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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 settembre 2022 , n.  183 .

      Regolamento recante istituzione degli Ordini territoriali 
della professione sanitaria di fisioterapista e della Federa-
zione nazionale degli Ordini della professione sanitaria di 
fisioterapista.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 13 settembre 1946, n. 233, concernente «Rico-
stituzione degli ordini delle professioni sanitarie per la 
disciplina dell’esercizio delle professioni stesse» ed in 
particolare gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, come sostituiti 
dall’articolo 4, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, 
n. 3 recante «Delega al Governo in materia di sperimenta-
zione clinica di medicinali nonché disposizioni per il rior-
dino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria 
del Ministero della salute»; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 3, ed in particolare 
l’articolo 4, comma 9, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 13 marzo 
2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 77 del 3 apri-
le 2018, concernente «Costituzione degli albi delle pro-
fessioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della 
prevenzione»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 15 marzo 
2018, della cui pubblicazione sul sito istituzionale del 
Ministero della salute è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 77 del 3 aprile 2018, concernente «Procedu-
re elettorali per il rinnovo degli organi delle professioni 
sanitarie»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 11 giugno 
2019, della cui pubblicazione sul sito istituzionale del 
Ministero della salute è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 177 del 30 luglio 2019, concernente «Com-
posizione del consiglio direttivo dell’Ordine dei tecnici 
sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie 
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 11 giugno 
2019, della cui pubblicazione sul sito istituzionale del 
Ministero della salute è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 177 del 30 luglio 2019, concernente «Com-
posizione delle commissioni di albo all’interno dell’Or-
dine dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della 
prevenzione»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 agosto 2019, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 212 del 10 settem-
bre 2019, concernente «Istituzione degli elenchi speciali 
ad esaurimento istituiti presso gli ordini dei tecnici sa-
nitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie 
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 4 giugno 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 175 del 14 luglio 
2020, concernente «Composizione delle commissioni di 
Albo all’interno della Federazione nazionale degli ordi-
ni dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle pro-
fessioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della 
prevenzione»; 

 Vista la nota della Commissione di albo nazionale fi-
sioterapisti in data 10 dicembre 2020, con la quale è stato 
richiesto l’avvio della procedura per la costituzione del 
nuovo Ordine dei fisioterapisti; 

 Acquisito il parere del Consiglio di Stato, espresso 
nell’adunanza di sezione del 19 luglio 2022; 

 Vista la nota, in data 9 agosto 2022, prot. n. 4640, con 
la quale lo schema di decreto è stato trasmesso, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, al Presidente del Consiglio dei ministri; 

  A D O T T A    
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Istituzione degli Ordini della

professione sanitaria di fisioterapista    

     1. Sono istituiti gli ordini territoriali della professione 
sanitaria di fisioterapista, ai quali si applicano le dispo-
sizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946, n. 233, come sostituiti dall’articolo 4, comma 1, 
della legge n. 3 del 2018. 

  2. Alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
gli ordini territoriali della professione sanitaria di fisio-
terapista sono:  

   a)   Ordine regionale della professione sanitaria di fi-
sioterapista della Liguria; 

   b)   Ordine regionale della professione sanitaria di fi-
sioterapista del Friuli Venezia Giulia; 

   c)   Ordine regionale della professione sanitaria di fi-
sioterapista delle Marche; 

   d)   Ordine regionale della professione sanitaria di fi-
sioterapista dell’Umbria; 

   e)   Ordine regionale della professione sanitaria di fi-
sioterapista del Lazio; 

   f)   Ordine regionale della professione sanitaria di fi-
sioterapista dell’Abruzzo; 

   g)   Ordine regionale della professione sanitaria di fi-
sioterapista del Molise; 

   h)   Ordine regionale della professione sanitaria di fi-
sioterapista della Basilicata; 

   i)   Ordine interregionale della professione sanitaria 
di fisioterapista del Piemonte e della Valle d’Aosta; 

   l)   Ordine interprovinciale della professione sanitaria 
di fisioterapista di Milano, Como, Cremona, Lecco, Lodi, 
Monza Brianza, Sondrio e Varese; 
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   m)   Ordine interprovinciale della professione sanita-
ria di fisioterapista di Brescia e Mantova; 

   n)   Ordine interprovinciale della professione sanita-
ria di fisioterapista di Venezia, Padova e Rovigo; 

   o)   Ordine interprovinciale della professione sanita-
ria di fisioterapista di Belluno, Treviso, Vicenza e Verona; 

   p)   Ordine interprovinciale della professione sanita-
ria di fisioterapista di Bologna e Ferrara; 

   q)   Ordine interprovinciale della professione sanita-
ria di fisioterapista di Forlì, Cesena, Ravenna e Rimini; 

   r)   Ordine interprovinciale della professione sanitaria 
di fisioterapista di Modena e Reggio Emilia; 

   s)   Ordine interprovinciale della professione sanitaria 
di fisioterapista di Parma e Piacenza; 

   t)   Ordine interprovinciale della professione sanitaria 
di fisioterapista di Firenze, Arezzo, Lucca, Massa Carra-
ra, Pistoia e Prato; 

   u)   Ordine interprovinciale della professione sanita-
ria di fisioterapista di Pisa, Grosseto e Livorno; 

   v)   Ordine interprovinciale della professione sanitaria 
di fisioterapista di Napoli, Avellino, Benevento e Caserta; 

   z)   Ordine interprovinciale della professione sanitaria 
di fisioterapista di Bari, Barletta Andria Trani e Taranto; 

   aa)   Ordine interprovinciale della professione sanita-
ria di fisioterapista di Brindisi e Lecce; 

   bb)   Ordine interprovinciale della professione sanita-
ria di fisioterapista di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia; 

   cc)   Ordine interprovinciale della professione sanita-
ria di fisioterapista di Palermo e Trapani; 

   dd)   Ordine interprovinciale della professione sanita-
ria di fisioterapista di Catania, Ragusa e Siracusa; 

   ee)   Ordine interprovinciale della professione sani-
taria di fisioterapista di Caltanissetta, Agrigento e Enna; 

   ff)   Ordine interprovinciale della professione sanita-
ria di fisioterapista di Cagliari, Medio Campidano, Nuo-
ro, Ogliastra, Oristano, Sulcis Iglesiente; 

   gg)   Ordine interprovinciale della professione sani-
taria di fisioterapista di Sassari e del Nord-Est Sardegna; 

   hh)   Ordine provinciale della professione sanitaria di 
fisioterapista di Bergamo; 

   ii)   Ordine provinciale della professione sanitaria di 
fisioterapista di Pavia; 

   ll)   Ordine provinciale della professione sanitaria di 
fisioterapista di Bolzano; 

   mm)   Ordine provinciale della professione sanitaria 
di fisioterapista di Trento; 

   nn)   Ordine provinciale della professione sanitaria di 
fisioterapista di Siena; 

   oo)   Ordine provinciale della professione sanitaria di 
fisioterapista di Salerno; 

   pp)   Ordine provinciale della professione sanitaria di 
fisioterapista di Foggia; 

   qq)   Ordine provinciale della professione sanitaria di 
fisioterapista di Reggio Calabria; 

   rr)   Ordine provinciale della professione sanitaria di 
fisioterapista di Cosenza; 

   ss)   Ordine provinciale della professione sanitaria di 
fisioterapista di Messina. 

 3. Per le elezioni dei componenti del Consiglio diret-
tivo e del Collegio dei revisori degli ordini della profes-
sione sanitaria di fisioterapista si applicano le procedure 
di cui al decreto del Ministro della salute 15 marzo 2018, 
salvo quanto previsto dall’articolo 4. 

 4. Alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
gli albi professionali della professione sanitaria di fisiote-
rapista, di cui all’articolo 1, comma 1, lett.   i)   del decreto 
del Ministro della salute del 13 marzo 2018, istituti presso 
gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della 
prevenzione, confluiscono presso gli ordini della profes-
sione sanitaria di fisioterapista come costituiti ai sensi del 
comma 2. 

 5. Alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli 
elenchi speciali ad esaurimento per lo svolgimento delle 
attività professionali previste dal profilo della professione 
sanitaria di fisioterapista, di cui all’articolo 1, comma 1, 
lett.   i)   del decreto del Ministro della salute del 9 agosto 
2019, citato in premessa, istituti presso gli ordini dei tec-
nici sanitari di radiologia medica e delle professioni sa-
nitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, 
confluiscono presso gli ordini della professione sanitaria 
di fisioterapista.   

  Art. 2.
      Istituzione della Federazione nazionale degli

ordini della professione sanitaria di fisioterapista    

     1. È istituita la Federazione nazionale degli ordini della 
professione sanitaria di fisioterapista, alla quale si appli-
cano le disposizioni di cui agli articoli 1, 7 e 8 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946, n. 233. 

 2. Per le elezioni dei componenti del Comitato centrale 
e del Collegio dei revisori della Federazione nazionale 
degli ordini della professione sanitaria di fisioterapista si 
applicano le procedure di cui al decreto del Ministro della 
salute 15 marzo 2018, salvo quanto previsto dal succes-
sivo articolo 4. 

 3. Il Presidente della Federazione nazionale degli ordi-
ni della professione sanitaria di fisioterapista è membro di 
diritto del Consiglio superiore di sanità, ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 2, della legge 11 gennaio 2018, n. 3.   

  Art. 3.
      Avvicendamento nei rapporti attivi e passivi    

     1. Nei rapporti attivi e passivi definitivi e in corso tra 
gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e del-
la prevenzione e le commissioni di albo territoriali della 
professione sanitaria di fisioterapista, e tra la Federazio-
ne nazionale degli ordini dei tecnici sanitari di radiologia 
medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabi-
litazione e della prevenzione e la Commissione di albo 
nazionale della professione sanitaria di fisioterapista, si 
avvicendano, rispettivamente, gli ordini territoriali del-
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la professione sanitaria di fisioterapista e la Federazio-
ne nazionale degli ordini della professione sanitaria di 
fisioterapista. 

 2. Il Consiglio nazionale della Federazione naziona-
le degli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica 
e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione 
e della prevenzione, su proposta formulata dal Comitato 
centrale, d’intesa con la Commissione straordinaria della 
Federazione nazionale degli ordini della professione sani-
taria di fisioterapista di cui al successivo articolo 4, com-
ma 1, definisce la disciplina attuativa dell’avvicendamen-
to di cui al comma 1, entro il termine perentorio di trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Il Comitato centrale della Federazione nazionale de-
gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della 
prevenzione e i consigli direttivi degli ordini territoriali 
ad essa afferenti attuano l’avvicendamento di cui al com-
ma 1, entro il termine di quarantacinque giorni dalla defi-
nizione della disciplina attuativa dell’avvicendamento di 
cui al comma 2.   

  Art. 4.
      Disposizioni transitorie    

     1. È istituita la Commissione straordinaria della Fede-
razione nazionale degli ordini della professione sanita-
ria di fisioterapista, formata dai componenti della Com-
missione di Albo nazionale della professione sanitaria di 
fisioterapista istituita all’interno della Federazione na-
zionale degli ordini dei tecnici sanitari di radiologia me-
dica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabili-
tazione e della prevenzione. Fino all’insediamento degli 
organi direttivi della Federazione nazionale degli ordini 
della professione sanitaria di fisioterapista, le attribuzio-
ni riservate al Comitato centrale dall’articolo 8, commi 
14, 15 e 18, del decreto legislativo del Capo Provvisorio 
dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, sono assegnate 
alla Commissione straordinaria di cui al primo periodo, 
che è presieduta dal Presidente della Commissione di 
Albo nazionale della professione sanitaria di fisioterapi-
sta istituita all’interno della Federazione nazionale degli 
ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della 
prevenzione. 

 2. Fino all’insediamento degli organi direttivi degli 
ordini territoriali della professione sanitaria di fisiote-
rapista, le attribuzioni riservate al Consiglio direttivo 
dall’articolo 3, commi 1 e 3, del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, 
sono assegnate ad una Commissione straordinaria di tre 
iscritti agli albi professionali di fisioterapista nominata 
per ciascun Ordine territoriale con provvedimento del 
Presidente della Commissione straordinaria della Fede-
razione nazionale degli ordini della professione sanitaria 
di fisioterapista, d’intesa con le commissioni di albo ter-
ritorialmente competenti, entro cinque giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, con l’incarico 
di amministrare l’Ordine e di convocare l’assemblea per 
l’elezione degli organi direttivi da tenersi entro quaran-
tacinque giorni dalla attuazione dell’avvicendamento di 

cui all’articolo 3, comma 3, ponendo in essere gli adem-
pimenti previsti dal decreto del Ministro della salute del 
15 marzo 2018. 

 3. La Commissione di albo nazionale della profes-
sione sanitaria di fisioterapista istituita all’interno della 
Federazione nazionale degli ordini dei tecnici sanitari di 
radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, 
della riabilitazione e della prevenzione e le commissioni 
di albo territoriali della professione sanitaria di fisiotera-
pista istituite all’interno degli ordini dei tecnici sanitari di 
radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, 
della riabilitazione e della prevenzione cessano dalle loro 
funzioni a seguito della nomina dei Commissari straordi-
nari di cui ai commi 1 e 2. 

 4. Unicamente per le operazioni elettorali finalizzate 
alla prima elezione del Comitato centrale e del Collegio 
dei revisori della Federazione nazionale degli ordini della 
professione sanitaria di fisioterapista di cui all’articolo 2, 
da tenersi entro quarantacinque giorni dal completamento 
delle fasi elettorali degli ordini territoriali di cui al com-
ma 2, gli adempimenti previsti dal decreto del Ministro 
della salute del 15 marzo 2018 sono espletati dal Presi-
dente della Commissione straordinaria della Federazio-
ne nazionale degli ordini della professione sanitaria di 
fisioterapista. 

 5. All’insediamento degli organi direttivi degli ordini 
territoriali della professione sanitaria di fisioterapista di 
cui all’articolo 1 e degli organi direttivi della Federazio-
ne nazionale degli ordini della professione sanitaria di 
fisioterapista di cui all’articolo 2, la Commissione stra-
ordinaria della Federazione nazionale degli ordini della 
professione sanitaria di fisioterapista, di cui al comma 1, 
e le commissioni straordinarie, di cui al comma 2, cessa-
no dalle loro funzioni.   

  Art. 5.
      Monitoraggio del Ministero salute    

     1. Il Ministero della salute effettua un monitoraggio pe-
riodico per verificare che gli adempimenti contenuti nelle 
disposizioni del presente decreto siano attuati nei tempi 
previsti dalle disposizioni medesime.   

  Art. 6.
      Invarianza di oneri    

     1. L’attuazione delle disposizioni di cui al presente de-
creto non comporta oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 8 settembre 2022 

 Il Ministro: SPERANZA 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 2742
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo degli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233 
(Ricostituzione degli Ordini delle professioni sanitarie per la disciplina 
dell’esercizio delle professioni stesse):  

 «Art. 1 (   Ordini delle professioni sanitarie   ). — 1. Nelle circoscri-
zioni geografiche corrispondenti alle province esistenti alla data del 
31 dicembre 2012 sono costituiti gli Ordini dei medici-chirurghi e de-
gli odontoiatri, dei veterinari, dei farmacisti, dei biologi, dei fisici, dei 
chimici, delle professioni infermieristiche, della professione di ostetrica 
e dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie 
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione. Qualora il numero 
dei professionisti residenti nella circoscrizione geografica sia esiguo in 
relazione al numero degli iscritti a livello nazionale ovvero sussistano 
altre ragioni di carattere storico, topografico, sociale o demografico, il 
Ministero della salute, d’intesa con le rispettive Federazioni nazionali 
e sentiti gli Ordini interessati, può disporre che un Ordine abbia per 
competenza territoriale due o più circoscrizioni geografiche confinanti 
ovvero una o più regioni. 

 2. Per l’esercizio di funzioni di particolare rilevanza, il Ministero 
della salute, d’intesa con le rispettive Federazioni nazionali e sentiti gli 
Ordini interessati, può disporre il ricorso a forme di avvalimento o di 
associazione tra i medesimi. 

  3. Gli Ordini e le relative Federazioni nazionali:  
   a)   sono enti pubblici non economici e agiscono quali organi 

sussidiari dello Stato al fine di tutelare gli interessi pubblici, garantiti 
dall’ordinamento, connessi all’esercizio professionale; 

   b)   sono dotati di autonomia patrimoniale, finanziaria, regola-
mentare e disciplinare e sottoposti alla vigilanza del Ministero della sa-
lute; sono finanziati esclusivamente con i contributi degli iscritti, senza 
oneri per la finanza pubblica; 

   c)   promuovono e assicurano l’indipendenza, l’autonomia e la 
responsabilità delle professioni e dell’esercizio professionale, la qualità 
tecnico-professionale, la valorizzazione della funzione sociale, la salva-
guardia dei diritti umani e dei princìpi etici dell’esercizio professionale 
indicati nei rispettivi codici deontologici, al fine di garantire la tutela 
della salute individuale e collettiva; essi non svolgono ruoli di rappre-
sentanza sindacale; 

   d)   verificano il possesso dei titoli abilitanti all’esercizio profes-
sionale e curano la tenuta, anche informatizzata, e la pubblicità, anche 
telematica, degli albi dei professionisti e, laddove previsti dalle norme, 
di specifici elenchi; 

   e)   assicurano un adeguato sistema di informazione sull’attività 
svolta, per garantire accessibilità e trasparenza alla loro azione, in coe-
renza con i princìpi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

   f)   partecipano alle procedure relative alla programmazione dei 
fabbisogni di professionisti, alle attività formative e all’esame di abilita-
zione all’esercizio professionale; 

   g)   rendono il proprio parere obbligatorio sulla disciplina rego-
lamentare dell’esame di abilitazione all’esercizio professionale, fermi 
restando gli altri casi, previsti dalle norme vigenti, di parere obbligatorio 
degli Ordini per l’adozione di disposizioni regolamentari; 

   h)   concorrono con le autorità locali e centrali nello studio e 
nell’attuazione dei provvedimenti che possano interessare l’Ordine e 
contribuiscono con le istituzioni sanitarie e formative pubbliche e priva-
te alla promozione, organizzazione e valutazione delle attività formative 
e dei processi di aggiornamento per lo sviluppo continuo professionale 
di tutti gli iscritti agli albi, promuovendo il mantenimento dei requisiti 
professionali anche tramite i crediti formativi acquisiti sul territorio na-
zionale e all’estero; 

   i)   separano, nell’esercizio della funzione disciplinare, a garanzia 
del diritto di difesa, dell’autonomia e della terzietà del giudizio disci-
plinare, la funzione istruttoria da quella giudicante. A tal fine, in ogni 
regione sono costituiti uffici istruttori di albo, composti da un numero 
compreso tra cinque e undici iscritti sorteggiati tra i componenti delle 
commissioni disciplinari di albo della corrispettiva professione, garan-
tendo la rappresentanza di tutti gli Ordini, e un rappresentante estraneo 
alla professione nominato dal Ministro della salute. Gli uffici istruttori, 
sulla base di esposti o su richiesta del presidente della competente com-
missione disciplinare o d’ufficio, compiono gli atti preordinati all’in-
staurazione del procedimento disciplinare, sottoponendo all’organo 
giudicante la documentazione acquisita e le motivazioni per il proscio-
glimento o per l’apertura del procedimento disciplinare, formulando in 
questo caso il profilo di addebito. I componenti degli uffici istruttori non 
possono partecipare ai procedimenti relativi agli iscritti al proprio albo 
di appartenenza; 

   l)   vigilano sugli iscritti agli albi, in qualsiasi forma giuridica 
svolgano la loro attività professionale, compresa quella societaria, ir-
rogando sanzioni disciplinari secondo una graduazione correlata alla 
volontarietà della condotta, alla gravità e alla reiterazione dell’illecito, 
tenendo conto degli obblighi a carico degli iscritti, derivanti dalla nor-
mativa nazionale e regionale vigente e dalle disposizioni contenute nei 
contratti e nelle convenzioni nazionali di lavoro. 

 2. Organi. 
  1. Sono organi degli Ordini delle professioni sanitarie:  

   a)   il presidente; 
   b)   il Consiglio direttivo; 
   c)   la commissione di albo, per gli Ordini comprendenti più 

professioni; 
   d)   il collegio dei revisori. 

  2. Ciascun Ordine, favorendo l’equilibrio di genere e il ricambio 
generazionale nella rappresentanza, secondo modalità stabilite con suc-
cessivi regolamenti, elegge in assemblea, fra gli iscritti agli albi, a mag-
gioranza relativa dei voti ed a scrutinio segreto:  

   a)   il Consiglio direttivo, che, fatto salvo quanto previsto per 
la professione odontoiatrica dall’articolo 6 della legge 24 luglio 1985, 
n. 409, è costituito da sette componenti se gli iscritti all’albo non supera-
no il numero di cinquecento, da nove componenti se gli iscritti all’albo 
superano i cinquecento ma non i millecinquecento e da quindici compo-
nenti se gli iscritti all’albo superano i millecinquecento; con decreto del 
Ministro della salute è determinata la composizione del Consiglio diret-
tivo dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle profes-
sioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, nonché 
la composizione del Consiglio direttivo dell’Ordine delle professioni 
infermieristiche, garantendo comunque un’adeguata rappresentanza di 
tutte le professioni che ne fanno parte; 

   b)   la commissione di albo, che, per la professione odontoiatrica, 
è costituita da cinque componenti del medesimo albo se gli iscritti non 
superano i millecinquecento, da sette componenti se gli iscritti superano 
i millecinquecento ma sono inferiori a tremila e da nove componenti 
se gli iscritti superano i tremila e, per la professione medica, è costi-
tuita dalla componente medica del Consiglio direttivo; con decreto del 
Ministro della salute è determinata la composizione delle commissioni 
di albo all’interno dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica 
e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pre-
venzione, nonché la composizione delle commissioni di albo all’interno 
dell’Ordine delle professioni infermieristiche. 

 3. Il collegio dei revisori è composto da un presidente iscritto nel 
Registro dei revisori legali e da tre membri, di cui uno supplente, eletti 
tra gli iscritti agli albi. Nel caso di Ordini con più albi, fermo restando il 
numero dei componenti, è rimessa allo statuto l’individuazione di misu-
re atte a garantire la rappresentanza delle diverse professioni. 

 4. La votazione per l’elezione del Consiglio direttivo e della com-
missione di albo è valida in prima convocazione quando abbiano votato 
almeno i due quinti degli iscritti o in seconda convocazione qualunque 
sia il numero dei votanti purché non inferiore a un quinto degli iscritti. 
A partire dalla terza convocazione la votazione è valida qualunque sia 
il numero dei votanti. 

 5. Le votazioni durano da un minimo di due a un massimo di cin-
que giorni consecutivi, di cui uno festivo, e si svolgono anche in più 
sedi, con forme e modalità che ne garantiscano la piena accessibilità 
in ragione del numero degli iscritti, dell’ampiezza territoriale e delle 
caratteristiche geografiche. Qualora l’Ordine abbia un numero di iscritti 
superiore a cinquemila, la durata delle votazioni non può essere inferio-
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re a tre giorni. I risultati delle votazioni devono essere comunicati entro 
quindici giorni da ciascun Ordine alla rispettiva Federazione nazionale e 
al Ministero della salute. Con decreto del Ministro della salute, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono definite le procedure per la composizione dei seggi 
elettorali in modo tale da garantire la terzietà di chi ne fa parte, le proce-
dure per l’indizione delle elezioni, per la presentazione delle liste e per 
lo svolgimento delle operazioni di voto e di scrutinio nonché le modalità 
di conservazione delle schede, prevedendo la possibilità per gli Ordini 
di stabilire che le votazioni abbiano luogo con modalità telematiche. 

 6. Avverso la validità delle operazioni elettorali è ammesso ricorso 
alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie. 

 7. I componenti del Consiglio direttivo durano in carica quattro 
anni e l’assemblea per la loro elezione deve essere convocata nel terzo 
quadrimestre dell’anno in cui il Consiglio scade. La proclamazione de-
gli eletti deve essere effettuata entro il 31 dicembre dello stesso anno. 

 8. Ogni Consiglio direttivo elegge nel proprio seno, a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, il presidente, il vice presidente, il tesorie-
re e il segretario, che possono essere sfiduciati, anche singolarmente, 
con la maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio. Chi ha 
svolto tali incarichi può essere rieletto nella stessa carica consecutiva-
mente una sola volta. 

 9. Il presidente ha la rappresentanza dell’Ordine, di cui convoca e 
presiede il Consiglio direttivo e le assemblee degli iscritti; il vice pre-
sidente lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento ed esercita le 
funzioni a lui eventualmente delegate dal presidente. 

 10. In caso di più albi nello stesso Ordine, con le modalità di cui 
al comma 8 ogni commissione di albo elegge e può sfiduciare il presi-
dente, il vice presidente e, per gli albi con un numero di iscritti supe-
riore a mille, il segretario. Il presidente ha la rappresentanza dell’albo, 
di cui convoca e presiede la commissione. Il vice presidente sostituisce 
il presidente in caso di necessità ed esercita le funzioni a lui delegate, 
comprese quelle inerenti alla segreteria della commissione in relazione 
agli albi con un numero di iscritti pari o inferiore a mille. 

 3. Compiti del Consiglio direttivo e della commissione di albo. 
  1. Al Consiglio direttivo di ciascun Ordine spettano le seguenti 

attribuzioni:  
   a)   iscrivere i professionisti all’Ordine nel rispettivo albo, com-

pilare e tenere gli albi dell’Ordine e pubblicarli all’inizio di ogni anno; 
   b)   vigilare sulla conservazione del decoro e dell’indipendenza 

dell’Ordine; 
   c)   designare i rappresentanti dell’Ordine presso commissioni, 

enti e organizzazioni di carattere provinciale o comunale; 
   d)   promuovere e favorire tutte le iniziative intese a facilitare il 

progresso culturale degli iscritti, anche in riferimento alla formazione 
universitaria finalizzata all’accesso alla professione; 

   e)   interporsi, se richiesto, nelle controversie fra gli iscritti, o fra 
un iscritto e persona o ente a favore dei quali questi abbia prestato o 
presti la propria opera professionale, per ragioni di spese, di onorari 
e per altre questioni inerenti all’esercizio professionale, procurando la 
conciliazione della vertenza e, in caso di mancata conciliazione, dando 
il suo parere sulle controversie stesse; 

   f)   provvedere all’amministrazione dei beni spettanti all’Ordine 
e proporre all’approvazione dell’assemblea degli iscritti il bilancio pre-
ventivo e il conto consuntivo; 

   g)   proporre all’approvazione dell’assemblea degli iscritti la tas-
sa annuale, anche diversificata tenendo conto delle condizioni economi-
che e lavorative degli iscritti, necessaria a coprire le spese di gestione, 
nonché la tassa per il rilascio dei pareri per la liquidazione degli onorari. 

  2. Alle commissioni di albo spettano le seguenti attribuzioni:  
   a)   proporre al Consiglio direttivo l’iscrizione all’albo del 

professionista; 
   b)   assumere, nel rispetto dell’integrità funzionale dell’Ordine, 

la rappresentanza esponenziale della professione e, negli Ordini con più 
albi, esercitare le attribuzioni di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 1, 
eccettuati i casi in cui le designazioni di cui alla suddetta lettera   c)   con-
cernono uno o più rappresentanti dell’intero Ordine; 

   c)   adottare e dare esecuzione ai provvedimenti disciplinari nei 
confronti di tutti gli iscritti all’albo e a tutte le altre disposizioni di Or-
dine disciplinare e sanzionatorio contenute nelle leggi e nei regolamenti 
in vigore; 

   d)   esercitare le funzioni gestionali comprese nell’ambito delle 
competenze proprie, come individuate dalla legge e dallo statuto; 

   e)   dare il proprio concorso alle autorità locali nello studio e 
nell’attuazione dei provvedimenti che comunque possano interessare la 
professione. 

 3. Per gli Ordini che comprendono un’unica professione le funzio-
ni e i compiti della commissione di albo spettano al Consiglio direttivo. 

 4. Contro i provvedimenti per le materie indicate ai commi 1, let-
tera   a)  , e 2, lettere   a)   e   c)  , e quelli adottati ai sensi del comma 3 nelle 
medesime materie, è ammesso ricorso alla Commissione centrale per gli 
esercenti le professioni sanitarie. 

 4. Scioglimento dei Consigli direttivi e delle commissioni di albo. 
 1. I Consigli direttivi e le commissioni di albo sono sciolti quando 

non siano in grado di funzionare regolarmente o qualora si configurino 
gravi violazioni della normativa vigente. 

 2. Lo scioglimento è disposto con decreto del Ministro della salute, 
sentite le rispettive Federazioni nazionali. Con lo stesso decreto è nomi-
nata una commissione straordinaria di tre componenti, di cui non più di 
due iscritti agli albi professionali della categoria e uno individuato dal 
Ministro della salute. Alla commissione competono tutte le attribuzioni 
del Consiglio o della commissione disciolti. 

 3. Entro tre mesi dallo scioglimento si deve procedere alle nuove 
elezioni. 

 4. Il nuovo Consiglio eletto dura in carica quattro anni. 
 5. Albi professionali. 
 1. Ciascun Ordine ha uno o più albi permanenti, in cui sono iscritti 

i professionisti della rispettiva professione, ed elenchi per categorie di 
professionisti laddove previsti da specifiche norme. 

 2. Per l’esercizio di ciascuna delle professioni sanitarie, in qualun-
que forma giuridica svolto, è necessaria l’iscrizione al rispettivo albo. 

  3. Per l’iscrizione all’albo è necessario:  
   a)   avere il pieno godimento dei diritti civili; 
   b)   essere in possesso del prescritto titolo ed essere abilitati 

all’esercizio professionale in Italia; 
   c)   avere la residenza o il domicilio o esercitare la professione 

nella circoscrizione dell’Ordine. 
 4. Fermo restando quanto disposto dal decreto legislativo 9 no-

vembre 2007, n. 206, in materia di riconoscimento delle qualifiche pro-
fessionali, possono essere iscritti all’albo gli stranieri in possesso dei 
requisiti di cui al comma 3, che siano in regola con le norme in materia 
di ingresso e soggiorno in Italia. 

 5. Gli iscritti che si stabiliscono in un Paese estero possono a 
domanda conservare l’iscrizione all’Ordine professionale italiano di 
appartenenza. 

 6. Cancellazione dall’albo professionale. 
  1. La cancellazione dall’albo è pronunziata dal Consiglio direttivo, 

d’ufficio o su richiesta del Ministro della salute o del procuratore della 
Repubblica, nei casi:  

   a)   di perdita del godimento dei diritti civili; 
   b)   di accertata carenza dei requisiti professionali di cui all’arti-

colo 5, comma 3, lettera   b)  ; 
   c)   di rinunzia all’iscrizione; 
   d)   di morosità nel pagamento dei contributi previsti dal presente 

decreto; 
   e)   di trasferimento all’estero, salvo quanto previsto dall’artico-

lo 5, comma 5. 
 2. La cancellazione, tranne nei casi di cui al comma 1, lettera   c)  , 

non può essere pronunziata se non dopo aver sentito l’interessato, ovve-
ro dopo mancata risposta del medesimo a tre convocazioni per tre mesi 
consecutivi. La cancellazione ha efficacia in tutto il territorio nazionale. 

 7. Federazioni nazionali. 
 1. Gli Ordini territoriali sono riuniti in Federazioni nazionali 

con sede in Roma, che assumono la rappresentanza esponenziale del-
le rispettive professioni presso enti e istituzioni nazionali, europei e 
internazionali. 

 2. Alle Federazioni nazionali sono attribuiti compiti di indirizzo 
e coordinamento e di supporto amministrativo agli Ordini e alle Fede-
razioni regionali, ove costituite, nell’espletamento dei compiti e delle 
funzioni istituzionali, nonché di organizzazione e gestione di una rete 
unitaria di connessione, di interoperabilità tra i sistemi informatici e di 
software alla quale i predetti Ordini e Federazioni regionali aderiscono 
obbligatoriamente concorrendo ai relativi oneri, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
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 3. Le Federazioni nazionali emanano il codice deontologico, ap-
provato nei rispettivi Consigli nazionali da almeno tre quarti dei consi-
glieri presidenti di Ordine e rivolto a tutti gli iscritti agli Ordini territo-
riali, che lo recepiscono con delibera dei Consigli direttivi. 

 8. Organi delle Federazioni nazionali. 
  1. Sono organi delle Federazioni nazionali:  

   a)   il presidente; 
   b)   il Consiglio nazionale; 
   c)   il Comitato centrale; 
   d)   la commissione di albo, per le Federazioni comprendenti più 

professioni; 
   e)   il collegio dei revisori. 

 2. Le Federazioni sono dirette dal Comitato centrale costituito da 
quindici componenti, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6 della 
legge 24 luglio 1985, n. 409. 

 3. Il collegio dei revisori è composto da un presidente iscritto nel 
Registro dei revisori legali e da tre membri, di cui uno supplente, eletti 
tra gli iscritti agli albi. 

 4. La commissione per gli iscritti all’albo degli odontoiatri si com-
pone di nove membri eletti dai presidenti delle commissioni di albo 
territoriali contestualmente e con le stesse modalità e procedure di cui 
ai commi 8, 9 e 10. I primi eletti entrano a far parte del Comitato cen-
trale della Federazione nazionale a norma dei commi secondo e terzo 
dell’articolo 6 della legge 24 luglio 1985, n. 409. La commissione di 
albo per la professione medica è costituita dalla componente medica del 
Comitato centrale. Con decreto del Ministro della salute è determinata 
la composizione delle commissioni di albo all’interno della Federazione 
nazionale degli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, 
nonché la composizione delle commissioni di albo all’interno della Fe-
derazione nazionale degli Ordini delle professioni infermieristiche. 

 5. I rappresentanti di albo eletti si costituiscono come commissione 
disciplinare di albo con funzione giudicante nei confronti dei compo-
nenti dei Consigli direttivi dell’Ordine appartenenti al medesimo albo 
e nei confronti dei componenti delle commissioni di albo territoriali. E’ 
istituito l’ufficio istruttorio nazionale di albo, costituito da cinque com-
ponenti sorteggiati tra quelli facenti parte dei corrispettivi uffici istrut-
tori regionali e da un rappresentante estraneo alla professione nominato 
dal Ministro della salute. 

 6. Ogni Comitato centrale elegge nel proprio seno, a maggioranza 
assoluta degli aventi diritto, il presidente, il vice presidente, il tesoriere e 
il segretario, che possono essere sfiduciati, anche singolarmente, con la 
maggioranza qualificata dei due terzi degli aventi diritto. Chi ha svolto 
tali incarichi può essere rieletto nella stessa carica consecutivamente 
una sola volta. 

 7. Il presidente ha la rappresentanza della Federazione, di cui con-
voca e presiede il Comitato centrale e il Consiglio nazionale, composto 
dai presidenti degli Ordini professionali; il vice presidente lo sostituisce 
in caso di assenza o di impedimento e disimpegna le funzioni a lui even-
tualmente delegate dal presidente. 

 8. I Comitati centrali sono eletti dai presidenti dei rispettivi Ordini, 
nel primo trimestre dell’anno successivo all’elezione dei presidenti e 
dei Consigli direttivi degli Ordini professionali, tra gli iscritti agli albi, 
a maggioranza relativa dei voti e a scrutinio segreto, favorendo l’equi-
librio di genere e il ricambio generazionale nella rappresentanza, con 
le modalità determinate con successivi regolamenti. I Comitati centrali 
durano in carica quattro anni. 

 9. Ciascun presidente dispone di un voto per ogni cinquecento 
iscritti e frazione di almeno duecentocinquanta iscritti al rispettivo albo. 

 10. Avverso la validità delle operazioni elettorali è ammesso ricor-
so alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie. 

 11. Il Consiglio nazionale è composto dai presidenti dei rispettivi 
Ordini. 

 12. Spetta al Consiglio nazionale l’approvazione del bilancio pre-
ventivo e del conto consuntivo della Federazione su proposta del Co-
mitato centrale, nonché l’approvazione del codice deontologico e dello 
statuto e delle loro eventuali modificazioni. 

 13. Il Consiglio nazionale, su proposta del Comitato centrale, 
stabilisce il contributo annuo che ciascun Ordine deve versare in rap-
porto al numero dei propri iscritti per le spese di funzionamento della 
Federazione. 

 14. All’amministrazione dei beni spettanti alla Federazione prov-
vede il Comitato centrale. 

  15. Al Comitato centrale di ciascuna Federazione spettano le se-
guenti attribuzioni:  

   a)   predisporre, aggiornare e pubblicare gli albi e gli elenchi unici 
nazionali degli iscritti; 

   b)   vigilare, sul piano nazionale, sulla conservazione del decoro e 
dell’indipendenza delle rispettive professioni; 

   c)   coordinare e promuovere l’attività dei rispettivi Ordini nelle 
materie che, in quanto inerenti alle funzioni proprie degli Ordini, richie-
dono uniformità di interpretazione ed applicazione; 

   d)   promuovere e favorire, sul piano nazionale, tutte le iniziative 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   d)  ; 

   e)   designare i rappresentanti della Federazione presso commis-
sioni, enti od organizzazioni di carattere nazionale, europeo ed interna-
zionale;   f)   dare direttive di massima per la soluzione delle controversie 
di cui alla lettera   e)   del comma 1 dell’articolo 3. 

  16. Alle commissioni di albo di ciascuna Federazione spettano le 
seguenti attribuzioni:  

   a)   dare il proprio concorso alle autorità centrali nello studio e 
nell’attuazione dei provvedimenti che comunque possano interessare la 
professione; 

   b)   esercitare il potere disciplinare, a norma del comma 5; 
   c)   nelle Federazioni con più albi, esercitare le funzioni di cui 

alle lettere   d)  ,   e)   ed   f)   del comma 15, eccettuati i casi in cui le designa-
zioni di cui alla suddetta lettera   e)   concernano uno o più rappresentanti 
dell’intera Federazione. 

 17. In caso di più albi nella stessa Federazione, con le modalità 
di cui al comma 6 ogni commissione di albo elegge e può sfiduciare 
il presidente, il vice presidente e il segretario. Il presidente ha la rap-
presentanza dell’albo e convoca e presiede la commissione; può inoltre 
convocare e presiedere l’assemblea dei presidenti di albo. Il vice presi-
dente sostituisce il presidente in caso di necessità ed esercita le funzioni 
a lui delegate. Il segretario svolge le funzioni inerenti alla segreteria 
della commissione. 

 18. Per le Federazioni che comprendono un’unica professione le 
funzioni ed i compiti della commissione di albo spettano al Comitato 
centrale. 

 19. Contro i provvedimenti adottati ai sensi del comma 16, lettera 
  b)  , e del comma 18 è ammesso ricorso alla Commissione centrale per gli 
esercenti le professioni sanitarie. 

 20. I Comitati centrali e le commissioni di albo sono sciolti quando 
non siano in grado di funzionare regolarmente o qualora si configurino 
gravi violazioni della normativa vigente. Lo scioglimento è disposto con 
decreto del Ministro della salute. Con lo stesso decreto è nominata una 
commissione straordinaria di cinque componenti, di cui non più di due 
iscritti agli albi professionali della categoria; alla commissione com-
petono tutte le attribuzioni del Comitato o della commissione disciolti. 
Entro tre mesi dallo scioglimento si deve procedere alle nuove elezioni. 
Il nuovo Comitato centrale eletto dura in carica quattro anni.» 

  — Si riporta il comma 9 dell’art. 4 della legge 11 gennaio 2018, 
n. 3 recante: «Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica 
di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sani-
tarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute»:  

  «9. Dalla data di entrata in vigore della presente legge i collegi 
delle professioni sanitarie e le rispettive Federazioni nazionali sono tra-
sformati nel modo seguente:  

   a)   i collegi e le Federazioni nazionali degli infermieri professio-
nali, degli assistenti sanitari e delle vigilatrici d’infanzia (IPASVI) in 
Ordini delle professioni infermieristiche e Federazione nazionale degli 
Ordini delle professioni infermieristiche. L’albo degli infermieri profes-
sionali assume la denominazione di albo degli infermieri. L’albo delle 
vigilatrici d’infanzia assume la denominazione di albo degli infermieri 
pediatrici; 

   b)   i collegi delle ostetriche in Ordini della professione di 
ostetrica; 

   c)   i collegi dei tecnici sanitari di radiologia medica in Ordini dei 
tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecni-
che, della riabilitazione e della prevenzione; 
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   d)   nel caso in cui il numero degli iscritti a un albo sia superiore 
a cinquantamila unità, il rappresentante legale dell’albo può richiedere 
al Ministero della salute l’istituzione di un nuovo Ordine che assuma la 
denominazione corrispondente alla professione sanitaria svolta; la costi-
tuzione del nuovo Ordine avviene secondo modalità e termini stabiliti 
con decreto del Ministro della salute emanato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.» 

  — Si riporta il comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni recante «Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri»:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il decreto del Ministro della salute 13 marzo 2018, recante: 
«Costituzione degli Albi delle professioni sanitarie tecniche, della riabi-
litazione e della prevenzione» è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 77 del 3 aprile 2018. 

 — Il decreto del Ministro della salute 15 marzo 2018 recante: 
«Procedure elettorali per il rinnovo degli organi delle professioni sani-
tarie», della sua pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero della 
salute è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   n. 77 del 3 aprile 2018. 

 — Il decreto del Ministro della salute 11 giugno 2019 recante: 
«Composizione del Consiglio direttivo dell’Ordine dei tecnici sanitari 
di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabili-
tazione e della prevenzione», della sua pubblicazione sul sito istituzio-
nale del Ministero della salute è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 177 del 30 luglio 2019. 

 — Il decreto del Ministro della salute 11 giugno 2019 recante: 
«Composizione delle Commissioni di Albo all’interno dell’Ordine dei 
tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecni-
che, della riabilitazione e della prevenzione», della sua pubblicazione 
sul sito istituzionale del Ministero della salute è stato dato avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 177 del 30 luglio 2019. 

 — Il decreto del Ministro della salute 9 agosto 2019 recante: «Isti-
tuzione degli elenchi speciali ad esaurimento istituiti presso gli Ordini 
dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tec-
niche, della riabilitazione e della prevenzione» è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 212 del 10 settembre 2019. 

 — Il decreto del Ministro della salute 4 giugno 2020 recante: 
«Composizione delle Commissioni di Albo all’interno della Federazio-
ne nazionale degli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione» 
è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 175 del 14 luglio 2020.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’art. 1 del citato decreto del Ministro della 

salute del 13 marzo 2018:  
 «Art. 1 (   Istituzione degli albi delle professioni sanitarie tecniche, 

della riabilitazione e della prevenzione presso gli Ordini dei tecnici sa-
nitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della prevenzione   ). — 1. Ai sensi dell’art. 4, comma 13, 
della legge 11 gennaio 2018, n. 3, presso gli Ordini dei tecnici sanitari 
di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabi-
litazione e della prevenzione, di cui al comma 9, lettera   c)   , dell’art. 4 
della legge medesima, oltre all’albo dei tecnici sanitari dì radiologia 
medica e all’albo degli assistenti sanitari, sono istituiti i seguenti albi 
professionali:  

   a)   albo della professione sanitaria di tecnico sanitario di labora-
torio biomedico; 

   b)   albo della professione sanitaria di tecnico audiometrista; 
   c)   albo della professione sanitaria di tecnico audioprotesista; 
   d)   albo della professione sanitaria di tecnico ortopedico; 
   e)   albo della professione sanitaria di dietista; 
   f)   albo della professione sanitaria di tecnico di neurofisiopatologia; 
   g)   albo della professione sanitaria di tecnico fisiopatologia car-

diocircolatoria e perfusione cardiovascolare; 

   h)   albo della professione sanitaria di igienista dentale; 
   i)   albo della professione sanitaria di fisioterapista; 
   j)   albo della professione sanitaria di logopedista; 
   k)   albo della professione sanitaria di podologo; 
   l)   albo della professione sanitaria di ortottista e assistente di 

oftalmologia; 
   m)   albo della professione sanitaria di terapista della neuro e psi-

comotricità dell’età evolutiva; 
   n)   albo della professione sanitaria di tecnico della riabilitazione 

psichiatrica; 
   o)   albo della professione sanitaria di terapista occupazionale; 
   p)   albo della professione sanitaria di educatore professionale; 
   q)   albo della professione sanitaria di tecnico della prevenzione 

nell’ambiente e nei luoghi di lavoro. 
 2. Fatti salvi gli eventuali adattamenti geografici, l’albo della pro-

fessione sanitaria dei tecnici sanitari di radiologia medica di ogni sin-
golo ordine è costituito dall’albo professionale già in essere presso i 
preesistenti collegi dei tecnici sanitari di radiologia medica; l’albo della 
professione sanitaria di assistente sanitario di ogni singolo ordine è co-
stituito dall’albo professionale già in essere presso i preesistenti collegi 
degli infermieri professionali, degli assistenti sanitari e delle vigilatrici 
d’infanzia (IPASVI). 

 3. Agli albi di tutte le altre professioni sanitarie, di cui al comma 1, 
si applicano le disposizioni contenute nei decreti e regolamenti attuativi 
dell’art. 4 della legge n. 3 del 2018. In fase di prima applicazione, gli 
albi delle professioni sanitarie di cui al comma 1, dalla lettera   a)   alla 
lettera   q)  , sono costituiti ai sensi dell’art. 5. 

 4. Per l’esercizio di ciascuna delle professioni sanitarie in qualun-
que forma giuridica svolto, è necessaria l’iscrizione al rispettivo albo 
professionale. L’iscrizione all’albo professionale è obbligatoria anche 
per i pubblici dipendenti, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge 
1° febbraio 2006, n. 43.”. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, del decreto del Ministro della salute 
del 9 agosto 2019:  

 «Art. 1 (   Istituzione degli elenchi speciali ad esaurimento istituiti 
presso gli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle pro-
fessioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione   ). — 
1. Ai sensi del comma 4  -bis   , dell’art. 4, della legge 26 febbraio 1999, 
n. 42, introdotto dall’art. 1, comma 537, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, presso gli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, 
sono istituiti i seguenti elenchi speciali ad esaurimento:  

   a)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle atti-
vità professionali previste dal profilo della professione sanitaria di tec-
nico sanitario di laboratorio biomedico; 

   b)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle atti-
vità professionali previste dal profilo della professione sanitaria di tec-
nico audiometrista; 

   c)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle atti-
vità professionali previste dal profilo della professione sanitaria di tec-
nico audioprotesista; 

   d)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle atti-
vità professionali previste dal profilo della professione sanitaria di tec-
nico ortopedico; 

   e)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle at-
tività professionali previste dal profilo della professione sanitaria di 
dietista; 

   f)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle attivi-
tà professionali previste dal profilo della professione sanitaria di tecnico 
di neurofisiopatologia; 

   g)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle at-
tività professionali previste dal profilo della professione sanitaria di 
tecnico fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare; 

   h)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle at-
tività professionali previste dal profilo della professione sanitaria di 
igienista dentale; 

   i)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle at-
tività professionali previste dal profilo della professione sanitaria di 
fisioterapista; 

   j)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle at-
tività professionali previste dal profilo della professione sanitaria di 
logopedista; 
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   k)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle at-
tività professionali previste dal profilo della professione sanitaria di 
podologo; 

   l)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle attivi-
tà professionali previste dal profilo della professione sanitaria di ortotti-
sta e assistente di oftalmologia; 

   m)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle atti-
vità professionali previste dal profilo della professione sanitaria di tera-
pista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva; 

   n)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle atti-
vità professionali previste dal profilo della professione sanitaria di tec-
nico della riabilitazione psichiatrica; 

   o)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle atti-
vità professionali previste dal profilo della professione sanitaria di tera-
pista occupazionale; 

   p)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle atti-
vità professionali previste dal profilo della professione sanitaria di edu-
catore professionale; 

   q)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento delle atti-
vità professionali previste dal profilo della professione sanitaria di tec-
nico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro. 

  2. Agli elenchi speciali ad esaurimento di cui al comma 1, possono 
essere iscritti, entro il 31 dicembre 2019:  

   a)    lavoratori dipendenti di strutture pubbliche, che svolgono o 
abbiano svolto le attività professionali previste dal profilo della profes-
sione sanitaria di riferimento:  

 1. per un periodo minimo di trentasei mesi, anche non conti-
nuativi, negli ultimi dieci anni alla data di entrata in vigore della legge 
n. 145 del 2018; 

 2. che siano in possesso di un titolo il quale, all’epoca della 
prima immissione in servizio, abbia permesso di svolgere o continuare 
a svolgere le attività professionali dichiarate, in virtù di una procedura 
selettiva pubblica; 

   b)    lavoratori dipendenti di strutture sanitarie e socio sanitarie 
private, che svolgono o abbiano svolto le attività professionali previste 
dal profilo della professione sanitaria di riferimento:  

 1. per un periodo minimo di trentasei mesi, anche non conti-
nuativi, negli ultimi dieci anni alla data di entrata in vigore della legge 
n. 145 del 2018; 

 2. che siano in possesso di un titolo il quale, all’epoca della 
prima immissione in servizio o per successive disposizioni nazionali o 
regionali, abbia permesso di svolgere o continuare a svolgere le attività 
professionali dichiarate; 

 3. che possano dimostrare l’effettivo inquadramento e retribu-
zione presso una struttura sanitaria o socio sanitaria privata a seguito di 
assunzione documentata; 

   c)    lavoratori autonomi che svolgono o abbiano svolto le at-
tività professionali previste dal profilo della professione sanitaria di 
riferimento:  

  1. per un periodo minimo di trentasei mesi, anche non conti-
nuativi, negli ultimi dieci anni alla data di entrata in vigore della legge 
n. 145 del 2018, documentato:  

 I. dal possesso di partita I.V.A. fin dall’inizio dell’attivi-
tà libero professionale e/o la copia dei contratti delle collaborazioni 
espletate; 

 II. dalla documentazione fiscale comprovante lo svolgi-
mento dell’attività professionale nel mese di riferimento; 

 III. da ogni altro eventuale atto utile a dimostrare l’effettivo 
svolgimento dell’attività professionale dichiarata; 

 2. che siano in possesso di un titolo il quale, all’epoca dell’ini-
zio dell’attività libero professionale o per successive disposizioni nazio-
nali o regionali, abbia permesso di svolgere o continuare a svolgere le 
attività professionali dichiarate. 

 3. Al computo del periodo minimo di trentasei mesi, anche 
non continuativi, negli ultimi dieci anni, alla data di entrata in vigore 
della legge n. 145 del 2018, di svolgimento delle attività professionali 
concorrono, in modo cumulativo, tutti i periodi lavorativi certificati di 
cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  , e   c)  . 

 4. Resta fermo che l’iscrizione negli elenchi speciali ad esau-
rimento non produce, per il possessore del titolo, alcun effetto sulla po-
sizione funzionale rivestita e sulle mansioni esercitate, in ragione del 
titolo, nei rapporti di lavoro dipendente già instaurati alla data di entrata 
in vigore della legge n. 145 del 2018. 

 5. L’iscrizione agli elenchi speciali ad esaurimento non pre-
clude ai lavoratori dipendenti pubblici o privati o autonomi, che siano in 
possesso di titoli e di attività lavorativa idonei, di accedere alle procedu-
re di equivalenza di cui all’art. 4, comma 2, della legge n. 42 del 1999. 

 6. Una volta conseguita l’equivalenza, l’iscritto all’elenco 
speciale ad esaurimento potrà iscriversi al relativo albo professionale 
dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni 
sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, con conse-
guente cancellazione dall’elenco speciale.».   

  22G00193  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 ottobre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di La Spezia, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2017.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a Comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
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tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2018/17106/DGP-
PBD del 30 novembre 2018 e n. 13926 del 29 luglio 2021; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Liguria riguardan-
ti il trasferimento di immobili statali agli enti territoriali 
della Provincia di La Spezia (SP):  

 prot. n. 2017/8174/DR del 26 luglio 2017, prot. 
n. 2017/8166/DR del 26 luglio 2017 e prot. n. 2017/8173/
DR del 26 luglio 2017, con i quali sono stati trasferiti, a ti-
tolo gratuito, al Comune di Ameglia, ai sensi dell’art. 56  -
bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immo-
bili appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, 
rispettivamente, «Giardini pubblici di Bocca di Magra», 
«Terreno in località Quagliara» e «Giardini pubblici di 
Bocca di Magra»; 

 prot. n. 2017/13351/DR del 29 novembre 2017 e 
prot. n. 2017/13352/DR del 29 novembre 2017, con i qua-
li sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Bo-
lano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio 
dello Stato e denominati, rispettivamente, «Terreno sulla 
sinistra del Fiume Magra in località Caparana» e «Ter-
reno sulla destra del Fiume Magra in località Giarizzo»; 

 prot. n. 2017/12709/DR del 17 novembre 2017, 
prot. n. 2017/12801/DR del 20 novembre 2017, 
prot. n. 2017/9887/DR del 15 settembre 2017 e prot. 
n. 2017/11493/DR del 19 ottobre 2017, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di La Spezia, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Complesso di terre-
ni lungo la via S. Francesco d’Assisi - Gaggiola», «Relitti 
della    ex    strada militare Pagliari-Pitelli- Saturnia al confi-
ne tra i Comuni di La Spezia - Lerici», «   Ex    deposito mi-
litare in località Monte Verrugoli» e «Terreni in margine 
alla strada provinciale La Spezia - Portovenere in località 
La Costa di Cadimare»; 

 prot. n. 2017/7833/DR del 20 luglio 2017, prot. 
n. 2017/13669/DR del 5 dicembre 2017, prot. n.  
2017/7832/DR del 20 luglio 2017, prot. n. 2017/13668/

DR del 5 dicembre 2017 e prot. n. 2017/7831/DR del 
20 luglio 2017, con i quali sono stati trasferiti, a titolo 
gratuito, al Comune di Lerici, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immo-
bili appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, 
rispettivamente, «   Ex    ricovero antiaereo in località Padu-
la», «   Ex    Forte Pianelloni», «terreno demaniale ubicato in 
località quadrivio Scoglietti o Pianelloni, lungo la strada 
comunale Pozzuolo in congiungimento con via Falcona-
ra», «   Ex    ricovero antiaereo in galleria n. II presso il Ca-
stello di Lerici» e «terreno demaniale ubicato in località 
Pozzuolo o quadrivio Scoglietti, al bivio tra via U. Bian-
camano e via Santa Teresa»; 

 prot. n. 2017/13898/DR del 12 dicembre 2017, 
prot. n. 2017/13168/DR del 27 novembre 2017 e prot. 
n. 2017/6869/DR del 28 giugno 2017, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Porto Vene-
re, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio 
dello Stato e denominati, rispettivamente, «   Ex    ricovero 
antiaereo in galleria località Fezzano», «   Ex r   icovero an-
tiaereo in Galleria Piazza Bastreri» e «Complesso di ter-
reni a monte del balipedio della Castagna “Castagna o S. 
Maria”»; 

 prot. n. 2017/11494/DR del 19 ottobre 2017 e prot. 
n. 2017/13804 del 7 dicembre 2017, con i quali sono sta-
ti trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Sarzana, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Terreni posti sulla 
riva sinistra e sulla riva destra del torrente Calcandola» e 
«Terreni sparsi compresi tra il raccordo autostradale e la 
località Giuncaro»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Liguria in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 16713 
del 1° settembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Ameglia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Ameglia (SP) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Giardini pubblici di Bocca di Magra», «Ter-
reno in località Quagliara» e «Giardini pubblici di Boc-
ca di Magra», meglio individuati nei provvedimenti del 
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direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Liguria, rispettivamente, prot. n. 2017/8174/
DR del 26 luglio 2017, prot. n. 2017/8166/DR del 26 lu-
glio 2017 e prot. n. 2017/8173/DR del 26 luglio 2017, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.690,70 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Ameglia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 9.190,00, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.690,70.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Bolano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Bolano (SP) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immo-
bili denominati «Terreno sulla sinistra del fiume Magra 
in località Caparana» e «Terreno sulla destra del fiu-
me Magra in località Giarizzo», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Liguria, rispettivamente, 
prot. n. 2017/13351/DR del 29 novembre 2017 e prot. 
n. 2017/13352/DR del 29 novembre 2017, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.626,28 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Bolano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 18.459,26, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 3.626,28.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di La Spezia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
La Spezia (SP) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune degli im-
mobili denominati «Complesso di terreni lungo la via S. 

Francesco d’Assisi - Gaggiola», «Relitti della    ex    strada 
militare Pagliari-Pitelli- Saturnia al confine tra i Comu-
ni di La Spezia - Lerici», «   Ex    deposito militare in loca-
lità Monte Verrugoli» e «Terreni in margine alla strada 
provinciale La Spezia - Portovenere in località La Costa 
di Cadimare», meglio individuati nei provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Liguria, rispettivamente, prot. n. 2017/12709/
DR del 17 novembre 2017, prot. n. 2017/12801/DR del 
20 novembre 2017, prot. n. 2017/9887/DR del 15 settem-
bre 2017 e prot. n. 2017/11493/DR del 19 ottobre 2017, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
23.894,62 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di La Spezia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 123.831,67, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 23.894,62.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Lerici    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Lerici (SP) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimen-
to in proprietà al medesimo comune degli immobili de-
nominati «   Ex    ricovero antiaereo in località Padula», «   Ex    
Forte Pianelloni», «terreno demaniale ubicato in località 
quadrivio Scoglietti o Pianelloni, lungo la strada comuna-
le Pozzuolo in congiungimento con via Falconara», «   Ex    
ricovero antiaereo in galleria n. II presso il Castello di Le-
rici» e «terreno demaniale ubicato in località Pozzuolo o 
quadrivio Scoglietti, al bivio tra via U. Biancamano e via 
Santa Teresa», meglio individuati nei provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Liguria, rispettivamente, prot. n. 2017/7833/
DR del 20 luglio 2017, prot. n. 2017/13669/DR del 5 di-
cembre 2017, prot. n. 2017/7832/DR del 20 luglio 2017, 
prot. n. 2017/13668/DR del 5 dicembre 2017 e prot. 
n. 2017/7831/DR del 20 luglio 2017, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
15.547,90 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Lerici. 
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 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 82.293,62, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 15.547,90.   

  Art. 5.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Porto Venere    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Porto Venere (SP) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo Comune degli 
immobili denominati «   Ex    ricovero antiaereo in galleria 
località Fezzano», «   Ex    ricovero antiaereo in Galleria 
Piazza Bastreri» e «Complesso di terreni a monte del ba-
lipedio della Castagna “Castagna o S. Maria”», meglio 
individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Liguria, 
rispettivamente, prot. n. 2017/13898/DR del 12 dicembre 
2017, prot. n. 2017/13168/DR del 27 novembre 2017 e 
prot. n. 2017/6869/DR del 28 giugno 2017, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
30.045,51 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Portovenere. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 164.933,08, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 30.045,5 
1.   

  Art. 6.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Sarzana    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Sarzana (SP) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Terreni posti sulla riva sinistra e sulla riva 
destra del torrente Calcandola» e «Terreni sparsi compre-
si tra il raccordo autostradale e la località Giuncaro», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Liguria, 
rispettivamente, prot. n. 2017/11494/DR del 19 ottobre 
2017 e prot. n. 2017/13804 del 7 dicembre 2017, a decor-
rere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.924,46 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Sarzana. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 30.609,30, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 5.924,46.   

  Art. 7.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Ameglia, di Bolano, di La Spezia, di Lerici, di 
Porto Venere e di Sarzana della Provincia di La Spezia. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2022 

 Il Ministro: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1581

  22A06734
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    DECRETO  14 ottobre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Savona, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2017.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2018/17106/
DGP-PBD del 30 novembre 2018 e n. 13926 del 29 luglio 
2021; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Liguria riguardan-
ti il trasferimento di immobili statali agli enti territoriali 
della Provincia di Savona (SV):  

 prot. n. 2017/4714 del 3 maggio 2017, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/6219 del 20 maggio 2021, 
e prot. n. 2017/4715 del 3 maggio 2017, rettificato con 

provvedimento prot. n. 2021/6220 del 20 maggio 2021, 
con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Co-
mune di Albenga, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«terreni agricoli in sponda destra Torrente Neva in locali-
tà Massaretti» e «terreni agricoli in sponda destra Torren-
te Neva in località Massaretti»; 

 prot. n. 2017/1891 del 21 febbraio 2017, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2018/4777 del 7 maggio 
2018, con i quali è stato trasferito, a titolo gratuito, al Co-
mune di Varazze, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Stabilimenti indu-
striali cantieri navali Baglietto in Varazze»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Liguria in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 16713 
del 1° settembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Albenga    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Albenga (SV) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobi-
li denominati «terreni agricoli in sponda destra Torrente 
Neva in località Massaretti» e «terreni agricoli in spon-
da destra Torrente Neva in località Massaretti», meglio 
individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Liguria, 
rispettivamente, prot. n. 2017/4714 del 3 maggio 2017, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2021/6219 del 
20 maggio 2021, e prot. n. 2017/4715 del 3 maggio 2017, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2021/6220 del 
20 maggio 2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
11.485,86 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Albenga. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 65.076,05, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
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mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 11.485,86.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Varazze    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Varazze (SV) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «Stabilimenti industriali cantieri navali 
Baglietto in Varazze», meglio individuato nel provve-
dimento del direttore regionale dell’Agenzia del dema-
nio - Direzione regionale Liguria prot. n. 2017/1891 del 
21 febbraio 2017, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2018/4777 del 7 maggio 2018, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
16.265,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Varazze. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 95.317,36, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 16.265,00.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal presen-
te decreto, il Ministero dell’interno provvede a decurtare i 
corrispondenti importi dalle somme da erogare ai Comuni 
di Albenga e di Varazze della Provincia di Savona. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2022 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1645

  22A06735

    DECRETO  24 novembre 2022 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni, pri-
ma e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «Specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext     Securities Milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante «Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 novembre 2022 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 62.939 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 30 novembre 2022 l’emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati    BOT)    
a 182 giorni con scadenza 31 maggio 2023, fino al limite 
massimo in valore nominale di 5.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
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partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la Rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la Rete nazionale interbancaria secondo le modalità tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate me-
diante modulo da trasmettere via telefax, secondo quanto 
previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, comma 3, del 
presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 25 no-
vembre 2022. Le richieste non pervenute entro tale termi-
ne non verranno prese in considerazione. 
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 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, in deroga a 
quanto previsto dal comma precedente, ciascuno per le 
rispettive competenze, possono scegliere di svolgere le 
operazioni d’asta, relative al titolo oggetto della presen-
te emissione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti 
informatici, sulla base di modalità concordate dalle due 
istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2023. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli semestrali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 28 novembre 2022. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto appli-
cabili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La ri-
chiesta di ciascuno specialista dovrà essere presentata 
secondo le modalità degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende 
sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
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te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in 
base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    per-
formance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2022 

 p. il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A06842

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 ottobre 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «TECHONEY» nell’ambito del program-
ma Prima Call 2021.     (Decreto n. 405/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 1, n. 12, che, a seguito della modifica apportata 
dal decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con 
modificazioni, con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 61 
del 9 marzo 2020), istituisce il Ministero dell’università 
e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 74 
del 26 marzo 2021, recante «Individuazione e definizione 
dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non genera-
le del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricer-
ca, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007)», ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (TFUE) (regolamento generale di esenzione per ca-
tegoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata 
in vigore del medesimo regolamento a partire dal gior-
no 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 196 del 23 agosto 2016, «Dispo-
sizioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie» 
a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, 
capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologica» 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861, (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 
2020, n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 312 del 17 di-
cembre 2020), di «proroga delle previsioni di cui al decre-
to ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che estende la 
vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo 
ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593, (  Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 196 del 
23 agosto 2016), «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con 
decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 

sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’articolo 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’articolo 18 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 26 luglio 2016, n. 593.»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno 
contestualmente attivate ai sensi del decreto ministe-
riale n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la 
nomina dell’esperto tecnico-scientifico e per l’incari-
co delle valutazioni economico-finanziarie al soggetto 
convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021, sui capitoli 7245 
e 7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Considerato che le risorse disponibili sul capitolo 7345, 
PG 01 provenienti dall’esercizio finanziario 2021, pari 
ad euro 8.220.456,00, sono già destinate per natura della 
spesa al sostegno della ricerca in ambito internazionale; 

 Tenuto conto in particolare dell’attuale disponibilità di 
cassa; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partner-
ship for Research and Innovation in the Mediterranean 
Area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion    2 -    Multi-topic    2021 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2021, pubbli-
cato in data 5 marzo 2021 con scadenza il 13 aprile 2021 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 14455 del 29 settembre 2020; 

 Considerato che per il bando PRIMA 2021, di cui trat-
tasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 22 marzo 
2021, prot. MUR n. 672; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 3 dicembre 2021 con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «TECHONEY -    Develop-
ment of a blockchain ecosystem that allows an improved 
positioning of small producers of honey on local and in-
ternational markets   », avente come obiettivo lo sviluppo, 
adottando una logica di co-creazione, di un sistema di 
tracciabilità    blockchain    per garantire qualità e sicurezza 
del miele e garantirne una comunicazione più efficace 
ai consumatori e con un costo complessivo pari ad euro 
145.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 4249 del 16 marzo 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «TECHONEY»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «TECHONEY» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Università degli studi di Napoli «Federico II»; 
 Università degli studi di Roma «La Sapienza»; 

 Vista la procura notarile rep. n. 2645 in data 31 gennaio 
2022 a firma del dott. Marco Campisi notaio in Roma, 
con la quale la rettrice prof.ssa Polimeni Antonella le-
gale rappresentante dell’Università degli studi di Roma 

«La Sapienza» conferisce procura al rettore prof. Lorito 
Matteo legale rappresentante dell’Università degli studi 
di Napoli «Federico II», in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «TECHONEY», sottoscritto in data 
18 marzo 2022; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni», (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR:  

 n. 9361500 del 26 ottobre 2022 Università degli stu-
di di Napoli «Federico II»; 

 n. 9361442 del 26 ottobre 2022 Università degli stu-
di di Roma «La Sapienza»; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi-
che e integrazioni», (  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), sono 
state acquisite le visure Deggendorf:  

 n. 20197578 del 26 ottobre 2022 Università degli 
studi di Napoli «Federico II»; 

 n. 20197503 del 26 ottobre 2022 Università degli 
studi di Roma «La Sapienza»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la DSAN con la quale il legale rappresentante del 
capofila Università degli studi di Napoli «Federico II» di-
chiara che la data di avvio delle attività progettuali è stata 
fissata al 1° maggio 2022 in accordo con il partenariato 
internazionale; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «TECHONEY» e di poter procedere al contestuale 
impegno del relativo contributo pari ad euro 101.500,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «TECHO-

NEY» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 101.500,00 nella forma di contributo nella 
spesa, sono impegnate sul capitolo 7345, PG 01, a valere 
sulle disponibilità provenienti dall’esercizio finanziario 
di cui al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il 50 per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esper-
to scientifico. Per variazioni inferiori al 20 per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della Struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80 per 
cento del contributo ammesso, nel caso di soggetti pub-
blici e del 50 per cento nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di esperti tecnico-scientifici (ETS) ed esperti 
economico-finanziari (EEF) e, in relazione alle stesse, su-
birà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS ed EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 
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 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS ed EEF l’im-
porto dell’anticipo erogato non trovasse capienza di com-
pensazione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero 
nell’erogazione a saldo, la somma erogata eccedente alla 
spettanza complessiva concessa in sede di rettifica sarà 
restituita al MUR dai soggetti beneficiari senza maggio-
razione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2883

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A06764

    DECRETO  27 ottobre 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «QD-E-QKD» nell’ambito del program-
ma Quantera II Call 2021.     (Decreto n. 417/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ottobre 
2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione, delle risorse finanziarie iscrit-
te nello stato di previsione del Ministero dell’università e 
della ricerca per l’anno 2021, tenuto conto degli incarichi 
dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Uffi-
ciale   - n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 

ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593.»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 
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 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Visto il decreto interministeriale n. 64 dell’8 maggio 
2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020, 
reg. n. 1420 che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2020; 

 Visto il  decreto direttoriale n. 1463 del 30 giugno 
2021, reg. UCB n. 935 del 12 luglio 2021, con il quale 
è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 
(Azione 004) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per l’anno 2020, dell’importo complessivo di euro 
8.220.456,00, comprensivo delle spese per le attività di 
valutazione e monitoraggio, destinato al finanziamento, 
nella forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricer-
ca presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea Eranet Cofund QuantERA II 
   Call    2021; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’Eranet Co-
fund QuantERA II    Call    2021, con scadenza il 13 maggio 
2021 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2020 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 600.000,00, come da lettera di im-
pegno n. 2809 del 22 febbraio 2021; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data 14 aprile 2021 prot. 
MUR n. 885; 

 Vista la decisione finale dell’Eranet Cofund con la qua-
le è stata formalizzata la graduatoria delle proposte pre-
sentate e, in particolare, la valutazione positiva espressa 
nei confronti del progetto dal titolo «QD-E-QKD -    Quan-
tum Dots for Entanglement-based Quantum Key Distri-
bution   », avente come obiettivo la fabbricazione di una 
sorgente di luce    entangled    basata su punti quantici in ca-
vità ottiche per superare i limiti delle sorgenti attualmente 
impiegate nella crittografia quantistica e il loro utilizzo in 
canali di trasmissione urbani e con un costo complessivo 
pari a euro 231.600,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 19481 del 24 dicembre 
2021, a firma dello scrivente, con la quale si comunica-
no gli esiti della valutazione internazionale effettuata sui 
progetti presentati in risposta al bando e la lista dei pro-
getti a partecipazione italiana meritevoli di finanziamen-
to, fra i quali il progetto dal titolo «QD-E-QKD»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «QD-E-QKD» figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di Roma «La Sapienza»; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parte-
cipanti al progetto «QD-E-QKD», sottoscritto in data 
1° giugno 2022; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 
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 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il codice concessione RNA COR n. 9363439 
del 27 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 20207513 del 27 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «QD-E-

QKD» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 

legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 120.973,76 nella forma di contributo nella spe-
sa, a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2020, 
cap.7345, di cui al decreto ministeriale n. 64 dell’8 mag-
gio 2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 
2020, reg. n. 1420. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il co-
finanziamento europeo previsto per il progetto, pari a euro 
28.746,24, ove detto importo venga versato dal coordina-
tore dell’Eranet sul conto di contabilità speciale IGRUE, 
intervento relativo all’iniziativa, così come previsto dal 
contratto fra la Commissione europea e i partner, tra i 
quali il MUR ed ove tutte le condizioni previste per acce-
dere a detto contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
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del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 

modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2865

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A06765

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 novembre 2022 .

      Aggiornamento del registro nazionale di varietà da con-
servazione di specie agrarie.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
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 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 17713, 
con il quale è stato istituito il «Gruppo di lavoro perma-
nente per la protezione delle piante»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 gennaio 2021 registrato dalla Corte dei conti il 
19 gennaio 2021 al n. 41, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.
ssa Simona Angelini; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante «Norme per la produzione a scopo di commercia-
lizzazione e la commercializzazione di prodotti semen-
tieri in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del rego-
lamento (UE) 2017/625»; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 20, inerente l’istituzione dei registri nazionali delle va-
rietà di specie agrarie e ortive aventi lo scopo di permet-
tere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto l’art. 49 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 20, recante le modalità per l’ammissione al registro na-
zionale delle varietà da conservazione e delle varietà di 
specie ortive prive di valore intrinseco e sviluppate per la 
coltivazione in condizioni particolari; 

 Visto l’art. 52, commi 4 e 5, del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 20, che dispone che l’iscrizione di una 
varietà da conservazione e di una varietà di specie ortive 
prive di valore intrinseco e sviluppate per la coltivazione 
in condizioni particolari al registro nazionale sia effettua-
ta dal Ministero con proprio decreto; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, 
registrata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al 
n. 237, sull’azione amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al 
n. 263, con la quale, per l’attuazione degli obiettivi stra-
tegici definiti dal Ministro nella direttiva generale per il 
2022, rientranti nella competenza del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rura-
le, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni genera-

li gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Viste le note n. 144881/2022 della Regione Sicilia e 
n. 185471/2021 della Regione Lombardia, con la quale è 
stato espresso parere favorevole all’iscrizione al registro 
nazionale della varietà da conservazione di specie agraria 
sotto riportata; 

 Vista la nota n. 98906/2022 della Regione Sicilia, con 
la quale si chiede una modifica della ragione sociale 
dell’Azienda agricola Militello Santa, responsabile della 
conservazione in purezza della varietà di frumento duro 
Timilia reste bianche; 

 Viste le note n. 515673/2022 e n. 515670/2022 della 
Regione Sicilia e n. 461361/2022 e n. 465903/2022 della 
Regione Emilia-Romagna con le quali è stato espresso 
parere favorevole in merito alla richiesta degli interessati 
volta a ottenere la responsabilità del mantenimento in pu-
rezza di varietà da conservazione già iscritte nel registro 
nazionale delle varietà; 

 Visto il decreto-legge dell’11 novembre 2022, n. 173, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - n. 264 dell’11 novem-
bre 2022; 

 Visti i pareri espressi dal gruppo di lavoro permanen-
te per la protezione delle piante, sezione sementi, di cui 
decreto ministeriale 30 giugno 2016 nella riunione del 
16 ottobre 2022; 

 Ritenuto di accogliere le richieste sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 20, è iscritta nel registro nazionale delle 
varietà dei prodotti sementieri, di cui all’art. 7 del mede-
simo decreto legislativo, fino alla fine del decimo anno 
civile successivo a quello della iscrizione medesima, le 
varietà da conservazione sotto riportate corredate dalle 
indicazioni inerenti la zona di origine, la zona di produ-
zione delle sementi, la superficie destinata alla coltiva-
zione, nonché l’investimento unitario tipico della zona 
di coltivazione e i limiti quantitativi per produzione an-
nuale delle sementi. 
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Codice 
SIAN Specie Varietà Regione 

proponente Responsabile 

Zona origine delle 
sementi 

Zona produzione 
delle sementi Investimento 

unitario 
 kg/ha 

Quantità max 
Semente/anno 

Area 
geografica Sup. Area 

geografica Sup. 

23217 Frumento 
duro 

Chiattulidda 
Sinonimi: 
Piattulidda 
Licatesa 

Sicilia Rocchetta 
Antonino 

Province di 
Enna, 
Catania, 
Messina e 
Agrigento 

--- Provincia di 
Agrigento 5 ha 150-200 

kg/ha 10 t 

23216 Mais 

Ottofile del 
Pavese 
Sinonimi: 
Ottofile 
Pavese, 
Ottofile 
Voghera, 
Ottofile del 
Vogherese 

Lombardia 

Apsov 
soc.coop.agr. 
 
CREA-CI 

Comuni di 
Voghera, 
Varzi, Santa 
Margherita 
Staffora, 
Santa Maria 
della Versa, 
Ponte 
Nizza, Val 
di Nizza, 
Romagnese, 
Menconico, 
Ruino, 
Zavattarello, 
Corana, 
Lungavilla, 
Zinasco, 
Carbonara 
al Ticino 

3 ha 

Comuni di 
Voghera, 
Varzi, 
Santa 
Margherita 
Staffora, 
Santa Maria 
della Versa, 
Ponte 
Nizza, Val 
di Nizza, 
Romagnese, 
Menconico, 
Ruino, 
Zavattarello 

2200 
mq 

 
15-24 kg/ha 600 kg 

    

  Art. 2.

      2. La responsabilità della conservazione in purezza delle sottoelencate varietà da conservazione, già assegnate ad 
altri responsabili con precedente decreto, nonché la superficie destinata alla produzione della semente e i limiti quan-
titativi annuali per la produzione di semente, relativi a ciascuna di esse, vengono modificati come di seguito riportato:  
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Codice 
SIAN Specie Varietà Responsabile della 

conservazione in purezza 
Nuovo responsabile della 
conservazione in purezza 

Superficie per la 
produzione di 
semente 

Semente 
/anno 

18739 Frumento 
duro 

Timilia reste bianche 
 
Sinonimi: Tummulia reste 
bianche, Tumminia reste 
bianche, Diminia reste 
bianche, Riminia reste 
bianche, Marzuolo reste 
bianche, Marzuolo 
siciliano reste bianche, 
Triminia reste bianche 

Lo Faso Giovanni Lo Faso Giovanni 5 ha 10 t 

Cinozoo Tre “R” Cinozoo Tre “R” 25 ha 50 t 
Castro Leoluca Castro Leoluca 8 ha 16 t 
Azienda Agricola Militello Santa Calcerano Vito 10 ha 20 t 

Società Agricola Angelica S.S. Società Agricola Angelica 
S.S. 3 ha 6 t 

Totale  51 ha 102 t 

20546 Frumento 
duro 

Ruscìa 
 
Sinonimi 
Russello ibleo 

Az. Agr. Gianchino Roberto Az. Agr. Gianchino 
Roberto 10 ha 20 t 

Distefano Francesco Distefano Francesco 10 ha 20 t 
Frantantonio Soc. agricola Frantantonio Soc. agricola 30 ha 60 t 
Soc. Agr. Horus 2 s.r.l. Soc. Agr. Horus 2 s.r.l. 30 ha 60 t 
Lo Presti Maria Lo Presti Maria 10 ha 20 t 
Soc. Agr. “Don Pietro” 
 

Soc. Agr. “Don Pietro” 
 10 ha 20 t 

Az. agricola di Maltese Calogero 
e Maltese Amedeo s.n.c. 

Az. agricola di Maltese 
Calogero e Maltese 
Amedeo s.n.c. 

5 ha 10 t 

 Soc. Agr. I poderi della 
Torre 10 ha 20 t 

Totale  115 ha 230 t 

21422 Frumento 
Tenero Mara 

Porfiri Marino Porfiri Marino 10-15  ha 30-35 t 
 Arcoiris 10 ha 35 t 

Totale  20-25 ha 65-70 t 

18814 Frumento 
Tenero Fiorello 

Società Agricola Il Girasole Società Agricola Il 
Girasole 5000 mq 400 kg 

 Arcoiris 6 ha 26 t 
Totale  6,5 ha 26,4 t 

15684 Frumento 
duro 

 
Perciasacchi 
 
Sinonimi: Vittorio 
Emanuele III, 
Strazzavisazzi, 
Settecentanni, S. Alessio, 
Perciavisazzi, 
Perciabisazzi, Gnolu, 
Farru, Farrone, Farro 
lungo, Azzaro forte 
 

Li Rosi Giuseppe Li Rosi Giuseppe 10 ha 20 t 
Caldara Enrico Caldara Enrico 3,5 ha 7 t 
Cinozoo Tre R s.r.l. Cinozoo Tre R s.r.l. 21 ha 42 t 
Rizzo Benedetto Antonio Rizzo Benedetto Antonio 3 ha 6 t 
Sortino Natale Sortino Natale 30 ha 60 t 
Lo Iacono Salvatore Lo Iacono Salvatore 5 ha 10 t 
Scalora Giovanni Scalora Giovanni 5 ha 10 t 
Ferraro Bio Farm Sicily Ferraro Bio Farm Sicily 15 ha 30 t 
Ferrantello Nicola Ferrantello Nicola 6 ha 12 t 
Cancemi Michele Cancemi Michele 20 ha 40 t 
Guastella Giuseppe Guastella Giuseppe 21 ha 42 t 
Soc. Semplice Agricola Don 
Pietro  

Soc. Semplice Agricola 
Don Pietro  5 ha 10 t 

Soc. Agr. Horus 2 s.r.l. Soc. Agr. Horus 2 s.r.l. 15 ha 30 t 
Lo Faso Giovanni Lo Faso Giovanni 5 ha 10 t 
Ioppolo Sergio Giuseppe Ioppolo Sergio Giuseppe 5 ha 10 t 
Di Gesu Francesco Di Gesu Francesco 15 ha 30 t 

Consorzio Feudo Mondello Consorzio Feudo 
Mondello 14 ha 28 t 

Nateat Nateat 10 ha 20 t 
Musso Giovanni Musso Giovanni 5 ha 10 t 
Az. Calcibaida srl Az. Calcibaida srl 30 ha 60 t 

Az.Agr. Montagno Sebastiana Az.Agr. Montagno 
Sebastiana 10 ha 20 t 

Soc. Agr. Moli Soc. Agr. Moli 5 ha 10 t 

 Soc. Agr. I poderi della 
torre s.r.l. 10 ha 20 t 

Totale  268,5 ha 537 t 
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   Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2022 

 Il direttore generale: ANGELINI   

  22A06771

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 ottobre 2022 .

      Disposizioni nazionali sui programmi operativi delle OP e 
AOP del settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
   DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI  

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, ed in particolare le finalità della politica agricola co-
mune di cui all’art. 39; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1306/2013, ed in particolare l’art. 3 che discipli-
na le deroghe in casi di forza maggiore e in circostanze 
eccezionali; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organiz-
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) 
n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizio-
ne, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti viti-
vinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regio-
ni ultraperiferiche dell’Unione; 

 Vista la sentenza della Corte di giustizia (quinta sezio-
ne) del 5 settembre 2019 nella causa C-443/18, avente ad 
oggetto il ricorso per inadempimento, ai sensi dell’art. 258 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, pro-
posto il 4 luglio 2018; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 
della Commissione del 14 agosto 2020 relativo alle misu-
re per prevenire l’introduzione e la diffusione nell’Unio-
ne della    Xylella fastidiosa    (Wells et al.); 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regola-
mento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Vista la direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giu-
gno 1989, concernente l’attuazione di misure volte a pro-
muovere il miglioramento della sicurezza e della salute 
dei lavoratori durante il lavoro; 

 Vista la direttiva 2009/104/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativa ai requisi-
ti minimi di sicurezza e di salute per l’uso delle attrezza-
ture di lavoro da parte dei lavoratori durante il lavoro (se-
conda direttiva particolare ai sensi dell’art. 16, paragrafo 
1, della direttiva 89/391/CEE); 

 Vista la direttiva (UE) 2019/1152 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 relativa a con-
dizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione 
europea; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 13 febbraio 2018, n. 617, recante 
«Nuove disposizioni nazionali in materia di riconosci-
mento e controllo delle organizzazioni di produttori del 
settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola e loro as-
sociazioni», come modificato dal decreto del 12 luglio 
2019, n. 7442; 

 Visto il decreto interministeriale del 6 marzo 2020, 
n. 2484, del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali di concerto con il Ministro per il sud e la co-
esione territoriale e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, recante «Attuazione delle disposizioni di cui 
all’art. 8  -quater   della legge 21 maggio 2019 n. 44, relati-
vo all’attuazione del “Piano straordinario per la rigenera-
zione olivicola della Puglia”»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante 
«Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee», ed 
in particolare l’art. 4 il quale prevede l’adozione, trami-
te decreto, di provvedimenti amministrativi direttamente 
conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle de-
cisioni emanati a livello comunitario in materia di politica 
comune agricola e forestale, al fine di assicurarne l’appli-
cazione nel territorio nazionale; 
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 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74 «Ri-
organizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli 
nel settore agroalimentare, in attuazione dell’art. 15, della 
legge 28 luglio 2016, n. 154; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, e 
successive modifiche, recante «Orientamento e moder-
nizzazione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della 
legge 5 marzo 2001, n. 57»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, che 
detta norme in materia di regolazione dei mercati, ed in 
particolare l’art. 3, comma 1, relativo alle forme giuridi-
che societarie che le organizzazioni di produttori devono 
assumere ai fini del relativo riconoscimento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 marzo 2020, n. 53, concernente la riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato alla Corte dei conti l’11 genna-
io 2021, reg. n. 14, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana l’11 gennaio 2021, n. 7 - Serie 
generale - recante l’individuazione degli uffici dirigen-
ziali non generali del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, regi-
strata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al n. 237; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata all’Ufficio centrale 
di bilancio presso il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in data 4 aprile 2022 al n. 263; 

 Vista la direttiva del direttore generale delle politiche 
internazionali e dell’Unione europea del 25 marzo 2022, 
n. 140173, registrata all’Ufficio centrale di bilancio pres-
so il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali in data 4 aprile 2022 al n. 262; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 153139 del 1° aprile 2021 recante 
«Delega di attribuzioni del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, per taluni atti di competen-
za dell’amministrazione, al Sottosegretario di Stato, sen. 
Francesco Battistoni», registrato dalla Corte dei conti in 
data 21 aprile 2021 al numero 208, e, in particolare, gli 
articoli 1 e 2 che prevedono la delega al Sottosegretario 
di Stato, sen. Francesco Battistoni, delle funzioni relative, 
tra l’altro, alla filiera olivicola e la firma dei relativi atti e 
provvedimenti; 

 Considerata l’urgenza dell’adozione del provvedimen-
to, nelle more dell’assenso delle autorità dell’Unione eu-
ropea in ordine al Piano strategico della PAC dell’Italia, 
e considerata la specificità e il nuovo corso imposto alla 
programmazione 2023/2027 per il settore oleicolo, disci-
plinata dal regolamento (UE) n. 2021/2115 e dal regola-
mento delegato (UE) n. 2022/126; 

 Ritenuto necessario adeguare la procedura informatica 
relativamente alle informazioni da trasmettere da parte 
dei soggetti interessati, utilizzando unicamente il portale 
del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN); 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 14 settembre 2022, con 
la quale, tra l’altro, si è deciso di considerare come valore 
della produzione commercializzata l’anno 2022 anziché 
l’anno 2021 e di adeguare conseguentemente le date di 
presentazione ed istruttoria dei relativi programmi, con 
ciò determinando anche la necessità di modificare la sca-
denza nella presentazione dei programmi in data succes-
siva al 10 ottobre 2022; 

 Vista la comunicazione n. 502183 del 6 ottobre 2022 
con la quale si informa la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sulle modifiche procedurali introdotte 
al fine di assicurare puntuale adempimento alla richiama-
ta intesa del 14 settembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto, campo di applicazione e definizioni    

     1. Il presente decreto reca norme per l’applicazione del 
regolamento (UE) n. 2021/2115, con riferimento al Capo 
III, Tipi di intervento in alcuni settori, sezione 1 - Dispo-
sizioni generali, ed in particolare art. 42, lettera   e)  , art. 44, 
art. 46, art. 47, art. 48, e sezione 6 - Settore dell’olio d’oli-
va e delle olive da tavola, art. 63, art. 64 e art. 65, nonché 
del regolamento delegato (UE) n. 2022/126. 

 2. I tipi di intervento sono attuati mediante i programmi 
operativi delle OP e delle AOP. A tal fine si applica quan-
to previsto dal regolamento (UE) n. 2021/2115 all’art. 50, 
paragrafi 2, 4, 5, 6 e 8, e all’art. 51, fatto salvo quanto 
previsto all’art. 65, paragrafo 3. 

  3. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Ministero»: il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali; 
   b)   «AGEA - organismo di coordinamento»: l’Agen-

zia per le erogazioni in agricoltura, soggetto designato ad 
eseguire i compiti di cui all’art. 10 del regolamento UE 
n. 2116/2021; 

   c)   «Regioni»: le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano; 

   d)   «Regione di riferimento»: regione in cui il ri-
chiedente possiede il maggior valore di produzione 
commercializzata; 
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   e)   «AGEA - organismo pagatore»: l’Agenzia per le 
erogazioni in agricoltura, soggetto che esercita le funzio-
ni di gestione e controllo delle spese di cui al presente 
decreto ai sensi dell’art. 9, punto 1, del regolamento (UE) 
n. 2021/2116; 

   f)   «OP»: organizzazione dei produttori riconosciuta 
ai sensi degli articoli 3, 4, 5 e 6 del decreto ministeriale 
13 febbraio 2018, n. 617, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

   g)   «AOP»: associazione di organizzazioni dei pro-
duttori riconosciuta ai sensi dell’art. 7 del decreto mini-
steriale 13 febbraio 2018, n. 617, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

   h)   «Autorità competenti»: il Ministero e le regioni; 
   i)   «Organizzazione beneficiaria»: l’OP ovvero 

l’AOP che ha ricevuto l’approvazione del programma 
operativo; 

   j)   «Programma operativo»: programma, della durata 
minima di tre anni e massima di cinque, presentato da 
ciascuna OP e/o AOP in cui siano indicati e dettagliati 
gli interventi e gli obiettivi specificati all’allegato I del 
presente decreto; 

   k)   «Programma esecutivo o di esecuzione»: pro-
gramma delle spese relative alla sola annualità di rife-
rimento, in cui sono dettagliate le differenti tipologie di 
costi relative agli interventi del rispettivo programma 
operativo, come nell’allegato I; 

   l)   «Regolamento»: il regolamento (UE) n. 2021/2115 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021; 

   m)   «Regolamento delegato»: il regolamento delega-
to (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 
2021; 

   n)   «VPC»: il valore della produzione commercializ-
zata determinato conformemente all’allegato IV del pre-
sente decreto; 

   o)   «CUAA»: Codice unico aziende agricole; 
   p)   «Fascicolo aziendale validato»: fascicolo azien-

dale confermato o aggiornato annualmente così come di-
sposto dall’art. 43, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120; 

   q)   «SIAN»: portale di erogazione dei servizi digitali 
del Sistema informativo agricolo nazionale.   

  Art. 2.

      Beneficiari    

     1. Il programma operativo può essere presentato dalle 
organizzazioni dei produttori e dalle associazioni di orga-
nizzazioni di produttori, come definite dagli articoli 152 
e 156 del regolamento (UE) n. 1308/2013 e successive 
modificazioni ed integrazioni, e riconosciute ai sensi del 
decreto ministeriale 13 febbraio 2018, n. 617, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 3.

      Competenze    

      1. Ai fini dell’applicazione del presente decreto, la ri-
partizione delle competenze tra il Ministero, le regioni, 
l’AGEA - organismo pagatore e AGEA - coordinamento 
è così disciplinata:  

   a)    Il Ministero:  
 1. l’ufficio PQAI II svolge l’istruttoria per il rico-

noscimento e per la permanenza del riconoscimento delle 
AOP informando l’organismo pagatore prima dell’eroga-
zione del saldo degli aiuti finanziari; inoltre cura l’elenco 
nazionale delle OP e AOP riconosciute e lo pubblica sul 
sito internet istituzionale; 

 2. l’ufficio PIUE IV approva i programmi opera-
tivi e ammette i relativi importi dei programmi esecutivi, 
nonché le eventuali richieste di modifiche in corso d’ope-
ra; inoltre predispone e pubblica sul sito internet istituzio-
nale l’elenco nazionale delle organizzazioni beneficiarie 
con i relativi programmi operativi e le spese ammesse per 
il programma di esecuzione. 

   b)    Le regioni:  
 1. svolgono l’istruttoria per il riconoscimento e 

per la permanenza del riconoscimento delle OP, anche 
avvalendosi del SIAN, informando l’AGEA organismo 
pagatore prima dell’erogazione del saldo degli aiuti 
finanziari; 

 2. definiscono, di concerto con il Ministero, Uffi-
cio PIUE IV, le procedure per l’accertamento del valore 
della produzione commercializzata delle OP/AOP. L’ac-
certamento si effettua, attraverso il sistema telematico di 
cui al portale SIAN, sulla base dei dettagli tecnici forni-
ti dal Mipaaf con successivo e specifico provvedimento 
dopo l’approvazione dei PO e prima del pagamento del 
saldo; 

 3. approvano i programmi operativi presentati 
dalle OP e ammettono i relativi importi dei programmi 
esecutivi, nonché le eventuali richieste di modifiche in 
corso d’opera. Nel caso di OP a carattere interregionale, 
l’approvazione è in capo alla regione di riferimento per 
l’intero programma; 

 4. comunicano al Ministero - Ufficio PIUE IV 
l’elenco delle organizzazioni beneficiarie ammesse ai 
programmi operativi e i relativi importi approvati. 

   c)    L’AGEA - organismo pagatore:  
 1. verifica la completezza e l’idoneità formale di 

tutta la documentazione presentata dalle organizzazioni 
beneficiarie; 

 2. adotta le disposizioni per la gestione delle do-
mande di anticipo e saldo; 

 3. acquisisce le domande di erogazione degli aiuti; 
 4. effettua i controlli di competenza; 
 5. acquisisce dal Ministero - Ufficio PQAI II e 

dalle regioni apposita comunicazione attestante il mante-
nimento dei requisiti del riconoscimento da parte di cia-
scuna AOP e OP; 
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 6. esegue i pagamenti dei programmi operativi per 
ciascun anno di esecuzione, dopo aver ricevuto i resocon-
ti dei controlli amministrativi, contabili e in loco, e deter-
mina le spese ammissibili con i relativi importi. 

   d)    L’AGEA - organismo di coordinamento:  
 1. adempie agli obblighi di comunicazione verso 

la Commissione europea; 
 2. riceve le informazioni di propria competenza 

necessarie all’adempimento degli obblighi di comunica-
zione verso la Commissione europea; 

 3. trasmette copia delle comunicazioni di cui al 
comma 1 al Ministero - Ufficio PIUE IV.   

  Art. 4.
      Dotazione finanziaria    

     1. L’aiuto finanziario dell’Unione europea per i pro-
grammi operativi è pari a euro 34.590.000,00 (trentaquat-
tromilionicinquecentonovantamila/00) per ciascun anno 
di esecuzione, come stabilito dall’art. 88, punto 4, lettera 
  c)  , del regolamento. 

 2. Ad integrazione dell’aiuto finanziario dell’Unione 
europea, le organizzazioni beneficiarie partecipano con 
fondi propri alla realizzazione dei programmi operativi. 

 3. Il cofinanziamento dei programmi è completato da 
un finanziamento nazionale nella misura pari alla quota di 
partecipazione delle organizzazioni beneficiarie e, in ogni 
caso, non superiore al 50% dei costi non coperti dell’aiuto 
finanziario dell’Unione europea. 

 4. Il Ministero provvede a chiedere al Ministero 
dell’economia e delle finanze il necessario stanziamento 
dei fondi nazionali, che saranno direttamente trasferiti ad 
AGEA - organismo pagatore.   

  Art. 5.
      Valore della produzione commercializzata

e Fondo di esercizio    

     1. Il VPC di ciascuna OP e/o AOP è definito come da 
allegato IV al presente decreto, secondo le disposizioni di 
cui agli articoli da 30 a 32 del regolamento delegato. 

  2. Il fondo di esercizio previsto dall’art. 51 del regola-
mento è costituito in base al VPC come da allegato V al 
presente decreto. È composto:  

   a)   dall’aiuto finanziario dell’Unione europea di cui 
all’art. 65, punto 2 del regolamento; 

   b)   dal finanziamento nazionale, di cui all’art. 65, del 
punto 3, del regolamento; 

   c)   dai contributi finanziari degli aderenti all’or-
ganizzazione beneficiaria o dell’organizzazione stes-
sa o entrambi, di cui all’art. 51, punto 1, lettera   a)  , del 
regolamento. 

 3. Il fondo di esercizio di cui al comma precedente del 
presente articolo è gestito mediante un conto corrente 
dedicato destinato in via esclusiva a tutte le operazioni 
finanziarie inerenti al programma operativo, anche al fine 
di consentire agli organi di controllo l’agevole identifica-
zione e verifica delle entrate e delle uscite.   

  Art. 6.

      Presentazione dei programmi operativi
e documentazione necessaria    

     1. I programmi operativi hanno una durata minima 
triennale e massima quinquennale, e devono essere sud-
divisi in programmi esecutivi annuali. 

 2. Le domande per l’approvazione dei programmi 
operativi, complete di tutta la documentazione tecnica e 
amministrativa, compresa l’autodichiarazione del VPC, 
sono presentate attraverso il portale del Sistema infor-
mativo agricolo nazionale (SIAN) - Programmi operativi 
delle OP/AOP del settore dell’olio di oliva e delle olive 
da tavola (allegato I – Interventi e obiettivi dei program-
mi operativi, come da piano strategico nazionale), previa 
preventiva registrazione da parte dei delegati legali rap-
presentanti delle OP e AOP.   

  Art. 7.

      Termini per la presentazione dei programmi operativi
ed esecutivi e istruttoria amministrativa    

     1. Le OP e le AOP presentano, esclusivamente trami-
te il portale del Sistema informativo agricolo nazionale 
(SIAN), entro il 31 ottobre 2022 il programma operati-
vo ed entro il 10 gennaio 2023 il programma annuale di 
esecuzione relativo all’anno 2023; presentano, altresì, la 
documentazione elencata all’allegato I e i relativi allegati 
tecnici, come definito nel relativo portale SIAN. 

 2. L’importo dell’aiuto finanziario dell’Unione euro-
pea ammissibile del programma di esecuzione deve esse-
re rapportato al VPC dell’anno n – 1 (laddove n è l’anno 
di attuazione del programma esecutivo) per le OP/AOP 
con esercizio contabile coincidente con l’anno solare, o al 
VPC proveniente dall’ultimo esercizio contabile accerta-
to dall’autorità competente per le OP/AOP con esercizio 
contabile non coincidente con l’anno solare, le cui percen-
tuali sono indicate all’art. 65, punto 2, del regolamento. 

 3. Per gli anni successivi al primo, entro il 10 gennaio 
di ogni anno di esecuzione del programma, le organizza-
zioni beneficiarie presentano il programma di esecuzione 
con i relativi allegati tecnici e le spese previste. L’importo 
dell’aiuto finanziario dell’Unione europea è rapportato al 
VPC secondo le modalità di cui al comma 2. Le OP e le 
AOP che non hanno presentato il programma operativo 
negli anni precedenti possono presentare esclusivamente 
il programma operativo e il programma annuale di esecu-
zione, secondo le stesse modalità di cui al comma 1 del 
presente articolo. 

 4. Entro il 15 dicembre 2022 le autorità competenti 
approvano il programma operativo ed entro il 10 febbra-
io 2023 il programma annuale di esecuzione e relativo 
importo ammissibile. Le spese eleggibili sono ammissi-
bili, fatta salva l’approvazione da parte della Commis-
sione europea del Piano strategico della PAC, a partire 
dal primo gennaio dell’anno successivo all’approvazione 
del programma operativo, fatta salva l’approvazione del 
programma esecutivo. 
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 5. Per gli anni successivi, sempre entro il 10 febbraio 
di ciascun anno, le autorità competenti approvano il pro-
gramma di esecuzione delle organizzazioni beneficiarie. 
Per le OP/AOP che presentano il programma operativo 
da iniziare a partire dall’anno successivo, le autorità com-
petenti approvano il programma operativo entro il 15 di-
cembre e il programma esecutivo entro il 10 febbraio. 

 6. Annualmente, nel caso di superamento da parte dei 
programmi di esecuzione della dotazione finanziaria an-
nuale dell’Unione europea, si opererà un taglio lineare 
dell’importo richiesto per ricondurre la somma dell’aiu-
to finanziario dell’Unione europea all’importo di cui al 
comma 1 dell’art. 1 del presente decreto. 

 7. In relazione al comma 6, laddove le autorità com-
petenti dovessero ritenere necessarie modifiche, entro il 
31 gennaio di ciascun anno l’organizzazione beneficiaria 
deve presentare, tramite il portale del SIAN, il progetto 
con le variazioni apportate e l’eventuale rimodulazione 
finanziaria. 

 8. Entro le predette date di approvazione di ciascun 
anno, viene emanato il decreto direttoriale con l’elenco 
delle organizzazioni beneficiarie, i programmi operativi 
approvati, la spesa totale e gli aiuti finanziari ammessi del 
relativo programma esecutivo.   

  Art. 8.

      Finanziamento, contenuti e importo minimo
dei programmi operativi    

     1. Per ciascun anno di esecuzione, l’aiuto finanziario 
dell’Unione europea verrà corrisposto ad ogni singola 
organizzazione beneficiaria sulla base del VPC dell’an-
no    solare    n     – 1    (laddove    n    è l’anno di attuazione del pro-
gramma esecutivo). Per le OP/AOP con esercizio conta-
bile coincidente con l’anno solare o dell’ultimo esercizio 
contabile accertato dall’autorità competente prima della 
presentazione del programma di esecuzione, nonché per 
le OP/AOP con esercizio contabile non coincidente con 
l’anno solare, l’aiuto finanziario dell’Unione europea può 
essere corrisposto in misura non superiore alla percentua-
le massima del 30% del VPC per gli anni di esecuzione 
2023 e 2024, del 15% del VPC per gli anni di esecuzione 
2025 e 2026, del 10% del VPC per l’anno di esecuzione 
2027. 

 2. In deroga al precedente comma, le OP che si trovano 
nella condizione di cui all’art. 4, comma 3, del decreto 
ministeriale 13 febbraio 2018, n. 617, potranno parteci-
pare alla presentazione del programma operativo in base 
al VPC dichiarato in sede di riconoscimento ed accertato 
dall’autorità competente alla fine del programma di esecu-
zione e prima del saldo finale. Qualora dall’accertamento 
si dovesse riscontrare un VPC inferiore al dichiarato, gli 
aiuti finanziari saranno riportati al VPC accertato, così 
come definiti dell’art. 65, punto 2, del regolamento. 

  3. La quota dell’aiuto finanziario dell’Unione europea:  
 non può superare il 75% della spesa effettivamente 

sostenuta per gli interventi connessi agli obiettivi di cui 
all’art. 46, lettere da   a)   a   f)  ,   h)   e   k)   del regolamento; 

 non può superare il 75 % della spesa effettivamente 
sostenuta per investimenti in attività fisse e non supera 
il 50 % per altri interventi connessi all’obiettivo di cui 
all’art. 46, lettera   g)   del regolamento; 

 non può superare il 50% della spesa effettivamente 
sostenuta per gli interventi connessi all’obiettivo di cui 
all’art. 46, lettera   j)   del regolamento; 

 non può superare il 75% della spesa effettivamente 
sostenuta per gli interventi di cui all’art. 47, paragrafo 1, 
lettere   f)   e   h)   del regolamento, se il programma operativo 
viene attuato in almeno tre Paesi terzi o Stati membri non 
produttori in collaborazione con almeno una OP/AOP 
di Stato membro produttore, ovvero non può superare il 
50% della spesa effettivamente sostenuta per i tipi di in-
terventi di cui all’art. 47, paragrafo 1, lettere   f)   e   h)   del re-
golamento qualora tale condizione non viene soddisfatta. 

 4. La quota di aiuto nazionale è pari al 50% dell’impor-
to non coperto dall’aiuto finanziario dell’Unione europea. 

 5. La restante quota è finanziata dall’organizzazione 
beneficiaria con contribuzioni finanziarie apportare dagli 
aderenti o dall’organizzazione stessa o da entrambi. 

 6. Nel realizzare il programma operativo, le OP/AOP 
devono assicurare il miglioramento delle condizioni di 
impiego e applicazione degli obblighi dei datori di lavo-
ro nonché alle prescrizioni in materia di salute e sicurez-
za sul lavoro in conformità delle direttive 89/391/CEE, 
2009/104/CE e (UE) 2019/1152. I servizi di consulenza, 
formazione e assistenza tecnica, in particolare per quanto 
riguarda le tecniche sostenibili di lotta contro gli orga-
nismi nocivi e le malattie delle piante, devono favorire 
e riguardare l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, le 
buone condizioni di impiego, gli obblighi dei datori di 
lavoro e la salute e la sicurezza sul lavoro. 

 7. Nelle Regioni Puglia, Calabria, Sicilia, Toscana, 
Campania e Lazio, dove, nelle ultime quattro campagne 
(2017-2020), si è registrata una produzione media regio-
nale di olio di oliva superiore al 3,5% della produzione 
nazionale, l’importo minimo di ciascun programma di 
esecuzione è fissato in euro 100.000,00 (centomila/00). 

 8. Il limite di cui al comma 7 non si applica alle restan-
ti regioni, che hanno registrato una produzione regionale 
inferiore al 3,5% della produzione nazionale. 

 9. In tutte le regioni, per le OP riconosciute per il solo 
segmento delle olive da tavola non è fissato un limite mi-
nimo dell’importo del programma di esecuzione.   

  Art. 9.

      OP ricadenti in zona infetta da     Xylella fastidiosa    

     1. In deroga al precedente articolo, le OP che ricadono 
nelle zone infette da    Xylella fastidiosa    di cui all’allegato 
III, parte A, del regolamento UE n. 2020/1201, possono 
presentare un programma operativo sulla base del VPC 
calcolato, secondo l’art. 32.3, lettera   b)   del regolamento 
delegato (UE) n. 126/2022, pari all’85% del valore medio 
registrato nei tre anni precedenti la decisione di esecu-
zione della Commissione del 13 febbraio 2014, relativa 
alle misure per impedire la diffusione nell’Unione della 
   Xylella fastidiosa   . 
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 2. Il VPC di cui al precedente comma è considerato 
fino al programma di esecuzione 2027. Ai fini dell’accer-
tamento di quanto dichiarato dalle OP, le autorità compe-
tenti verificano, sulla base della documentazione in pos-
sesso, la rispondenza delle dichiarazioni rese. 

 3. Nel caso in cui si dovesse riscontrare una discrepan-
za tra quanto dichiarato dalle OP e quanto accertato, si 
provvede alla riduzione in analoga percentuale dell’aiuto 
unionale e nazionale riconosciuto in prima istanza.   

  Art. 10.
      Programmi operativi delle OP e delle AOP    

     1. Le OP presentano alle regioni, attraverso il portale 
SIAN il programma operativo e il programma esecutivo 
rapportato al VPC, di cui all’art. 8, comma 1. Le OP pos-
sono delegare e trasferire alla propria AOP tutto o par-
te del valore della propria produzione commercializzata 
e potranno presentare programmi operativi solo per la 
quota parte di VPC non trasferita alle AOP. Le OP pre-
sentano il programma esecutivo riportante i tipi di spesa 
degli interventi non delegati alla AOP. È vietato il doppio 
conteggio. 

 2. Le AOP, su delega delle OP aderenti, presentano un 
programma operativo composto dall’insieme dei tipi di 
intervento affidati dalle OP e da esse non realizzate. 

 3. Le OP aderenti ad una AOP a cui hanno affidato uno 
o più tipi di intervento, presentano alla regione il loro 
programma operativo e relativo il programma esecutivo 
con l’indicazione degli interventi delegati alla AOP e il 
relativo VPC trasferito. 

 4. Il programma operativo totale della AOP riporta, in 
sezioni distinte, gli interventi e gli obiettivi individuati 
per ciascuna OP. 

 5. Le AOP che presentano un programma operativo co-
stituiscono un fondo di esercizio finanziato con i contri-
buti delle OP aderenti e gestito tramite un conto corrente 
dedicato. Il contributo dell’Unione europea è concesso 
a condizione che il programma operativo presentato, sia 
dalle stesse AOP gestito e attuato.   

  Art. 11.
      Modifiche del programma esecutivo in corso d’anno    

     1. Le organizzazioni beneficiarie possono presentare 
per il programma di esecuzione in corso una sola doman-
da di modifica, al più tardi entro il 30 giugno di ciascun 
anno. Le modifiche devono essere corredate degli allegati 
tecnici che ne evidenziano in maniera esaustiva i motivi, 
la natura e le implicazioni ed inserite nel sistema infor-
mativo SIAN. 

  2. Si ha modifica in corso d’anno quando si effettua:  
   a)   attuazione parziale dei programmi. In nessun caso 

l’attuazione parziale può comportare la riduzione di oltre 
il 50% della spesa complessiva approvata per l’annualità 
in corso; 

   b)   modifica del contenuto dei programmi esecutivi 
con l’inserimento di nuovi interventi o sostituzione, ma 
senza cambiare gli obiettivi. 

 3. La variazione dell’importo delle spese degli inter-
venti per una differenza inferiore al 20% rispetto a quanto 
approvato, non necessita di preventiva istanza di appro-
vazione da parte delle autorità competenti. 

 4. Resta inteso che il contributo unionale e naziona-
le del programma esecutivo non può superare quanto 
approvato. 

 5. Nelle more della decisione delle autorità competenti, 
le organizzazioni beneficiarie successivamente alla pre-
sentazione della modifica possono, sotto la propria re-
sponsabilità, dare corso ai contenuti della modifica prima 
della valutazione finale delle autorità competenti e previa 
immediata comunicazione alle stesse, nonché all’AGEA 
- organismo pagatore. 

 6. Le autorità competenti svolgono le opportune ve-
rifiche e controlli e adottano una decisione finale entro 
novanta giorni dalla presentazione della richiesta di mo-
difica dell’anno in corso. 

 7. Se le autorità competenti non esprimono alcun pa-
rere entro novanta giorni dalla richiesta di modifica, la 
modifica si intende approvata.   

  Art. 12.
      Spese non ammissibili e spese ammissibili    

     1. Per la realizzazione dei programmi operativi non 
sono ammesse le spese di cui all’allegato II del presente 
decreto, mentre sono ammissibili le spese di cui all’alle-
gato III del presente decreto.   

  Art. 13.
      Domande di finanziamento    

     1. Può essere presentata all’AGEA - organismo pagato-
re una sola richiesta di anticipo fino al 80% dell’importo 
approvato per il programma di esecuzione, entro e non 
oltre il 30 giugno dell’anno di esecuzione. 

 2. Entro e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di esecuzione, la richiesta di saldo deve essere pre-
sentata all’AGEA - organismo pagatore, esclusivamente 
utilizzando il portale del SIAN. 

 3. Le domande di finanziamento presentate dopo il 
31 marzo sono irricevibili e l’AGEA - organismo pagato-
re non procederà al pagamento del saldo richiesto.   

  Art. 14.
      Domande di anticipo e saldo    

     1. L’AGEA - organismo pagatore determina, con pro-
prie istruzioni operative, le modalità operative per la 
presentazione delle domande di finanziamento di antici-
po e di saldo dell’aiuto, unitamente allo svincolo della 
cauzione.   

  Art. 15.
      Pagamenti parziali    

     1. Le organizzazioni beneficiarie possono chiedere pa-
gamenti parziali - senza la costituzione di cauzioni a ga-
ranzia degli stessi - corrispondenti agli importi già spesi 
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nell’ambito del programma operativo. L’importo di tali 
pagamenti non può essere superiore all’80% dell’importo 
delle spese sostenute e documentate.   

  Art. 16.

      Controlli    

     1. L’AGEA – organismo pagatore determina, con pro-
prie istruzioni operative, le procedure operative nonché 
i criteri e le modalità attuative concernenti le verifiche e 
i controlli sulle domande presentate, in particolar modo 
per quanto riguarda l’ammissibilità formale, la corretta 
attuazione dei programmi esecutivi e la correttezza delle 
spese sostenute dalle organizzazioni beneficiarie. 

 2. Entro il 2 maggio di ciascuna annualità del pro-
gramma l’AGEA - organismo pagatore acquisisce dal 
Ministero - Ufficio PQAI II e dalle regioni apposita co-
municazione attestante il mantenimento dei requisiti del 
riconoscimento rispettivamente delle AOP e delle OP. 

 3. Al fine di evitare il doppio finanziamento, le autorità 
competenti effettuano i controlli, sulla base delle condi-
zioni stabilite dall’allegato I. Le autorità competenti co-
municano annualmente ad AGEA - organismo pagatore 
l’esito dei controlli, prima della data di erogazione del 
saldo.   

  Art. 17.

      Informatizzazione delle informazioni    

     1. All’interno del SIAN sono rese disponibili apposi-
te funzionalità, alle quali hanno accesso, per quanto di 
rispettiva competenza, il Ministero, le regioni, l’AGEA 
- organismo pagatore, le organizzazioni beneficiarie, per 
ottemperare agli obblighi di inserimento dati e informa-
zioni e controllo dei programmi operativi. 

 2. Le funzionalità telematiche del SIAN e le relative 
modalità di implementazione e aggiornamento sono de-
finite dal Ministero e dall’AGEA - organismo pagatore, 
con propri provvedimenti.   

  Art. 18.

      Procedure di attuazione    

     1. Le procedure attuative per l’applicazione delle di-
sposizioni del presente decreto, le definizioni più detta-
gliate sui programmi operativi e le modalità di presen-
tazione, approvazione ed esecuzione sono riportate negli 
allegati, che costituiscono parte integrante del decreto. 

 2. Successivi aggiornamenti e integrazioni delle pro-
cedure di cui al primo comma sono disposti con decre-
to del Ministero, acquisita l’intesa della Conferenza 
Stato-regioni. 

 3. In deroga al comma 2, in caso di motivate situazioni 
di urgenza e/o di forza maggiore, le modifiche degli alle-
gati possono essere disposte con decreto direttoriale.   

  Art. 19.

      Norme finali e transitorie    

     1. I programmi di sostegno delle OP e AOP in corso, 
proseguono fino al 31 dicembre 2022 alle condizioni sta-
bilite dal decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 70574 del 12 febbraio 2021.   

  Art. 20.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni competenti provvedono con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.   

  Art. 21.

      Allegati    

      1. Sono parte integrante del presente decreto i seguenti 
allegati:  

 Allegato I - Programmi operativi, interventi, obietti-
vi e relativa documentazione amministrativa e tecnica da 
allegare all’istanza di partecipazione; 

 Allegato II - Elenco di tipi di spesa non ammissibili; 

 Allegato III - Elenco di tipi di spesa ammissibili; 

 Allegato IV - Calcolo e periodo di riferimento del 
valore della produzione commercializzata; 

 Allegato V - Fondo di esercizio e conto corrente 
dedicato.   

  Art. 22.

      Applicazione    

     1. Il presente decreto è inviato agli organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2022 

 Il Sottosegretario di Stato: BATTISTONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del 
turismo, n. 1129
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    ALLEGATO  I 

       I)    INFORMAZIONI GENERALI DELL’ORGANIZZAZIONE CHE PRESENTA IL 
PROGRAMMA OPERATIVO:  

  Denominazione sociale:  
  Partita IVA:  
  Data iscrizione al registro delle imprese:  
  Numero REA (Repertorio economico amministrativo):  
  Forma giuridica:  
  Sede legale:  
  PEC:  
  Telefono:  
  Rappresentante legale:  
  PEC del rappresentante legale:  
  Telefono del rappresentante legale:  
  Sedi operative:  
  Data di costituzione:  
  Determina regionale di riconoscimento ai sensi del decreto mini-

steriale n. 617/2018 e successive modifiche:  
  Determina regionale più recente di mantenimento di 

riconoscimento:  
  Prodotto o gruppo di prodotti per i quali è stata riconosciuta (ai 

sensi dell’allegato I, parte VII al regolamento UE n. 1308/2013):  
  Valore della produzione commercializzata:  
  Periodo di riferimento della VPC:  

 Documenti da allegare alla istanza – Presentazione programmi operativi. 

 1. Domanda di finanziamento ai sensi del regolamento UE 
n. 2021/2115 – articoli 63, 64 e 65 

 2. Breve sintesi di descrizione di eventuali programmi preceden-
temente realizzati 

 3. Programma operativo con descrizione degli interventi da rea-
lizzare e relativi obiettivi. Programma esecutivo del 2023 con dettaglio 
delle spese previste. Ogni anno entro il 10 ottobre è presentato il pro-
gramma esecutivo dell’anno successivo. 

 4. Dichiarazione sostitutiva di iscrizione CCIAA 
 5. Fotocopia integrale (fronte e retro) di un documento di identità 

in corso di validità del legale rappresentante dell’OP 
 6. Cauzione di cui all’art. 13, comma 1 
 7. Dichiarazione non sovrapponibilità 
 8. Dichiarazione sostitutiva di certificazione familiari conviventi 
 9. Elenco OP deleganti (SOLO PER LE AOP) 
 10. Dichiarazione conoscenza sanzioni 
 11. Dichiarazione copertura spese 
 12. Dichiarazione No compiti delegato (SOLO PER LE AOP) 
 13. Dichiarazione finanziamento esclusivo interventi 
 14. Dichiarazione No altri finanziamenti unionali    ex    medesimi re-

golamento UE n. 2021/2115 – articoli 63, 64 e 65 
 15. Dichiarazione rispetto criteri demarcazione PSR 
 16. Dichiarazione accettazione norme e condizioni 
 17. Autodichiarazione del valore della produzione commercializ-

zata (solo per OP) 
 18. Autodichiarazione del valore della produzione commercia-

lizzata che le OP trasferiscono all’AOP ai fini della realizzazione del 
presente programma operativo e relativo programma esecutivo (SOLO 
PER LE AOP) 

 Il documento n. 2 non è obbligatorio, tutti gli altri documenti sono 
obbligatori. 

 Gli interventi da 1 a 17 con relativi obiettivi, sotto riportati, posso-
no essere soggetti a modifiche, integrazioni e/o sostituzioni dopo il nulla 
osta delle autorità dell’Unione europea sul Piano strategico nazionale. 
Qualora dovessero essere modificati, integrati e/o sostituiti, con specifi-
co provvedimento l’allegato I sarà modificato. 

   II)   INTERVENTI CHE È POSSIBILE ATTUARE SONO STATI SCELTI TRA QUELLI DI 
CUI ALL’ART. 47 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 2021/2115, COSÌ COME 
ESPOSTI NELLA SCHEDA DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE - RELATIVA A 
«PROGRAMMI OPERATIVI DEL SETTORE DELL’OLIO DI OLIVA E DELLE OLIVE 
DA TAVOLA». 

  Interventi ammissibili:  

  Di seguito vengono riportati i tipi di intervento ammissibili e 
l’indicazione di quali obiettivi contribuiscono a raggiungere, come da 
rispettivi articoli 47 e 46 del regolamento UE n. 2021/2115 e inseriti 
nel PSN della PAC, i riferimenti sono dunque relativi lettere, punti e 
paragrafi del regolamento:  

 Gli investimenti lungo tutta la filiera rappresentano un tipo di 
intervento fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi definiti 
nella strategia settoriale (sezione 3.5 del Piano strategico nazionale). 
Essi mirano ad aumentare la resilienza e la capacità di adattamento de-
gli oliveti ai cambiamenti climatici, potenziando l’erogazione di servi-
zi ecosistemici, nonché a favorire la conservazione e il ripristino della 
fertilità, della struttura e della qualità del suolo, promuovendo tecniche 
di coltivazione e gestione sostenibili. Con tali investimenti, inoltre, si 
promuove l’economia circolare anche in un’ottica di riuso, riduzione e 
valorizzazione degli scarti, creando nuove catene del valore. Gli inve-
stimenti mirano a traghettare il settore olivicolo-oleario verso la moder-
nizzazione, la competitività e la sostenibilità attraverso l’adozione delle 
innovazioni e la diffusione di modelli di gestione sostenibili dal punto 
di vista economico, ambientale e sociale. 

 ————— 
 Di seguito vengono riportati gli interventi relativi a ciascun tipo 

di intervento scelto tra quelli dell’art. 47 (1) (a) e l’indicazione di quali 
obiettivi settoriali contribuiscono a raggiungere. 

 1) Art. 47 (1) (a.i) «Conservazione del suolo, compreso l’aumento 
del carbonio nel suolo e il miglioramento della struttura del suolo, e 
riduzione dei contaminanti». 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
 investimenti in attrezzature e operazioni per la lavorazione del 

suolo (tagliaerba, frangizolle, ecc.). 
  Questi interventi concorrono al raggiungimento di uno o più dei 

seguenti obiettivi settoriali:  
   e)   promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo 

art. 46, lettera   e)  : 
   i)   di metodi e tecniche di produzione rispettosi dell’ambiente; 
   iv)   della riduzione dei rifiuti nonché dell’utilizzo e della 

gestione ecocompatibili dei sottoprodotti, inclusi il loro riutilizzo e 
valorizzazione; 

   v)   della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché 
dell’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, in particolare protezione 
dell’acqua, del suolo e dell’aria. 

 2) Art. 47 (1) (a.ii) «Miglioramento dell’uso delle risorse idriche 
e sana gestione delle medesime, inclusi il risparmio di acqua nonché la 
conservazione e il drenaggio dell’acqua». 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
 investimenti per il miglioramento dell’uso e della gestio-

ne dell’acqua: scoline, acquisto    software    e    hardware    (automazione) 
per la gestione dell’impianto di irrigazione (centralina e sensoristica, 
eccetera). 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento di uno o più dei 
seguenti obiettivi settoriali:  

   e)   promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   e)  : 

   i)   di metodi e tecniche di produzione rispettosi dell’ambiente; 
   v)   della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché 

dell’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, in particolare protezione 
dell’acqua, del suolo e dell’aria. 

 3) Art. 47 (1) (a.iii) «Prevenzione dei danni causati da avversità 
atmosferiche, promozione dello sviluppo e dell’uso di varietà, e pratiche 
di gestione adattate a condizioni climatiche in evoluzione». 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
 attrezzature e dispositivi per la prevenzione dei danni da avver-

sità atmosferiche, ad esempio reti antigrandine; 
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 investimenti per lo sviluppo e l’uso di tecniche di produzione 
e varietà adattabili a condizioni climatiche in evoluzione (ad esempio, 
campi dimostrativi di varietà e tecniche di gestione dell’oliveto). 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento di uno o più dei 
seguenti obiettivi settoriali:  

   e)   promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   e)  : 

   i)   di metodi e tecniche di produzione rispettosi dell’ambiente; 
   ii)   di pratiche di produzione resistenti agli organismi nocivi 

e alle malattie; 
   v)   della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché 

dell’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, in particolare protezione 
dell’acqua, del suolo e dell’aria; 

   f)   contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all’adattamento agli stessi: riferimento obiettivo art. 46, lettera   f)  . 

 4) Art. 47 (1) (a.iv) «Aumento del risparmio energetico, dell’effi-
cienza energetica e dell’uso di energia rinnovabile». 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
 attrezzature in favore del risparmio energetico anche attraverso 

il riutilizzo degli scarti di lavorazione per uso energetico, eccetera. 
  Questi interventi concorrono al raggiungimento di uno o più dei 

seguenti obiettivi settoriali:  
   c)   miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in 

particolare attraverso la modernizzazione: riferimento obiettivo art. 46, 
lettera   c)  ; 

   e)   promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   e)  : 

   iv)   della riduzione dei rifiuti nonché dell’utilizzo e della 
gestione ecocompatibili dei sottoprodotti, inclusi il loro riutilizzo e 
valorizzazione. 

 5) Art. 47 (1) (a.vii) «Riduzione delle emissioni e dei rifiuti, mi-
glioramento dell’utilizzo dei sottoprodotti, inclusi il loro riutilizzo e 
valorizzazione, e gestione dei rifiuti». 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
 investimenti per gestione scarti di lavorazione; sansa per produ-

zione nocciolino o estrazione fenoli per uso zootecnico o farmaceutico; 
residui di potatura previa cippatura o trinciatura; acquisto macchine per 
frantoi e aziende; stoccaggio rifiuti e sottoprodotti per gestirli nel corso 
dell’anno, eccetera. 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento di uno o più dei 
seguenti obiettivi settoriali:  

   c)   miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in 
particolare attraverso la modernizzazione: riferimento obiettivo art. 46, 
lettera   c)  ; 

   e)   promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   e)  : 

   iv)   della riduzione dei rifiuti nonché dell’utilizzo e della 
gestione ecocompatibili dei sottoprodotti, inclusi il loro riutilizzo e 
valorizzazione; 

   v)   della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché 
dell’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, in particolare protezione 
dell’acqua, del suolo e dell’aria. 

 6) Art. 47 (1) (a.viii) «Miglioramento della resistenza agli orga-
nismi nocivi e riduzione dei rischi e degli impatti dell’uso di pesticidi, 
compresa l’attuazione di tecniche di difesa integrata». 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
 attrezzature e dispositivi per il controllo, anche da remoto, delle 

fitopatie; adozione di atomizzatori di ultima generazione (in un’ottica 
di maggiore sostenibilità),    software    per modelli previsionali di lotta ai 
patogeni, ricerca e sperimentazione di varietà resistenti ai parassiti, ecc.. 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento di uno o più dei 
seguenti obiettivi settoriali:  

   d)   ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione sosteni-
bili, compresa la resistenza agli organismi nocivi, la resistenza alle ma-
lattie degli animali nonché alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all’adattamento agli stessi, pratiche innovative e tecniche di produzione 
che diano impulso alla competitività dell’economia e rafforzino gli svi-
luppi del mercato: riferimento obiettivo art. 46, lettera   d)  ; 

   e)   promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   e)  : 

   ii)   di pratiche di produzione resistenti agli organismi nocivi 
e alle malattie. 

 7) Art. 47 (1) (a.x) «Creazione e mantenimento di    habitat    favore-
voli alla biodiversità». 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
 investimenti in operazioni per il mantenimento degli    habitat    fa-

vorevoli alla biodiversità sia negli oliveti che nelle superfici adiacenti 
agli oliveti: realizzazione di siepi, fossi inerbiti, ciglioni, lunette, terraz-
zamenti, gestione aree non coltivate nell’oliveto, ecc.. 

 In linea generale le aree adiacenti sono rappresentate dalla proie-
zione ortogonale dell’albero, nello specifico vengono definite da usi e 
consuetudini locali accertati, raccolti e pubblicati dalle Camere di com-
mercio. In virtù di tale pubblicazione usi e consuetudini assumono il 
rango di fonte del diritto e sussistono fino a prova contraria. Per la parte 
non contemplata da quanto sopra, si rimanda alla definizione prevista 
nell’ambito dei Pagamenti diretti. 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento del seguente obiet-
tivo settoriale:  

   e)   promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   e)  : 

   v)   della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché 
dell’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, in particolare protezione 
dell’acqua, del suolo e dell’aria. 

 8) Art. 47 (1) (a.xi) «Miglioramento della qualità dei prodotti». 
  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  

 investimenti per preservare e migliorare la qualità dei prodotti 
dei soci delle OP/AOP nelle diverse fasi della filiera; 

 acquisizione di terreni non edificati per la costruzione di immo-
bili per la lavorazione, lo stoccaggio e il confezionamento; 

 acquisizione, costruzione o miglioramento di magazzini per la 
lavorazione, lo stoccaggio e il confezionamento; 

 raccolta: agevolatori di raccolta, reti, scavallatrici, vibroscuoti-
tori, ecc.; 

 trasformazione: acquisizione o ammodernamento di macchinari 
per la trasformazione (gramole, decanter, calibratrice, denocciolatrice 
olive, impianti per la stabilizzazione e la conservazione delle olive da 
mensa,    software    gestione temperatura gramole, ecc.); 

 costituzione e miglioramento dei laboratori di analisi delle ca-
ratteristiche organolettiche e fisico chimiche degli oli di oliva vergini 
e delle olive da mensa. I programmi prevedono la costituzione   ex novo   
di laboratori di analisi a norma di legge e ammodernamento di labora-
tori già esistenti, anche al fine di valorizzare le proprietà nutrizionali 
dell’olio d’oliva e delle olive da mensa, di assicurare la tracciabilità e la 
differenziazione varietale; 

 stoccaggio e condizionamento: acquisizione o miglioramento di 
impianti differenziati per processo (es. convenzionale, biologico, inte-
grato), tipologia (es. extravergine, vergine, lampante) o segmento quali-
tativo (IG, monovarietale, alta qualità ecc.), altre attrezzature; 

 confezionamento: macchine per l’imbottigliamento, etichettatu-
ra ecc.; 

 logistica: acquisizione, costruzione o miglioramento e/o allesti-
mento di punti vendita dell’OP/AOP ecc.; 

 commercializzazione: acquisizione o implementazione di piatta-
forme per l’   e-commerce    e di nuovi applicativi, siti web, ecc.; 

 logistica dei trasporti: acquisizione e/o locazione di mezzi di tra-
sporto interni alle OP/AOP; 

 investimenti in azioni societarie finalizzate al conseguimento 
delle finalità dei programmi operativi; 

 acquisizione di    hardware    e    software    (e altre soluzioni informa-
tiche e tecnologiche innovative) per la gestione delle operazioni nelle 
diverse fasi di produzione; 

 investimenti per l’adozione di soluzioni informatiche e tecno-
logiche innovative per la gestione sostenibile degli oliveti (piattaforme 
digitali, Sistema di supporto alle decisioni (DSS), modelli previsionali, 
ecc.). 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento di uno o più dei 
seguenti obiettivi settoriali:  
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   a)   pianificazione e organizzazione della produzione, adegua-
mento della produzione alla domanda (in particolare in termini di quali-
tà e quantità), ottimizzazione dei costi di produzione e della redditività 
degli investimenti e stabilizzazione dei prezzi alla produzione: riferi-
mento obiettivo art. 46, lettera   a)  ; 

   b)   concentrazione dell’offerta e immissione sul mercato dei 
prodotti, anche attraverso la commercializzazione diretta: riferimento 
obiettivo art. 46, lettera   b)  ; 

   c)   miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in 
particolare attraverso la modernizzazione: riferimento obiettivo art. 46, 
lettera   c)  ; 

   g)   incremento del valore commerciale e della qualità dei pro-
dotti, grazie fra l’altro al miglioramento della qualità e allo sviluppo di 
prodotti con denominazione d’origine protetta o con indicazione geo-
grafica protetta o coperti da regimi di qualità dell’Unione o nazionali 
riconosciuti dagli Stati membri: riferimento obiettivo art. 46, lettera   g)  . 

 Condizione: complementarità e coerenza degli interventi selezio-
nati con altri interventi previsti nel Piano strategico nazionale e/o altri 
regimi di sostegno. 

 Fase agricola 

 Azioni di carattere collettivo da realizzare su iniziativa delle OP/
AOP. Saranno finanziati esclusivamente con gli interventi settoriali pro-
getti di natura collettiva proposti da OP/AOP inerenti all’acquisto di 
beni mobili (macchine e attrezzature) e immobili relativamente alla ge-
stione dell’oliveto (tronco e chioma) e alle fasi successive alla raccolta. 

 Tuttavia, le OP/AOP possono inserire nei loro programmi inve-
stimenti relativi alla gestione del suolo laddove tali investimenti siano 
rivolti ad aziende socie che non possono accedere alla misura SRD01 
«Investimenti per la competitività delle aziende agricole». 

 Gli investimenti inerenti ai nuovi impianti olivicoli e ristruttura-
zione degli esistenti verranno finanziati dagli interventi dello sviluppo 
rurale (come evidenziato nel capitolo 3.5.5 del PSN ). 

 Il contributo UE a beneficiario (socio singolo) non può superare il 
limite di 50.000 euro annui. 

 Fase di trasformazione 

 Azioni di carattere collettivo da realizzare su iniziativa delle OP/
AOP. Saranno finanziati esclusivamente con gli interventi settoriali pro-
getti di natura collettiva proposti da OP/AOP, inerenti all’acquisto di 
beni mobili ed immobili (macchine, attrezzature, interventi strutturali, 
compresi quelli inerenti i centri di stoccaggio, ecc.). 

 Il contributo UE a beneficiario (socio singolo) non può superare il 
limite di 100.000 euro annui. 

 Per quanto riguarda la sovrapposizione tra diversi interventi, si 
richiederà una dichiarazione    ex ante    del legale rappresentante dell’OP 
beneficiaria che non attiverà per lo stesso intervento finanziamenti del 
PNRR e/o altre fonti finanziarie nazionali. 

  La demarcazione tra diversi interventi della PAC sarà garantita da:  
 implementazione di uno specifico Sistema di controllo sugli in-

vestimenti effettuato sui singoli CUAA dei beneficiari degli interventi 
di sviluppo rurale e degli interventi settoriali. 

 Inoltre, OP/AOP, di cui agli articoli 152 e 156 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013, negli atti costitutivi si impegnano, anche in nome dei 
propri associati, a rinunciare a qualsiasi finanziamento previsto da altri 
regimi di sostegno dell’Unione europea per le azioni/operazioni finan-
ziate dagli interventi settoriali di cui al regolamento UE n. 2021/2115. 

 Gli interventi selezionati agiranno in complementarità con gli altri 
interventi previsti dai pagamenti diretti (eco-schemi) e sviluppo rurale 
del Piano strategico nazionale della PAC. 

 Beneficiari 

 Le organizzazioni di produttori (OP) e associazioni di OP (AOP) 
riconosciute ai sensi del decreto ministeriale 13 febbraio 2018, n. 617 
e successive modificazioni ed integrazioni (di attuazione degli articoli 
152 e seguenti del regolamento n. 1308/2013). 

 Condizioni di ammissibilità 
 Per ciascun obiettivo prescelto tra quelli indicati nel Piano stra-

tegico della PAC i programmi operativi di OP e AOP descrivono gli 
interventi. 

 I programmi operativi delle AOP non riguardano gli stessi inter-
venti contemplati dai programmi operativi delle OP aderenti. 

 Le immobilizzazioni materiali e immateriali acquisite sono uti-
lizzate secondo la natura, gli obiettivi e l’uso inteso dal beneficiario 
quali descritti nei relativi interventi del Piano strategico della PAC e, 
laddove pertinente, nel programma operativo approvato. 

 Le immobilizzazioni acquisite restano di proprietà e in possesso 
del beneficiario per un periodo di almeno cinque anni in base alla natura 
delle immobilizzazioni. Il periodo è calcolato a decorrere dalla data di 
acquisizione dell’immobilizzazione o dalla data in cui essa è posta a 
disposizione del beneficiario. Se tale periodo, per un determinato inve-
stimento, è superiore alla durata del programma operativo, il periodo 
eccedente sarà considerato nel successivo programma operativo. 

 Gli investimenti in immobilizzazioni materiali «sono effettuati 
nei locali del beneficiario oppure, se del caso, nei locali dei suoi soci 
produttori o delle sue filiali che soddisfano il requisito del 90%» di cui 
all’art. 31, paragrafo 7, del regolamento n. 2022/126. Si intendono per 
soci produttori sia i soci che producono olive che i soci che producono 
olio. Se l’investimento è effettuato su un terreno preso in affitto in virtù 
di norme nazionali particolari sulla proprietà, il requisito relativo alla 
proprietà del beneficiario può non applicarsi a condizione che l’immo-
bilizzazione sia stata in possesso del beneficiario almeno per il periodo 
previsto all’art. 11 (1) (b) del regolamento n. 2022/126. 

 Il sostegno agli investimenti in immobilizzazioni materiali e 
immateriali, compresi i contratti di locazione finanziaria, può essere 
finanziato in un unico importo o in rate approvate nel programma ope-
rativo. Il sostegno agli investimenti in immobilizzazioni materiali che 
consistono in sistemi capaci di generare energia (art. 11 (3) regolamento 
delegato UE n. 2022/126) è ritenuto ammissibile purché la quantità di 
energia generata non superi la quantità di energia che può essere utiliz-
zata su base annuale per le normali attività del beneficiario. 

 Il sostegno agli investimenti in immobilizzazioni materiali che 
consistono in impianti di irrigazione e miglioramento degli impianti 
di irrigazione esistenti sono ritenuti ammissibili purché tali investi-
menti comportino il soddisfacimento dei requisiti aggiuntivi previsti 
dall’art. 11 (4) lettere   a)   e   b)   e dall’art. 11 (5) lettere   a)   e   b)   del regola-
mento delegato UE n. 2022/126. 

 Si rispetta quanto previsto dal regolamento delegato UE 
n. 2022/126 all’art. 11, paragrafo 1, comma I, lettera b (secondo com-
ma), paragrafo 9 e paragrafo 10. 

 Gli interventi in immobilizzazioni materiali e immateriali che 
perseguono obiettivi agro-climatico-ambientali (di cui all’art. 46, let-
tere   e)   ed   f)   del regolamento (UE) n. 2021/2115) perseguono uno degli 
obiettivi di cui alle lettere da   a)   ad   i)   dell’art. 12 (1) del regolamento 
delegato n. 2022/126. I beneficiari forniscono la prova del contributo 
positivo atteso per almeno un obiettivo ambientale al momento della 
presentazione per approvazione della proposta di programma operativo, 
dell’intervento o della modifica di tale programma o intervento. 

 Si rispetta quanto previsto dal regolamento delegato UE 
n. 2022/126 dall’art. 12, paragrafi da 2 a 5. 

 Per i costi amministrativi e del personale (art. 23, paragrafo 3 del 
regolamento delegato UE n. 2022/126) legati alla gestione del fondo di 
esercizio o per la preparazione, l’attuazione e il monitoraggio del pro-
gramma operativo si prevede un tasso forfettario fisso del 2% del fondo 
di esercizio approvato. 

  Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili ef-
fettivamente sostenuti da un beneficiario (art. 44.1(a) del regolamento 
(UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici) secondo le seguenti percentuali 
(art. 65.1 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici):  

 75% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi con-
nessi agli obiettivi di cui all’art. 46, lettere da   a)   a   f)  ,   h)   e   k)  ; 

 75% della spesa effettivamente sostenuta per investimenti in 
attività fisse e il 50% per altri interventi connessi all’obiettivo di cui 
all’art. 46, lettera   g)  ; 

 50% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi con-
nessi all’obiettivo di cui all’art. 46, lettera   j)  ; 

 75% della spesa effettivamente sostenuta per i tipi di interventi 
di cui all’art. 47, paragrafo 1, lettere   f)   e   h)  , se il programma operativo 
viene attuato in almeno tre paesi terzi o Stati membri non produttori da 
organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di produt-
tori di almeno due Stati membri produttori, o il 50% se tale condizione 
non è soddisfatta. 
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 L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi opera-
tivi fino ad un massimo del 50% dei costi non coperti dal finanziamen-
to comunitario (art. 65.3 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani 
strategici). 

 ————— 
 Di seguito vengono riportati gli interventi relativi al tipo di inter-

vento dell’art. 47 (1) (b) e l’indicazione di quali obiettivi settoriali con-
tribuiscono a raggiungere. 

 9) Art. 47 (1) (b) «Servizi di consulenza e assistenza tecnica, in 
particolare per quanto riguarda le tecniche sostenibili di lotta contro gli 
organismi nocivi e le malattie, l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, 
la mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ai medesimi, 
le condizioni di impiego, gli obblighi dei datori di lavoro, e per quanto 
riguarda la salute e la sicurezza sul lavoro». 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
  servizi di consulenza e assistenza tecnica in favore delle aziende 

socie e delle OP/AOP per:  
 l’attuazione di pratiche sostenibili e per mantenere, preservare 

e migliorare il livello di qualità dei prodotti; 
 una gestione commerciale a minore impatto ambientale, com-

presa assistenza alla vendita per la valorizzazione delle produzioni di 
qualità; 

 una migliore conoscenza dei nuovi modelli di consumo; 
 la conoscenza di metodi e tecniche di produzione rispettosi 

dell’ambiente; 
 l’adozione del disciplinare previsto dal Sistema di qualità na-

zionale per la produzione integrata (SQNPI) integrato con gli ulteriori 
requisiti di sostenibilità ambientale, sociale ed economica in conformità 
alle indicazioni fornite dal MIPAAF e finalizzate a facilitare il raggiun-
gimento degli obiettivi di Agenda 2030; 

 pratiche di produzione resilienti ai parassiti e alle malattie; 
 la riduzione dei rifiuti, l’utilizzo e la gestione ecocompatibile 

dei sottoprodotti, riutilizzo e valorizzazione dei sottoprodotti; 
 tutela e miglioramento della biodiversità, nonché dell’utilizzo 

sostenibile delle risorse naturali; 
 mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ai 

medesimi; 
 interventi legati agli obiettivi agro-climatici-ambientali al fine 

di assistere gli agricoltori che si impegnano a cambiare i loro sistemi di 
produzione; 

 implementazione di metodi e tecniche innovative in tutte le 
fasi della filiera; 

 condizioni di impiego, obblighi dei datori di lavoro, e salute 
e sicurezza sul lavoro. 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento dei seguenti obiet-
tivi settoriali:  

   a)   pianificazione e organizzazione della produzione, adegua-
mento della produzione alla domanda (in particolare in termini di quali-
tà e quantità), ottimizzazione dei costi di produzione e della redditività 
degli investimenti e stabilizzazione dei prezzi alla produzione: riferi-
mento obiettivo art. 46, lettera   a)  ; 

   b)   concentrazione dell’offerta e immissione sul mercato dei 
prodotti, anche attraverso la commercializzazione diretta: riferimento 
obiettivo art. 46, lettera   b)  ; 

   c)   miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in 
particolare attraverso la modernizzazione: riferimento obiettivo art. 46, 
lettera   c)  ; 

   e)   promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   e)  : 

   i)   di metodi e tecniche di produzione rispettosi dell’ambiente; 
   ii)   pratiche di produzione resilienti ai parassiti e alle malattie; 
   iv)   della riduzione dei rifiuti nonché dell’utilizzo e della 

gestione ecocompatibili dei sottoprodotti, inclusi il loro riutilizzo e 
valorizzazione; 

   v)   della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché 
dell’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, in particolare protezione 
dell’acqua, del suolo e dell’aria; 

   f)   contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all’adattamento agli stessi: riferimento obiettivo art. 46, lettera   f)  ; 

   k)   miglioramento delle condizioni di impiego e garanzia della 
conformità agli obblighi dei datori di lavoro nonché alle prescrizioni 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro in conformità delle diretti-
ve 89/391/CEE, 2009/104/CE e (UE) 2019/1152: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   k)  . 

 Condizione: complementarità e coerenza degli interventi selezio-
nati con altri interventi previsti nel Piano strategico nazionale. 

 Le OP/AOP possono effettuare attività di consulenza e assistenza 
tecnica per le tematiche coperte dagli interventi settoriali «Olio di oliva 
e olive da mensa». 

 Gli interventi di sviluppo rurale finanzieranno per i soci delle OP/
AOP interventi di consulenza diversi da quelli previsti dall’intervento 
settoriale. 

 Per garantire la demarcazione le OP/AOP dovranno obbligatoria-
mente comunicare alle autorità competenti l’elenco dei soci beneficiari 
di consulenza e assistenza tecnica. 

 Per quanto riguarda la sovrapposizione tra diversi interventi, si ri-
chiederà una dichiarazione    ex ante    del legale rappresentante dell’OP/
AOP beneficiaria che non attiverà per lo stesso intervento finanziamenti 
del PNRR e/o altre fonti finanziarie nazionali. 

 Beneficiari 

 Le organizzazioni di produttori (OP) e associazioni di OP (AOP) 
riconosciute ai sensi del decreto ministeriale 13 febbraio 2018, n. 617 
e successive modificazioni ed integrazioni (di attuazione degli articoli 
152 e seguenti del regolamento n. 1308/2013). 

  Condizioni di ammissibilità:  
 Per ciascun obiettivo prescelto tra quelli indicati nel Piano stra-

tegico della PAC i programmi operativi di OP e AOP descrivono gli 
interventi. 

 I programmi operativi delle AOP non riguardano gli stessi inter-
venti contemplati dai programmi operativi delle OP aderenti. 

 Per i costi amministrativi e del personale (art. 23, paragrafo 3 
del regolamento delegato UE n. 2022/126) legati alla gestione del fondo 
operativo o per la preparazione, l’attuazione e il monitoraggio del pro-
gramma operativo si prevede un tasso forfettario fisso del 2% del fondo 
operativo approvato, che comprende sia l’aiuto finanziario dell’Unione, 
sia il contributo dell’OP/AOP. 

  Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili ef-
fettivamente sostenuti da un beneficiario (art. 44.1(a) del regolamento 
(UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici) secondo le seguenti percentuali 
(art. 65.1 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici):  

 75% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi con-
nessi agli obiettivi di cui all’art. 46, lettere da   a)   a   f)  ,   h)   e   k)  ; 

 75% della spesa effettivamente sostenuta per i tipi di interventi 
di cui all’art. 47, paragrafo 1, lettere   f)   e   h)  , se il programma operativo 
viene attuato in almeno tre Paesi terzi o Stati membri non produttori da 
organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di produt-
tori di almeno due Stati membri produttori, o il 50% se tale condizione 
non è soddisfatta. 

 L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi opera-
tivi fino ad un massimo del 50% dei costi non coperti dal finanziamen-
to comunitario (art. 65.3 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani 
strategici). 

 ————— 

 Di seguito vengono riportati gli interventi relativi al tipo di inter-
vento dell’art. 47 (1) (c) e l’indicazione di quali obiettivi settoriali con-
tribuiscono a raggiungere. 

 10) Art. 47 (1) (c) «Formazione, compresi l’orientamento e lo 
scambio di buone pratiche, in particolare per quanto riguarda le tecniche 
sostenibili di lotta contro gli organismi nocivi e le malattie, l’uso soste-
nibile dei prodotti fitosanitari, la mitigazione dei cambiamenti climatici 
e l’adattamento ai medesimi, come pure l’utilizzo di piattaforme orga-
nizzate di negoziazione e borse merci del mercato a pronti e a termine». 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
  formazione, scambio di buone pratiche e orientamento in favore 

delle aziende associate a OP e delle OP/AOP per:  
 tecniche sostenibili di lotta contro gli organismi nocivi e le 

malattie; 
 uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 
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 mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ai 
medesimi; 

 implementazione di metodi e tecniche innovative in tutte le 
fasi della filiera; 

 l’utilizzo di piattaforme organizzate di negoziazione e borse 
merci del mercato a pronti e a termine. 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento dei seguenti obiet-
tivi settoriali:  

   a)   pianificazione e organizzazione della produzione, adegua-
mento della produzione alla domanda (in particolare in termini di quali-
tà e quantità), ottimizzazione dei costi di produzione e della redditività 
degli investimenti e stabilizzazione dei prezzi alla produzione: riferi-
mento obiettivo art. 46, lettera   a)  ; 

   b)   concentrazione dell’offerta e immissione sul mercato dei 
prodotti, anche attraverso la commercializzazione diretta: riferimento 
obiettivo art. 46, lettera   b)  ; 

   c)   miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in 
particolare attraverso la modernizzazione: riferimento obiettivo art. 46, 
lettera   c)  ; 

   e)   promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   e)  : 

   i)   di metodi e tecniche di produzione rispettosi dell’ambiente; 
   ii)   pratiche di produzione resilienti ai parassiti e alle malattie; 
   iv)   della riduzione dei rifiuti nonché dell’utilizzo e della 

gestione ecocompatibili dei sottoprodotti, inclusi il loro riutilizzo e 
valorizzazione; 

   v)   della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché 
dell’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, in particolare protezione 
dell’acqua, del suolo e dell’aria; 

   f)   contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all’adattamento agli stessi: riferimento obiettivo art. 46, lettera   f)  . 

 Condizione: complementarità e coerenza degli interventi selezio-
nati con altri interventi previsti nel Piano strategico nazionale della PAC. 

 Le OP/AOP possono effettuare attività di formazione (compreso 
l’orientamento e lo scambio di buone pratiche) per le tematiche coperte 
dagli interventi settoriali olio di oliva e olive da mensa. 

 Per garantire la demarcazione le OP/AOP dovranno obbligato-
riamente comunicare alle autorità competenti l’elenco dei soci bene-
ficiari di formazione (compreso l’orientamento e lo scambio di buone 
pratiche). 

 Per quanto riguarda la sovrapposizione tra diversi interventi, si ri-
chiederà una dichiarazione    ex ante    del legale rappresentante dell’OP/
AOP beneficiaria che non attiverà per lo stesso intervento finanziamenti 
del PNRR e/o altre fonti finanziarie nazionali. 

 Beneficiari 
 Le organizzazioni di produttori (OP) e associazioni di OP (AOP) 

riconosciute ai sensi del decreto ministeriale 13 febbraio 2018, n. 617 
e successive modificazioni ed integrazioni (di attuazione degli articoli 
152 e seguenti del regolamento n. 1308/2013). 

  Condizioni di ammissibilità:  
 Per ciascun obiettivo prescelto tra quelli indicati nel Piano stra-

tegico della PAC i programmi operativi di OP e AOP descrivono gli 
interventi. 

 I programmi operativi delle AOP non riguardano gli stessi inter-
venti contemplati dai programmi operativi delle OP aderenti. 

 Per i costi amministrativi e del personale (art. 23, paragrafo 3 
del regolamento delegato UE n. 2022/126) legati alla gestione del fondo 
operativo o per la preparazione, l’attuazione e il monitoraggio del pro-
gramma operativo si prevede un tasso forfettario fisso del 2% del fondo 
operativo approvato, che comprende sia l’aiuto finanziario dell’Unione, 
sia il contributo dell’OP/AOP. 

  Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili ef-
fettivamente sostenuti da un beneficiario (art. 44.1(a) del regolamento 
(UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici) secondo le seguenti percentuali 
(art. 65.1 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici):  

 75% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi con-
nessi agli obiettivi di cui all’art. 46, lettere da   a)   a   f)  ,   h)   e   k)  ; 

 75% della spesa effettivamente sostenuta per i tipi di interventi 
di cui all’art. 47, paragrafo 1, lettere   f)   e   h)  , se il programma operativo 
viene attuato in almeno tre paesi terzi o Stati membri non produttori da 

organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di produt-
tori di almeno due Stati membri produttori, o il 50% se tale condizione 
non è soddisfatta. 

 L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi opera-
tivi fino ad un massimo del 50% dei costi non coperti dal finanziamen-
to comunitario (art. 65.3 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani 
strategici). 

 ————— 
 Il tipo di intervento sulla Produzione biologica e integrata si pone 

nell’ottica di medio-lungo termine di sostenere il reddito degli operatori 
della filiera e ridurne le oscillazioni, unitamente all’obiettivo di miglio-
rare la qualità dell’ambiente, la sostenibilità e salubrità delle produzioni. 

 Di seguito vengono riportati gli interventi relativi al tipo di inter-
vento dell’art. 47 (1) (d) e l’indicazione di quali obiettivi settoriali con-
tribuiscono a raggiungere 

 11) Art. 47 (1) (d) «Produzione biologica o integrata». 
  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  

 costi di prima certificazione. Le spese di certificazione sostenute 
nell’annualità di riferimento dai produttori o dalle OP per le produzio-
ni Bio e SNQPI (nell’arco temporale compreso tra il primo e il quinto 
anno) saranno rimborsate al costo dietro presentazione di idonea docu-
mentazione tecnico-amministrativa. 

 Inoltre, il tipo di intervento in oggetto finanzia le pertinenti «spese 
specifiche». 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento di uno o più dei 
seguenti obiettivi settoriali:  

   a)   pianificazione e organizzazione della produzione, adegua-
mento della produzione alla domanda (in particolare in termini di quali-
tà e quantità), ottimizzazione dei costi di produzione e della redditività 
degli investimenti, e stabilizzazione dei prezzi alla produzione: riferi-
mento obiettivo art. 46, lettera   a)  ; 

   c)   miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in 
particolare attraverso la modernizzazione: riferimento obiettivo art. 46, 
lettera   c)  ; 

   d)   ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione soste-
nibili, compresa la resistenza agli organismi nocivi, la resistenza alle 
malattie nonché alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adatta-
mento agli stessi, pratiche innovative e tecniche di produzione che diano 
impulso alla competitività dell’economia e rafforzino gli sviluppi del 
mercato: riferimento obiettivo art. 46, lettera   d)  ; 

   e)   promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   e)  : 

   i)   di metodi e tecniche di produzione rispettosi dell’ambiente; 
   ii)   di pratiche di produzione resistenti agli organismi nocivi 

e alle malattie; 
   v)   della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché 

dell’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, in particolare protezione 
dell’acqua, del suolo e dell’aria; 

   f)   contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all’adattamento agli stessi: riferimento obiettivo art. 46, lettera   f)  ; 

   g)   incremento del valore commerciale e della qualità dei pro-
dotti, grazie fra l’altro al miglioramento della qualità e allo sviluppo di 
prodotti con denominazione d’origine protetta o con indicazione geo-
grafica protetta o coperti da regimi di qualità dell’Unione o nazionali 
riconosciuti dagli Stati membri: riferimento obiettivo art. 46, lettera   g)  . 

 I costi di prima certificazione sono rimborsati a condizione che 
il beneficiario non abbia attivato la misura SRG03 «Partecipazione a 
regimi di qualità». 

 Per garantire la demarcazione le OP/AOP dovranno obbligatoria-
mente comunicare alle autorità competenti i CUAA dei soci beneficiari. 

 Per quanto riguarda la sovrapposizione tra diversi interventi, si ri-
chiederà una dichiarazione    ex ante    del legale rappresentante dell’OP/
AOP beneficiaria che non attiverà per lo stesso intervento finanziamenti 
del PNRR e/o altre fonti finanziarie nazionali. 

 Beneficiari 
 Le organizzazioni di produttori (OP) e associazioni di OP (AOP) 

riconosciute ai sensi del decreto ministeriale 13 febbraio 2018, n. 617 
e successive modificazioni ed integrazioni (di attuazione degli articoli 
152 e seguenti del regolamento n. 1308/2013). 
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  Condizioni di ammissibilità:  
 Per ciascun obiettivo prescelto tra quelli indicati nel Piano stra-

tegico della PAC i programmi operativi di OP e AOP descrivono gli 
interventi. 

 I programmi operativi delle AOP non riguardano gli stessi inter-
venti contemplati dai programmi operativi delle OP aderenti. 

 Per i costi amministrativi e del personale (art. 23, paragrafo 3 del 
regolamento delegato UE n. 2022/126) legati alla gestione del fondo di 
esercizio o per la preparazione, l’attuazione e il monitoraggio del pro-
gramma operativo si prevede un tasso forfettario fisso del 2% del fondo 
di esercizio approvato. 

 I soci aderenti a OP/AOP che beneficiano del tipo di intervento 
«Agricoltura biologica o integrata» sono tenuti al rispetto degli impegni 
correlati all’introduzione del metodo dell’agricoltura biologica di cui al 
regolamento (UE) n. 2018/848 e relativi regolamenti attuativi riguar-
danti la produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici. 

 Il disciplinare previsto dal Sistema di qualità nazionale per la 
produzione integrata (SNQPI) dovrà essere integrato con impegni ag-
giuntivi relativi alla salvaguardia delle aree aziendali non coltivate, al 
fine di salvaguardare la biodiversità e proteggere il suolo dai fenomeni 
di erosione. Dovranno essere adottati impegni relativi all’agricoltura 
biologica. Inoltre, il disciplinare SNQPI dovrà essere integrato con gli 
ulteriori requisiti di sostenibilità ambientale, sociale ed economica, in 
conformità alle indicazioni fornite dal Mipaaf e finalizzate a facilitare 
il raggiungimento degli obbiettivi di Agenda 2030. Le organizzazioni 
beneficiarie potranno aderire ai sistemi di certificazioni ambientali e di 
sostenibilità. 

  Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili ef-
fettivamente sostenuti da un beneficiario (art. 44.1(a) del regolamento 
(UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici) secondo le seguenti percentuali 
(art. 65.1 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici):  

 75% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi con-
nessi agli obiettivi di cui all’art. 46, lettere da   a)   a   f)  ,   h)   e   k)  ; 

 75% della spesa effettivamente sostenuta per investimenti in 
attività fisse e il 50% per altri interventi connessi all’obiettivo di cui 
all’art. 46, lettera   g)  . 

 L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi di eser-
cizio fino ad un massimo del 50% dei costi non coperti dal finanziamen-
to comunitario (art. 65.3 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani 
strategici). 

 ————— 
 Di seguito vengono riportati gli interventi relativi al tipo di inter-

vento dell’art. 47 (1) (f) e l’indicazione di quali obiettivi settoriali con-
tribuiscono a raggiungere. 

 12) Art. 47 (1) (f) «Promozione, comunicazione e commercia-
lizzazione, comprese azioni e attività volte in particolare a sensibiliz-
zare maggiormente i consumatori sui regimi di qualità dell’Unione e 
sull’importanza di una dieta sana nonché a diversificare e consolidare 
i mercati». 

 Le attività di promozione e comunicazione, rivolte al mercato in-
terno e a quello esterno, compresi i paesi terzi extra-UE, perseguono 
almeno uno degli obiettivi da   a)   ad   f)   dell’art. 14 del regolamento UE 
n. 2022/126. 

 In particolare, tali attività sono volte a rendere i prodotti maggior-
mente riconoscibili dal consumatore, includendo, tra l’altro, azioni per 
valorizzare il carattere distintivo di talune produzioni di qualità regola-
mentate (DOP, IGP, produzione biologica, SQNPI, ecc.). La promozio-
ne e comunicazione mira a incrementare la competitività e il consumo 
dei prodotti olivicoli-oleari, valorizzandone anche l’aspetto culturale e 
il legame con il territorio al fine di aumentare la consapevolezza dei 
consumatori rispetto al prodotto acquistato, alle caratteristiche nutrizio-
nali, all’origine e alla tracciabilità e sostenibilità. 

  Gli interventi (di seguito lista non esaustiva) sono:  
 partecipazione a fiere, convegni ed eventi vari; 
 giornate dimostrative; 
 prove dimostrative di assaggio degli oli di oliva e delle olive da 

tavola; 
 organizzazione di eventi di promozione e comunicazione attra-

verso mass media e    social network   ; 
 organizzazione di degustazione di prodotti olivicolo-olea-

ri in luoghi di incontro tra domanda e offerta (ad esempio grande 
distribuzione); 

 azioni di sensibilizzazione rivolte al canale Ho.Re.Ca.; 
 materiali promozionali e    gadget    da usare in eventi fieristici e 

simili; 
 gestione sito    web   , piattaforme    e-commerce    e altri applicativi 

quali i    social media   ; 
 spese per attività di    incoming   ; 
 progettazione e implementazione di reti di OP/AOP per la 

commercializzazione di prodotti di qualità certificata dell’Unione e 
nazionali. 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento dei seguenti obiet-
tivi settoriali:  

   c)   miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in 
particolare attraverso la modernizzazione: riferimento obiettivo art. 46, 
lettera   c)  ; 

   g)   incremento del valore commerciale e della qualità dei pro-
dotti, grazie fra l’altro al miglioramento della qualità e allo sviluppo di 
prodotti con denominazione d’origine protetta o con indicazione geo-
grafica protetta o coperti da regimi di qualità dell’Unione o nazionali 
riconosciuti dagli Stati membri: riferimento obiettivo art. 46, lettera   g)  ; 

   h)   promozione e commercializzazione: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   h)  . 

 Per garantire la demarcazione le OP/AOP dovranno obbligatoria-
mente comunicare alle autorità competenti l’elenco dei soci che benefi-
ciano di azioni di promozione e commercializzazione. 

 Beneficiari 

 Sono ammissibili le organizzazioni di produttori (OP) e associazio-
ni di OP (AOP) riconosciute ai sensi del decreto ministeriale 13 febbraio 
2018, n. 617 e successive modificazioni ed integrazioni (di attuazione 
degli articoli 152 e seguenti del regolamento n. 1308/2013). 

  Condizioni di ammissibilità:  
 Per ciascun obiettivo prescelto tra quelli indicati nel Piano stra-

tegico della PAC i programmi operativi di OP e AOP descrivono gli 
interventi. 

 I programmi operativi delle AOP non riguardano gli stessi inter-
venti contemplati dai programmi operativi delle OP aderenti. 

 Per i costi amministrativi e del personale (art. 23, paragrafo 3 
del regolamento delegato UE n. 2022/126) legati alla gestione del fondo 
operativo o per la preparazione, l’attuazione e il monitoraggio del pro-
gramma operativo si prevede un tasso forfettario fisso del 2% del fondo 
operativo approvato, che comprende sia l’aiuto finanziario dell’Unione, 
sia il contributo dell’OP/AOP. 

  Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili ef-
fettivamente sostenuti da un beneficiario (art. 44.1(a) del regolamento 
(UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici) secondo le seguenti percentuali 
(art. 65.1 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici):  

 75% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi con-
nessi agli obiettivi di cui all’art. 46, lettere da   a)   a   f)  ,   h)   e   k)  ; 

 75% della spesa effettivamente sostenuta per investimenti in 
attività fisse e il 50% per altri interventi connessi all’obiettivo di cui 
all’art. 46, lettera   g)  ; 

 75% della spesa effettivamente sostenuta per i tipi di interventi 
di cui all’art. 47, paragrafo 1, lettere   f)   e   h)  , se il programma operativo 
viene attuato in almeno tre paesi terzi o Stati membri non produttori da 
organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di produt-
tori di almeno due Stati membri produttori, o il 50% se tale condizione 
non è soddisfatta. 

 L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi opera-
tivi fino ad un massimo del 50% dei costi non coperti dal finanziamen-
to comunitario (art. 65.3 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani 
strategici). 

 ————— 

 Il tipo di intervento sull’attuazione di regimi di qualità dell’Unio-
ne e nazionali mira ad accrescere l’adesione volontaria dei produttori a 
sistemi di qualità riconosciuti (IG, monovarietale, alta qualità, ecc.) e la 
quota di prodotto certificata immessa sul mercato. Le OP/AOP, attraver-
so questo tipo di intervento, potrebbero creare le condizioni favorevoli 
all’adesione dei soci e alla commercializzazione, garantendo una ade-
guata retribuzione alle produzioni certificate. 
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 Di seguito vengono riportati gli interventi relativi al tipo di inter-
vento dell’art. 47 (1) (g) e l’indicazione di quali obiettivi settoriali con-
tribuiscono a raggiungere. 

 13) Art. 47 (1) (g) «Attuazione di regimi di qualità dell’Unione e 
nazionali». 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
  costi di prima certificazione delle produzioni appartenenti a 

regimi di qualità unionali e nazionali. I costi di prima certificazione 
comprendono:  

 la quota di iscrizione, fissa e variabile (in funzione degli 
ettari); 

 la quota del servizio annuale di controllo, fissa e variabile (in 
funzione degli ettari e delle quantità controllate); 

 la quota relativa alle analisi organolettiche; 
 il costo dei contrassegni. 

 Le spese di certificazione sostenute nell’annualità di riferimen-
to dai produttori o dalle OP per le produzioni di qualità riconosciute 
(nell’arco temporale compreso tra il primo e il quinto anno) saranno 
rimborsate al costo dietro presentazione di idonea documentazione 
tecnico-amministrativa; 

 Predisposizione di disciplinari per regimi di qualità nazionali (ad 
esempio Alta qualità); 

 Realizzazione di studi e analisi di mercato relativi alle poten-
zialità commerciali delle produzioni olivicole-olearie di qualità dopo 
l’adozione dei regimi di qualità dell’Unione e nazionali; 

 Formazione di    panel    di assaggiatori per l’analisi sensoriale 
dell’olio di oliva vergine e delle olive da tavola. I disciplinari DOP/
IGP prevedono la valutazione del    panel test   . I programmi puntano alla 
formazione di assaggiatori qualificati per il controllo organolettico 
dell’olio di oliva vergine e delle olive da tavola che rientrano nei regimi 
DOP/IGP e nei regimi di qualità nazionali. I corsi sono preventivamente 
autorizzati dalla regione di competenza. È possibile effettuare in questa 
misura anche le venti sedute d’assaggio ufficiali finalizzate all’iscrizio-
ne nell’elenco nazionale degli assaggiatori olio di oliva; 

  Nel contesto dei regimi di qualità nazionale, progettazione, rea-
lizzazione e gestione di sistemi di controllo del rispetto delle norme di 
autenticità, qualità e commercializzazione dell’olio di oliva e delle olive 
da mensa immessi sul mercato. In tale ambito, se opportunamente mo-
tivate da evidenze scientifiche e non assimilabili ad attività di ricerca, 
potranno essere incluse le seguenti analisi:  

 1) monitoraggio sui residui fitosanitari presenti negli oli di 
oliva e nelle olive da mensa oggetto di transazioni commerciali e che ri-
spettano i disciplinari di qualità unionali e nazionali ai quali aderiscono; 

 2) tecniche analitiche per la determinazione dell’autenticità 
quali la metabolomica e genomica. 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento di uno o più dei 
seguenti obiettivi settoriali:  

   a)   pianificazione e organizzazione della produzione, adegua-
mento della produzione alla domanda (in particolare in termini di quali-
tà e quantità), ottimizzazione dei costi di produzione e della redditività 
degli investimenti, e stabilizzazione dei prezzi alla produzione: riferi-
mento obiettivo art. 46, lettera   a)  ; 

   c)   miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in 
particolare attraverso la modernizzazione: riferimento obiettivo art. 46, 
lettera   c)  ; 

   d)   ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione soste-
nibili, compresa la resistenza agli organismi nocivi, la resistenza alle 
malattie nonché alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adatta-
mento agli stessi, pratiche innovative e tecniche di produzione che diano 
impulso alla competitività dell’economia e rafforzino gli sviluppi del 
mercato: riferimento obiettivo art. 46, lettera   d)  . 

   e)   promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo 
art. 46, lettera   e)  : 

   i)   di metodi e tecniche di produzione rispettosi dell’ambiente; 
   ii)   di pratiche di produzione resistenti agli organismi nocivi 

e alle malattie; 
   v)   della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché 

dell’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, in particolare protezione 
dell’acqua, del suolo e dell’aria. 

   g)   incremento del valore commerciale e della qualità dei pro-
dotti, grazie fra l’altro al miglioramento della qualità e allo sviluppo di 
prodotti con denominazione d’origine protetta o con indicazione geo-
grafica protetta o coperti da regimi di qualità dell’Unione o nazionali 
riconosciuti dallo Stato: riferimento obiettivo art. 46, lettera   g)  . 

 I costi di prima certificazione sono rimborsati a condizione che 
il beneficiario non abbia attivato la misura SRG03 «Partecipazione a 
regimi di qualità». 

 Per garantire la demarcazione le OP/AOP dovranno obbligatoria-
mente comunicare alle autorità competenti i CUAA dei soci beneficiari. 

 Per quanto riguarda la sovrapposizione tra diversi interventi, si ri-
chiederà una dichiarazione    ex ante    del legale rappresentante dell’OP/
AOP beneficiaria che non attiverà per lo stesso intervento finanziamenti 
del PNRR e/o altre fonti finanziarie nazionali. 

 Beneficiari 

 Le organizzazioni di produttori (OP) e associazioni di OP (AOP) 
riconosciute ai sensi del decreto ministeriale 13 febbraio 2018, n. 617 
e successive modificazioni ed integrazioni (di attuazione degli articoli 
152 e seguenti del regolamento n. 1308/2013). 

  Condizioni di ammissibilità:  
 Per ciascun obiettivo prescelto tra quelli indicati nel Piano stra-

tegico della PAC i programmi operativi di OP e AOP descrivono gli 
interventi. 

 I programmi operativi delle AOP non riguardano gli stessi inter-
venti contemplati dai programmi operativi delle OP aderenti. 

 Per i costi amministrativi e del personale (art. 23, paragrafo 3 del 
regolamento delegato UE n. 2022/126) legati alla gestione del fondo di 
esercizio o per la preparazione, l’attuazione e il monitoraggio del pro-
gramma operativo si prevede un tasso forfettario fisso del 2% del fondo 
di esercizio approvato. 

 I soci aderenti a OP/AOP che aderiscono a sistemi di qualità 
volontari dell’Unione e nazionali rispettano i relativi disciplinari. 

 I soci aderenti a OP/AOP che beneficiano del tipo di intervento 
«Agricoltura biologica o integrata» sono tenuti al rispetto degli impegni 
correlati all’introduzione del metodo dell’agricoltura biologica di cui al 
regolamento (UE) n. 2018/848 e relativi regolamenti attuativi riguar-
danti la produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici. 

 Il disciplinare previsto dal Sistema di qualità nazionale per la 
produzione integrata (SNQPI) dovrà essere integrato con impegni ag-
giuntivi relativi alla salvaguardia delle aree aziendali non coltivate, al 
fine di salvaguardare la biodiversità e proteggere il suolo dai fenomeni 
di erosione. Dovranno essere adottati impegni relativi all’agricoltura 
biologica. Inoltre, il disciplinare SNQPI dovrà essere integrato con gli 
ulteriori requisiti di sostenibilità ambientale, sociale ed economica, in 
conformità alle indicazioni fornite dal Mipaaf e finalizzate a facilitare 
il raggiungimento degli obbiettivi di Agenda 2030. Le organizzazioni 
beneficiarie potranno aderire ai sistemi di certificazioni ambientali e di 
sostenibilità. 

  Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili ef-
fettivamente sostenuti da un beneficiario (art. 44.1(a) del regolamento 
(UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici) secondo le seguenti percentuali 
(art. 65.1 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici):  

 75% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi con-
nessi agli obiettivi di cui all’art. 46, lettere da   a)   a   f)  ,   h)   e   k)  ; 

 75% della spesa effettivamente sostenuta per investimenti in 
attività fisse e il 50% per altri interventi connessi all’obiettivo di cui 
all’art. 46, lettera   g)  . 

 L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi di eser-
cizio fino ad un massimo del 50% dei costi non coperti dal finanziamen-
to comunitario (art. 65.3 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani 
strategici). 

 ————— 

 Adottare un sistema di tracciabilità permette di monitorare i flussi 
di prodotto lungo l’intera filiera, dalla materia prima al consumatore 
finale. La tracciabilità garantisce una maggiore sicurezza e un maggior 
controllo degli standard qualitativi consentendo agli operatori di attua-
re efficaci azioni correttive in caso di    alert   . I modelli di consumo, in 
continua evoluzione, richiedono prodotti con specifiche caratteristiche 
qualitative, etiche e di sostenibilità che una corretta certificazione può 
garantire accrescendo così il valore percepito di tali produzioni. 
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 Di seguito vengono riportati gli interventi relativi al tipo di inter-
vento dell’art. 47 (1) (h) e l’indicazione di quali obiettivi settoriali con-
tribuiscono a raggiungere 

 14) Art. 47 (1) (h) «Attuazione di sistemi di tracciabilità e certifi-
cazione, in particolare per quanto riguarda il controllo della qualità dei 
prodotti venduti ai consumatori finali». 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
 progettazione e realizzazione di sistemi di rintracciabilità di 

filiera certificati ai sensi della norma UNI EN ISO 22005:08 e con-
formi al regolamento (CE) n. 178/2002 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 l’applicazione di schemi volontari mirati a monitorare gli aspetti 
ambientali insiti nel ciclo di produzione aventi effetto nella qualificazio-
ne del prodotto verso il mercato nazionale ed internazionale (ad esem-
pio,    Environmental Product Declaration    - EPD,    Carbon Foot Print   , 
   standard    di sostenibilità), nonché gli aspetti legati alla responsabilità 
sociale d’impresa anche attraverso la definizione di specifici strumenti, 
comunque integrati con quelli ambientali (ad esempio    BlockChain    ed 
etichette digitali, parlanti e inclusive); 

 sistemi di certificazione volontari dove la tracciabilità rappre-
senta un elemento determinante, ad esempio: halal, kosher; 

 sistemi di certificazione volontaria unionali o nazionali, dove 
la tracciabilità è un elemento indispensabile per garantire l’origine del 
prodotto (DOP e   IGP)   e/o il sistema di coltivazione utilizzato (Bio, 
SNQPI); 

 realizzazione ed applicazione pratica di sistemi di certificazione 
volontaria della qualità basati su un sistema di analisi del rischio e di 
punti critici di controllo. Per gli impianti di trasformazione e di confe-
zionamento si applicano i seguenti standards: GSFS / IFS / ISO 22000/ 
ISO 9001/ STP /DTP. 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento di uno o più dei 
seguenti obiettivi settoriali:  

   a)   pianificazione e organizzazione della produzione, adegua-
mento della produzione alla domanda (in particolare in termini di quali-
tà e quantità), ottimizzazione dei costi di produzione e della redditività 
degli investimenti, e stabilizzazione dei prezzi alla produzione: riferi-
mento obiettivo art. 46, lettera   a)  ; 

   c)   miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in 
particolare attraverso la modernizzazione: riferimento obiettivo art. 46, 
lettera   c)  ; 

   g)   incremento del valore commerciale e della qualità dei pro-
dotti, grazie fra l’altro al miglioramento della qualità e allo sviluppo di 
prodotti con denominazione d’origine protetta o con indicazione geo-
grafica protetta o coperti da regimi di qualità dell’Unione o nazionali 
riconosciuti dagli Stati membri: riferimento obiettivo art. 46, lettera   g)  . 

 Condizione: complementarità e coerenza degli interventi selezio-
nati con altri interventi previsti nel Piano strategico nazionale e/o altri 
regimi di sostegno 

 Per garantire la demarcazione le OP/AOP dovranno obbligatoria-
mente comunicare alle autorità competenti i CUAA dei soci beneficiari. 

 Per quanto riguarda la sovrapposizione tra diversi interventi, si ri-
chiederà una dichiarazione    ex ante    del legale rappresentante dell’OP/
AOP beneficiaria che non attiverà per lo stesso intervento finanziamenti 
del PNRR e/o altre fonti finanziarie nazionali. 

 Beneficiari 

 Le organizzazioni di produttori (OP) e associazioni di OP (AOP) 
riconosciute ai sensi del decreto ministeriale 13 febbraio 2018, n. 617 
e successive modificazioni ed integrazioni (di attuazione degli articoli 
152 e seguenti del regolamento n. 1308/2013). 

  Condizioni di ammissibilità:  
 Per ciascun obiettivo prescelto tra quelli indicati nel Piano stra-

tegico della PAC i programmi operativi di OP e AOP descrivono gli 
interventi. 

 I programmi operativi delle AOP non riguardano gli stessi inter-
venti contemplati dai programmi operativi delle OP aderenti. 

 Per i costi amministrativi e del personale (art. 23, paragrafo 3 del 
regolamento delegato UE n. 2022/126) legati alla gestione del fondo di 
esercizio o per la preparazione, l’attuazione e il monitoraggio del pro-
gramma operativo si prevede un tasso forfettario fisso del 2% del fondo 
di esercizio approvato. 

  Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili ef-
fettivamente sostenuti da un beneficiario (art. 44.1(a) del regolamento 
(UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici) secondo le seguenti percentuali 
(art. 65.1 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici):  

 75% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi con-
nessi agli obiettivi di cui all’art. 46, lettere da   a)   a   f)  ,   h)   e   k)  ; 

 75% della spesa effettivamente sostenuta per i tipi di interventi 
di cui all’art. 47, paragrafo 1, lettere   f)   e   h)  , se il programma operativo 
viene attuato in almeno tre paesi terzi o Stati membri non produttori da 
organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di produt-
tori di almeno due Stati membri produttori, o il 50% se tale condizione 
non è soddisfatta. 

 L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi di eser-
cizio fino ad un massimo del 50% dei costi non coperti dal finanziamen-
to comunitario (art. 65.3 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani 
strategici). 

 ————— 
 Di seguito vengono riportati gli interventi relativi al tipo di inter-

vento dell’art. 47 (2) (b) e l’indicazione di quali obiettivi settoriali con-
tribuiscono a raggiungere. 

 15) Art. 47 (2) (b) «Investimenti in immobilizzazioni materiali e 
immateriali che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul 
mercato, anche per il magazzinaggio collettivo». 

 L’intervento sostiene gli investimenti in immobilizzazioni materia-
li e immateriali che consentano alle OP/AOP di gestire in maniera più 
efficace, controllata e razionale l’immissione del prodotto sul mercato e 
lo stoccaggio per la prevenzione delle crisi, la gestione dei rischi e per 
prevenire e affrontare eventuali perturbazioni sui mercati dei prodotti 
olivicoli-oleari considerati in modo indifferenziato rispetto al segmento 
qualitativo di appartenenza. 

 Questo tipo di intervento concorre ad attenuare l’effetto depressi-
vo sui prezzi derivante dalla concentrazione dell’offerta in un periodo 
limitato di tempo concomitante con la raccolta. Gli investimenti con-
sentirebbero di diluire le vendite in un arco temporale più lungo consen-
tendo di gestire l’immissione sul mercato del prodotto in maniera più 
efficiente ed efficace. 

 Questo tipo di intervento consentirebbe alle OP/AOP di rispondere 
alla necessità dei soci di disporre di una maggiore capacità di stoccag-
gio, consentendo anche la fidelizzazione dei soci stessi. 

 Questo tipo di intervento opera in complementarità con il tipo di 
intervento previsto dall’art. 47(1)(a.xi). 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
 acquisizione, costruzione o miglioramento di magazzini di 

stoccaggio; 
 acquisizione o miglioramento degli impianti di stoccaggio; 
 acquisizione di terreni non edificati per la costruzione di magaz-

zini di stoccaggio; 
 acquisizione di    hardware    e    software    per la gestione dello 

stoccaggio. 
  Questi interventi concorrono al raggiungimento del seguente obiet-

tivo settoriale:  
   j)   Prevenzione delle crisi e gestione dei rischi, al fine di pre-

venire e affrontare le perturbazioni sui mercati del settore pertinente: 
riferimento obiettivo art. 46, lettera   j)  . 

 Condizione: complementarità e coerenza degli interventi selezio-
nati con altri interventi previsti nel Piano strategico nazionale e altri 
regimi di sostegno. 

 Per quanto riguarda la sovrapposizione tra diversi interventi, si 
richiederà una dichiarazione    ex ante    del legale rappresentante dell’OP 
beneficiaria che non attiverà per lo stesso intervento finanziamenti del 
PNRR e/o altre fonti finanziarie nazionali. 

  La demarcazione tra diversi interventi della PAC sarà garantita da:  
 Implementazione di uno specifico Sistema di controllo sugli in-

vestimenti effettuato sui singoli CUAA dei beneficiari degli interventi 
di sviluppo rurale e degli interventi settoriali. 
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 Beneficiari 

 Le organizzazioni di produttori (OP) e associazioni di OP (AOP) 
riconosciute ai sensi del decreto ministeriale 13 febbraio 2018, n. 617 
e successive modificazioni ed integrazioni (di attuazione degli articoli 
152 e seguenti del regolamento n. 1308/2013). 

  Condizioni di ammissibilità:  
 I programmi operativi delle AOP non riguardano gli stessi inter-

venti contemplati dai programmi operativi delle OP aderenti. 
 Le immobilizzazioni materiali e immateriali acquisite sono uti-

lizzate secondo la natura, gli obiettivi e l’uso inteso dal beneficiario 
quali descritti nei relativi interventi del Piano strategico della PAC e, 
laddove pertinente, nel programma operativo approvato. 

 Le immobilizzazioni acquisite restano di proprietà e in possesso 
del beneficiario per un periodo di almeno cinque anni in base alla natura 
delle immobilizzazioni. Il periodo è calcolato a decorrere dalla data di 
acquisizione dell’immobilizzazione o dalla data in cui essa è posta a 
disposizione del beneficiario. Se tale periodo, per un determinato inve-
stimento, è superiore alla durata del programma operativo, il periodo 
eccedente sarà considerato nel successivo programma operativo. 

 Gli investimenti in immobilizzazioni materiali «sono effettuati 
nei locali del beneficiario oppure, se del caso, nei locali dei suoi soci 
produttori o delle sue filiali che soddisfano il requisito del 90%» di cui 
all’art. 31, paragrafo 7, del regolamento n. 2022/126. Si intendono per 
soci produttori sia i soci che producono olive che i soci che producono 
olio. Se l’investimento è effettuato su un terreno preso in affitto in virtù 
di norme nazionali particolari sulla proprietà, il requisito relativo alla 
proprietà del beneficiario può non applicarsi a condizione che l’immo-
bilizzazione sia stata in possesso del beneficiario almeno per il periodo 
previsto all’art. 11 (1) (b) del regolamento n. 2022/126. 

 Il sostegno agli investimenti in immobilizzazioni materiali e 
immateriali, compresi i contratti di locazione finanziaria, può essere 
finanziato in un unico importo o in rate approvate nel programma ope-
rativo. Il sostegno agli investimenti in immobilizzazioni materiali che 
consistono in sistemi capaci di generare energia (art. 11 (3) regolamento 
delegato UE n. 2022/126) è ritenuto ammissibile purché la quantità di 
energia generata non superi la quantità di energia che può essere utiliz-
zata su base annuale per le normali attività del beneficiario. 

 Si rispetta quanto previsto dal regolamento delegato UE 
n. 2022/126 all’art. 11, paragrafo 1, comma I, lettera b (secondo com-
ma), paragrafo 9 e paragrafo 10. 

 Per i costi amministrativi e del personale (art. 23, paragrafo 3 del 
regolamento delegato UE n. 2022/126) legati alla gestione del fondo di 
esercizio o per la preparazione, l’attuazione e il monitoraggio del pro-
gramma operativo si prevede un tasso forfettario fisso del 2% del fondo 
di esercizio approvato. 

  Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili ef-
fettivamente sostenuti da un beneficiario (art. 44.1(a) del regolamento 
(UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici) secondo le seguenti percentuali 
(art. 65.1 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici):  

 50% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi con-
nessi all’obiettivo di cui all’art. 46, lettera   j)  . 

 L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi di eser-
cizio fino ad un massimo del 50% dei costi non coperti dal finanziamen-
to comunitario (art. 65.3 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani 
strategici). 

 ————— 

 Di seguito vengono riportati gli interventi relativi al tipo di inter-
vento dell’art. 47 (2) (j) e l’indicazione di quali obiettivi settoriali con-
tribuiscono a raggiungere. 

 16) Art. 47 (2) (j) «Fornitura di servizi di orientamento ad altre 
organizzazioni di produttori e associazioni di organizzazioni di produt-
tori riconosciute a norma del regolamento (UE) n. 1308/2013 o a nor-
ma dell’art. 67, paragrafo 7, del presente regolamento ovvero a singoli 
produttori». 

 La fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di 
produttori, associazioni di organizzazioni di produttori, singoli produt-
tori aderenti o non aderenti a OP/AOP mira a mettere a fattor comune 
esperienze che consentano di evitare o ridurre gli effetti negativi dovuti 
a situazioni di difficoltà dei mercati. 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
 affiancamento ai destinatari dei servizi di orientamento per 

analizzare punti di forza, di debolezza e le potenzialità del modello 
organizzativo; 

 orientamento allo sviluppo di un modello organizzativo e com-
merciale più efficiente e più resiliente alle perturbazioni del mercato; 

 affiancamento nell’implementazione e miglioramento del rap-
porto con i soci e dei servizi ai soci per accrescere la fidelizzazione e 
accrescere la quota di produzione conferita dai soci stessi; 

 affiancamento nell’analisi dei rischi e nell’utilizzo dei diversi 
strumenti per la loro gestione; 

 analisi dei rischi di mercato e affiancamento nell’individuazione 
delle soluzioni per la diversificazione del rischio legato, ad esempio, ai 
canali di sbocco; 

 messa in rete dei canali di commercializzazione come strumento 
di prevenzione e gestione delle crisi. 

  Questi interventi concorrono al raggiungimento del seguente obiet-
tivo settoriale:  

   j)   prevenzione delle crisi e gestione dei rischi, al fine di pre-
venire e affrontare le perturbazioni sui mercati del settore pertinente: 
riferimento obiettivo art. 46, lettera   j)  . 

 Condizione: complementarità e coerenza degli interventi selezio-
nati con altri interventi previsti nel Piano strategico nazionale e altri 
regimi di sostegno. 

 Per garantire la demarcazione, le OP/AOP dovranno obbligatoria-
mente comunicare alle autorità competenti l’elenco delle OP/AOP a cui 
hanno prestato servizio di orientamento. 

 Beneficiari 

 Le organizzazioni di produttori (OP) e associazioni di OP (AOP) 
riconosciute ai sensi del decreto ministeriale 13 febbraio 2018, n. 617 
e successive modificazioni ed integrazioni (di attuazione degli articoli 
152 e seguenti del regolamento n. 1308/2013). 

  Condizioni di ammissibilità:  
 Per ciascun obiettivo prescelto tra quelli indicati nel Piano stra-

tegico della PAC i programmi operativi di OP e AOP descrivono gli 
interventi. 

 I programmi operativi delle AOP non riguardano gli stessi inter-
venti contemplati dai programmi operativi delle OP aderenti. 

 Per i costi amministrativi e del personale (art. 23, paragrafo 3 
del regolamento delegato UE n. 2022/126) legati alla gestione del fondo 
operativo o per la preparazione, l’attuazione e il monitoraggio del pro-
gramma operativo si prevede un tasso forfettario fisso del 2% del fondo 
operativo approvato, che comprende sia l’aiuto finanziario dell’Unione, 
sia il contributo dell’OP/AOP. 

 Gli interventi perseguono uno degli obiettivi da   a)   a   c)   di cui 
all’art. 13 del regolamento delegato UE n. 2022/126. 

 Il prestatore di orientamento è una OP o AOP. Il prestatore di 
orientamento beneficia del sostegno agli interventi di orientamento. 

 Il destinatario dell’orientamento è un’organizzazione di produt-
tori, un’associazione di organizzazioni di produttori, un’organizzazione 
transnazionale di produttori, un’associazione transnazionale di organiz-
zazioni di produttori o un gruppo di produttori, il singolo produttore 
aderente o non aderente a un’organizzazione di produttori, a loro asso-
ciazioni o a un gruppo di produttori. 

 I servizi di orientamento (di cui all’art. 47 (2) (j) del regola-
mento (UE) n. 2021/2115) perseguono almeno uno degli obiettivi di cui 
all’art. 13 (1) del regolamento delegato n. 2022/126. 

 Gli interventi di orientamento non possono essere esternalizzati. 
  Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili ef-

fettivamente sostenuti da un beneficiario (art. 44.1(a) del regolamento 
(UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici) secondo le seguenti percentuali 
(art. 65.1 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici):  

 50% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi con-
nessi all’obiettivo di cui all’art. 46, lettera   j)  . 
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 L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi di eser-
cizio fino ad un massimo del 50% dei costi non coperti dal finanziamen-
to comunitario (art. 65.3 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani 
strategici). 

 ————— 

 Di seguito vengono riportati gli interventi relativi al tipo di inter-
vento dell’art. 47 (2) (l) e l’indicazione di quali obiettivi settoriali con-
tribuiscono a raggiungere. 

 17) Art. 47 (2) (l) «azioni di comunicazione volte a sensibilizzare e 
informare i consumatori». 

 Le azioni di comunicazione al consumatore sono intraprese al fine 
di consentire scelte di acquisto più consapevoli relativamente alle ca-
ratteristiche intrinseche ed estrinseche dei prodotti olivicolo-oleari (ad 
esempio, qualità del prodotto acquistato, caratteristiche salutistiche e 
nutrizionali, origine, tracciabilità e sostenibilità). La maggior conoscen-
za contribuisce alla fidelizzazione dei consumatori, rendendo la doman-
da più stabile; di conseguenza, le OP e il mercato sono meno esposti ai 
rischi derivanti dalle crisi e reagiscono efficacemente in caso di crisi. 

  Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono:  
 azioni di comunicazione/sensibilizzazione attraverso eventi, 

convegni, seminari, campagne di comunicazione, realizzazione di ma-
teriali divulgativi a mezzo stampa, mass media o altro canale di comu-
nicazione, ecc.; 

 implementazione di etichette parlanti e inclusive attraverso    qr 
code    o altre applicazioni innovative; 

 campagne di informazioni/eventi ecc. nelle scuole. 
  Questi interventi concorrono al raggiungimento del seguente obiet-

tivo settoriale:  
   j)   prevenzione delle crisi e gestione dei rischi, al fine di pre-

venire e affrontare le perturbazioni sui mercati del settore pertinente: 
riferimento obiettivo art. 46, lettera   j)  . 

 Complementarità e coerenza degli interventi selezionati con al-
tri interventi previsti nel Piano strategico nazionale e altri regimi di 
sostegno 

 Per garantire la demarcazione, le OP/AOP dovranno obbligatoria-
mente comunicare alle autorità competenti l’elenco dei soci che hanno 
contribuito alla realizzazione dell’attività. 

 Beneficiari 

 Le organizzazioni di produttori (OP) e associazioni di OP (AOP) 
riconosciute ai sensi del decreto ministeriale 13 febbraio 2018, n. 617 
e successive modificazioni ed integrazioni (di attuazione degli articoli 
152 e seguenti del regolamento n. 1308/2013). 

  Condizioni di ammissibilità:  
 Per ciascun obiettivo prescelto tra quelli indicati nel Piano stra-

tegico della PAC i programmi operativi di OP e AOP descrivono gli 
interventi. 

 I programmi operativi delle AOP non riguardano gli stessi inter-
venti contemplati dai programmi operativi delle OP aderenti. 

 Per i costi amministrativi e del personale (art. 23, paragrafo 3 
del regolamento delegato UE n. 2022/126) legati alla gestione del fondo 
operativo o per la preparazione, l’attuazione e il monitoraggio del pro-
gramma operativo si prevede un tasso forfettario fisso del 2% del fondo 
operativo approvato, che comprende sia l’aiuto finanziario dell’Unione, 
sia il contributo dell’OP/AOP. 

  Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili ef-
fettivamente sostenuti da un beneficiario (art. 44.1(a) del regolamento 
(UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici) secondo le seguenti percentuali 
(art. 65.1 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani strategici):  

 50% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi con-
nessi all’obiettivo di cui all’art. 46, lettera   j)  . 

 L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi di eser-
cizio fino ad un massimo del 50% dei costi non coperti dal finanziamen-
to comunitario (art. 65.3 del regolamento (UE) n. 2115/2021 sui Piani 
strategici).   

    ALLEGATO  II 

     ELENCO DI TIPI DI SPESA NON AMMISSIBILI DI CUI ALL’ART. 22, PARAGRAFO 2, 
DEL REGOLAMENTO UE 2022/126 

 1. Spese generali di produzione, prodotti fitosanitari (compresi 
i mezzi di lotta integrata); concimi, fertilizzanti e altri fattori di pro-
duzione; spese di raccolta o di trasporto (interno o esterno); spese di 
magazzinaggio; spese di imballaggio (comprensive di uso e gestione 
degli imballaggi), anche nell’ambito di nuovi procedimenti; spese di 
funzionamento (elettricità, carburanti, manutenzione). 

 2. Rimborso dei prestiti contratti per un intervento. 
 3. Acquisto di terreni non edificati per un costo superiore al 10 

% del totale delle spese ammissibili relative all’operazione considerata. 
 4. Investimenti in mezzi di trasporto utilizzati dal beneficiario per 

la commercializzazione o la distribuzione da parte dell’organizzazione 
di produttori. 

 5. Spese di esercizio dei beni noleggiati. 
 6. Spese inerenti a contratti di    leasing    (tasse, interessi, assicurazio-

ne ecc.) e spese di funzionamento. 
 7. Contratti di subfornitura o esternalizzazione riguardanti azioni o 

spese non sovvenzionabili indicate nel presente elenco. 
 8. Tasse o prelievi fiscali nazionali o regionali. 
 9. Interessi sui debiti, salvo qualora il contributo assuma una forma 

diversa dall’aiuto diretto non rimborsabile. 
 10. Investimenti in azioni o capitale di società qualora si tratti di un 

investimento finanziario. 
 11. Spese sostenute da terzi diversi dal beneficiario, dall’organiz-

zazione di produttori o dai suoi soci, dalle associazioni di organizza-
zioni di produttori o dai loro soci produttori o da una filiale, o da un 
soggetto facente parte di una catena di filiali ai sensi dell’art. 31, para-
grafo 7 oppure, previo consenso dello Stato membro, da una cooperativa 
aderente a un’organizzazione di produttori. 

 12. Interventi non realizzati nell’azienda e/o nei locali dell’orga-
nizzazione di produttori, dell’associazione di organizzazioni di produt-
tori o dei loro soci produttori o di una filiale, o di un soggetto facente 
parte di una catena di filiali ai sensi dell’art. 31, paragrafo 7 oppure, 
previo consenso dello Stato membro, da una cooperativa aderente a 
un’organizzazione di produttori. 

 13. Interventi esternalizzati o attuati dal beneficiario, dall’orga-
nizzazione di produttori al di fuori dell’Unione, a esclusione degli in-
terventi di promozione, comunicazione e commercializzazione di cui 
all’art. 47, paragrafo 1, lettera   f)  , del regolamento (UE) 2021/2115.   

  

  ALLEGATO  III 

     ELENCO DI TIPI DI SPESA AMMISSIBILI DI CUI ALL’ART. 22, PARAGRAFO 3, DEL 
REGOLAMENTO UE 2022/126 

  1. Spese specifiche relative a:  
 miglioramento della qualità dei prodotti; 
 prodotti di lotta biologica (feromoni e predatori) usati per la pro-

duzione biologica, integrata o tradizionale; 
 interventi agro-climatico-ambientali di cui all’art. 12 del regola-

mento UE 2022/126; 
 produzione biologica, integrata o sperimentale; 

 Per spese specifiche si intendono i costi aggiuntivi, espressi come 
differenza tra i costi di produzione convenzionali e i costi effettivamente 
sostenuti, e la perdita di reddito derivanti da un’azione escludendo ulte-
riori entrate e risparmi sui costi. 

 2. Costi amministrativi e di personale inerenti all’attuazione dei 
programmi operativi o degli interventi pertinenti, compresi relazioni, 
studi, spese per la tenuta e la gestione della contabilità, oneri salariali 
obbligatori se direttamente a carico del beneficiario, oppure, di una co-
operativa socia di un’organizzazione di produttori. 

 3. Acquisto di terreni non edificati il cui acquisto sia necessario per 
l’esecuzione di investimenti compresi nel programma operativo, purché 
il costo sia inferiore al 10 % del totale delle spese ammissibili relative 
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all’operazione considerata; in casi eccezionali e debitamente giustifica-
ti, può essere fissata una percentuale più elevata per interventi di tutela 
dell’ambiente. 

 4. Acquisto o    leasing    di immobilizzazioni materiali, anche di se-
conda mano, a condizione che non siano state acquistate con contribu-
to finanziario dell’Unione o nazionale nei cinque anni che precedono 
l’acquisto o il    leasing    entro il limite del valore netto di mercato delle 
immobilizzazioni materiali. 

 5. Noleggio di immobilizzazioni materiali ove economicamente 
giustificato come alternativa all’acquisto, su approvazione dello Stato 
membro. 

 6. Investimenti in mezzi di trasporto, se l’organizzazione di produt-
tori dimostra allo Stato membro interessato che i mezzi di trasporto sono 
utilizzati unicamente per i trasporti interni ai locali dell’organizzazione 
di produttori, e investimenti in accessori per mezzi di trasporto frigori-
fero o in atmosfera controllata. 

 7. Investimenti in azioni o capitale di società che contribuiscano 
direttamente al conseguimento degli obiettivi del programma operativo. 

 8. Tutte le tipologie di spesa sono potenzialmente ammissibili a 
contributo, tranne quelle espressamente indicate come «Spese non am-
missibili» nell’allegato II, nonché quelle altrimenti escluse nel Piano 
strategico nazionale, dai regolamenti comunitari e dalla normativa na-
zionale e regionale. 

 Ciascuna OP/AOP, nell’ambito della propria discrezionalità e spe-
cificità, e in coerenza con le politiche regionali e nazionale, ha quindi 
facoltà di individuare gli interventi che maggiormente consentono di re-
alizzare gli obiettivi previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalla 
Strategia nazionale. 

  Le indicazioni strategiche per gli interventi sono contenute nel Pia-
no strategico nazionale. Tra le spese ammissibili si indicano:  

   a)    spese per investimenti materiali:  
 i. fabbricati e impianti di lavorazione, trasformazione, condi-

zionamento e commercializzazione; 
 ii. investimenti agro-aziendali; 
 iii. macchinari ed attrezzature; 
 iv. terreni non edificati (nel limite stabilito all’Allegato   II)  ; 

   b)   spese per investimenti immateriali; 
   c)   spese di informatica (   software   ,    hardware   , canoni abbonamen-

to etc.); 
   d)   spese di personale (alle condizioni e nei limiti dell’Allegato   I)  ; 
   e)   spese per servizi tecnici e commerciali; 
   f)   spese per interventi agricoli; 
   g)   spese per trasferte nell’ambito degli interventi di cui all’art. 47 

(1) lettera   f)   del regolamento; 
   h)   spese generali. 

  Relativamente agli investimenti materiali e immateriali l’organiz-
zazione beneficiaria deve assumere, con apposita delibera del consiglio 
di amministrazione, l’obbligo di non alienabilità o cambio destinazione 
per almeno:  

 dieci anni in caso di immobili e di impianti fissi; 
 cinque anni in caso di macchinari e attrezzature mobili; 
 tre anni per le strumentazioni    hardware    e    software   . 

 L’impegno assunto decorre dalla data di acquisizione in proprietà 
dei beni. In caso di ricorso al    leasing    l’impegno decorre dalla data di 
stipula del contratto. 

 L’obbligo assunto in delibera da parte dell’organizzazione bene-
ficiaria è esteso anche agli investimenti effettuati presso le aziende dei 
soci e delle cooperative aderenti. 

  Per gli investimenti effettuati presso i soci, deve essere predisposta 
una specifica convenzione per la loro gestione, contenente le seguenti 
condizioni minime:  

 assunzione dei medesimi impegni di inalienabilità e cambio di 
destinazione come sopra definiti; 

  impegno a restituire all’OP l’oggetto dell’investimento (o il suo 
valore residuo), in caso di:  

 recesso, ad eccezione che il socio che recede non transiti in 
altra OP o costituisca egli stesso una nuova OP; 

 scioglimento della società (per i produttori organizzati in for-
ma societaria); 

 alienazione e/o fusione delle aziende senza che il nuovo sog-
getto subentri nella qualità di socio della OP. 

 modalità di eventuale utilizzazione associata degli investimen-
ti, compatibilmente con la loro potenzialità, per soddisfare temporanee 
esigenze produttive e/o commerciali dell’organizzazione beneficiaria. 

 I contratti di locazione finanziaria (   leasing   ) devono comportare 
una clausola di riacquisto e l’importo massimo della spesa ammissibile 
non deve superare il valore di mercato del bene concesso in locazio-
ne finanziaria. L’importo è al netto delle spese non ammissibili (tasse, 
margine del concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese 
generali, oneri assicurativi, ecc.) connesse al contratto. 

 Non sono da considerarsi ammissibili le spese sostenute in forza 
di contratti di sub-locazione immobiliare e/o finanziaria e di sub-affitto, 
ancorché autorizzati dal concedente proprietario, di sub-fornitura o di 
sub-committenza. 

 Non sono altresì ammissibili le spese di noleggio, di locazione di 
strutture e/o di attrezzature i cui concedenti risultano essere componenti 
a qualsiasi titolo degli organi sociali, eccetto l’assemblea, dell’organiz-
zazione o società a quest’ultimi riconducibili. 

 Gli interventi che prevedono, direttamente o indirettamente, l’uti-
lizzo di materiale vegetale di propagazione, sono ammissibili a con-
dizione che l’origine di detto materiale sia conforme alla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale che ne regola la produzione e il com-
mercio, pertanto in sede di rendicontazione, dovrà essere prodotta la 
certificazione rilasciata dal vivaista autorizzato, che garantisce la con-
formità e la rintracciabilità del materiale. 

 Analogamente al noleggio, il sostegno economico per i costi di 
locazione di strutture e/o attrezzature in alternativa all’acquisto è am-
missibile a condizione che il beneficiario fornisca, tramite perizia asse-
verata (non giurata) di un tecnico qualificato iscritto ad un ordine pro-
fessionale, la dimostrazione della convenienza economica della scelta.   

  

  ALLEGATO  IV 

     CALCOLO E PERIODO DI RIFERIMENTO DEL VALORE DELLA PRODUZIONE 
COMMERCIALIZZATA 

 Valore della produzione commercializzata (da art. 30, regolamento UE 
2022/126). 

 Se nei tre anni successivi al riconoscimento non sono disponibili 
dati storici per i tre anni precedenti sulla produzione commercializzata 
di una OP, di una AOP si accetta il VPC in un periodo di dodici mesi 
consecutivi comunicato dall’organizzazione stessa per cui l’organizza-
zione interessata possa provare, in modo ritenuto soddisfacente, di avere 
la capacità effettiva di commercializzare olio di oliva o olive da tavola 
per conto dei suoi soci produttori. 

 Se l’OP/AOP, ha comunicato il VPC ai fini del suo riconoscimento 
si accetta solo tale valore che sarà accertato dall’autorità competente 
alla fine del programma esecutivo e prima del pagamento finale. Il VPC 
è autodichiarato dalle OP/AOP, inserito dalle stesse Op/AOP sul portale 
SIAN, all’atto di presentazione del programma, relativo al periodo di 
riferimento scelto, ed è successivamente accertato dall’autorità compe-
tente. Tale valore accertato è utilizzato ai fini della base di calcolo per 
determinare l’aiuto finanziario dell’unione di cui all’art. 65, comma 2, 
del regolamento. 

 Base di calcolo del valore della produzione commercializzata (da 
art. 31, regolamento UE 2022/126). 

 Il valore della produzione commercializzata di un’organizzazione 
di produttori, di una associazione di organizzazioni dei produttori, è cal-
colato in base alla produzione dell’OP, AOP che è stata immessa sul 
mercato da tale organizzazione e include esclusivamente la produzione 
dei prodotti per i quali è stata riconosciuta. 

 Il valore della produzione commercializzata può includere prodotti 
non soggetti al rispetto delle norme di commercializzazione, qualora tali 
norme non si applichino. 

 L’OP può includere anche il valore dei sottoprodotti nel valore del-
la produzione commercializzata, quando questi vengono venduti ed il 
loro valore fa parte dell’attivo del bilancio economico dell’OP. 
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  La produzione commercializzata dell’organizzazione di produttori 
non include:  

   a)   l’IVA; 

   b)   le spese di trasporto interne dell’organizzazione di produttori. 

 In caso di riduzione della produzione imputabile a calamità natu-
rali, avversità atmosferiche, fitopatie, epizoozie o infestazioni parassita-
rie, eventuali indennizzi percepiti per questo tipo di rischio nell’ambito 
di misure di assicurazione del raccolto o della produzione, o di misure 
equivalenti gestite dall’organizzazione di produttori, dall’associazione 
di organizzazioni di produttori, o dai suoi soci produttori, possono esse-
re inclusi nel valore della produzione commercializzata del periodo di 
riferimento di dodici mesi in cui sono effettivamente versati. 

 Periodo di riferimento e massimale dell’aiuto finanziario dell’Unione 
(da art. 32 del, regolamento UE 2022/126). 

 Il periodo di riferimento di dodici mesi è il periodo contabile 
dell’organizzazione dei produttori, dell’associazione di organizzazioni 
dei produttori (art. 32, punto 1, secondo capoverso, del regolamento 
delegato). 

 Per le Op/AOP che hanno l’anno solare come periodo contabile, 
il periodo di riferimento per il calcolo del VPC per il quale è richiesto 
l’aiuto inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dell’anno (n – 1), 
dove «n» è l’anno dell’attuazione del programma esecutivo. Pertan-
to, per l’attuazione del programma esecutivo 2023, si utilizza il VPC 
dell’anno solare 2022, per l’attuazione del programma esecutivo 2024, 
si utilizza il VPC dell’anno solare 2023, e così di seguito. 

 Per le OP e AOP che hanno un periodo contabile di dodici mesi 
non coincidente con l’anno solare e che termina prima della data di pre-
sentazione del programma esecutivo, si può fare riferimento al VPC di 
tale periodo. 

 Il massimale dell’aiuto finanziario dell’Unione per il fondo di 
esercizio è calcolato ogni anno, prima della presentazione del relativo 
programma esecutivo. 

 Il metodo di fissazione del periodo di riferimento non può cam-
biare nel corso di un programma se non in circostanze debitamente 
giustificate. 

  Se si verifica una diminuzione di almeno il 35 % del valore della 
produzione commercializzata in un dato anno rispetto alla media di tre 
precedenti periodi di riferimento di dodici mesi, si applica quanto segue:  

   a)   se la diminuzione si è verificata per motivi non imputabili alla 
responsabilità dell’organizzazione di produttori, e che esulano dal suo 
controllo, si considera che il valore della produzione commercializzata 
di tale prodotto sia pari al 65 % del valore medio registrato nei tre pre-
cedenti periodi di riferimento di dodici mesi; 

   b)   se la diminuzione si è verificata a causa di calamità naturali, 
avversità climatiche, fitopatie o infestazioni di organismi nocivi non im-
putabili alla responsabilità dell’organizzazione di produttori, dell’asso-
ciazione di organizzazioni di produttori, e che esulano dal suo control-
lo, si considera che il valore della produzione commercializzata di tale 
prodotto sia pari all’85 % del valore medio registrato nei tre precedenti 
periodi di riferimento di dodici mesi. 

 In entrambi i casi, l’organizzazione beneficiaria, dimostra all’auto-
rità competente interessata che detti motivi non sono imputabili alla sua 
responsabilità ed esulano dal suo controllo. 

 Se l’organizzazione beneficiaria dimostra che detti motivi non 
sono imputabili alla sua responsabilità ed esulano dal suo controllo e di 
aver adottato le misure preventive necessarie, si considera che il valore 
della produzione commercializzata di tale prodotto sia pari al 100 % del 
suo valore medio registrato nei tre precedenti periodi di riferimento di 
dodici mesi.   

    ALLEGATO  V 

     FONDO DI ESERCIZIO
E CONTO CORRENTE DEDICATO (C/CD). 

   Iter    procedurale:  

  Fermo restando che il fondo di esercizio è stabilito dal regolamento 
all’art. 51, sia nella modalità di finanziamento che nella destinazione 
dello stesso finanziamento, l’organizzazione beneficiaria si dota del 
fondo di esercizio anche attraverso l’obbligo per i soci di versare con-
tributi per la costituzione e gestione di tale fondo di esercizio annuale 
(fondo), secondo le modalità e l’importo fissato con delibera dalla stessa 
organizzazione, purché:  

 tutti i produttori possano beneficiare del fondo e partecipare de-
mocraticamente alle decisioni riguardanti il suo utilizzo ed i contributi 
da versare al Fondo stesso; 

 non venga pregiudicata la natura collettiva del programma ope-
rativo (cioè coinvolge un numero significativo di produttori olivicoli). 

  L’organizzazione beneficiaria gestisce il fondo attraverso la costi-
tuzione di un conto corrente (bancario o postale) dedicato (C/Cd) solo 
alle operazioni inerenti al programma operativo, in modo da consentire 
agli organi di controllo un’agevole «identificazione e verifica delle en-
trate ed uscite» (compresi casi di compensazione finanziaria). In casi 
eccezionali, debitamente giustificati, l’Agea, organismo pagatore, può 
concedere deroghe al c/cd purché:  

 risulti garantita la tracciabilità delle operazioni finanziarie; 
 sia presente una relazione del collegio sindacale o dei revisori 

dei conti o di un professionista iscritto all’albo dei revisori dei conti che 
attesti la corretta gestione di tale conto; 

 ogni operazione è registrata (riportare: tipologia di intervento; 
beneficiario e committente; data e valuta) entro il 15 febbraio successivo. 

 Se le spese relative all’attività ordinaria di OP e quelle relative al 
programma operativo non sono separabili, è ammesso il trasferimento 
di queste ultime sul conto corrente ordinario, previa documentazione a 
supporto. 

 La AOP, che presenta un programma operativo (su delega delle 
organizzazioni dei produttori), gestisce il Fondo di esercizio trasferito 
dalle OP aderenti tramite proprio c/cd a cui sono applicate le procedure 
precedenti. Se l’OP delega l’intera gestione del fondo alla AOP, l’Agea, 
organismo pagatore, in qualità di organo di controllo, decide in merito 
all’obbligo di tenere il c/cd, fermo restando la tracciabilità dei flussi 
finanziari di OP da e verso i propri soci e la AOP. 

  Entità aiuto:  

  Le OP/AOP costituiscono un c/cd per la gestione del fondo, desti-
nato al finanziamento esclusivo del programma operativo, alimentato 
da:  

 1. contributo finanziario della stessa OP/AOP, costituito da: fon-
di propri di OP/AOP, quote dei soci produttori versate, anche sotto for-
ma di compensazione (se autorizzata da OP/AOP) con somme dovute 
loro dalla stessa OP/AOP per prodotti conferiti o rimborsi spese; 

 2. aiuto finanziario dell’Unione (versati sotto forma di anticipi 
ed acconti) fino al 75% delle spese sostenute per realizzare il program-
ma di esecuzione, comunque mai superiore alle percentuali di VPC, di 
cui all’art. 65, punto 2, del regolamento, calcolate sull’entità del fondo; 

 3. aiuto finanziario nazionale, in entità mai superiore al 50% dei 
costi non coperti dall’aiuto finanziario dell’Unione. 

 L’AGEA eroga la quota parte di aiuto finanziario nazionale (com-
presi eventuali anticipi) a seguito di messa a disposizione delle risorse 
da parte del Ministero dell’economia e finanze. 

  Entrate nel conto corrente del Fondo riguardano:  
 1. anticipi versati da OP/AOP o dai soci produttori, in attesa 

dell’aiuto dell’Unione e dell’aiuto nazionale, per «evitare il ricorso allo 
scoperto oneroso»; 

 2. versamenti riconducibili al pagamento di IVA o di altri oneri 
obbligatori, riportati nelle fatture pagate da OP/AOP per forniture e/o 
servizi con prelievo su c/cd. 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tioguanina, «Tio-
guanina Aspen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 894/2022 del 15 novembre 2022  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
TIOGUANINA ASPEN (A.I.C. n. 022825), per la descritta confezione 
autorizzata all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C. n. 022825018 - «40 mg compresse» 25 compresse. 
 N. 1 variazione di tipo II, C.I.4: aggiornamento del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto (paragrafo 4.4) e conseguente aggiornamen-
to della sezione 2 del foglio illustrativo in seguito all’aggiornamento del 
CCDS. Aggiornamento dell’etichetta per adeguamento all’ultima ver-
sione del QRD    template   . Gli stampati corretti ed approvati sono allegati 
alla determina di cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2022/218. 
 Titolare A.I.C.: Aspen Pharma Trading Limited (codice SIS 3731). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06716

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di diclofenac sodico, 
«Fender».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 897/2022 del 16 novembre 2022  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2022/2275. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Farto S.r.l. - Farmaco Biochimico Tosca-
no, con sede legale in viale Alessandro Guidoni n. 97 - 50127 Firenze; 
codice fiscale n. 06569640482. 

 Medicinale: FENDER. 
  Confezioni:  

 «100 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse - A.I.C. 
n. 033803014; 

 «75 mg/3 ml soluzione iniettabile, per uso intramuscolare» 6 fia-
le - A.I.C. n. 033803038; 

 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale in via Tiburtina n. 1143 
- 00156 Roma; codice fiscale n. 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06717

  Prelievi dal conto corrente del fondo riguardano:  
 1. pagamenti delle spese sostenute direttamente dalle OP; 
 2. rimborsi delle spese sostenute dai soci (eventualmente cumu-

lati alle somme liquidate loro per prodotti conferiti) effettuati mediante 
bonifico bancario/postale o compensazione (autorizzata dal socio) con 
contributi che questo deve versare ad OP/AOP; 

 3. addebiti riconducibili a pagamenti effettuati da OP per forni-
ture e/o servizi riguardanti il programma operativo eseguiti sul conto 
ordinario; 

 4. addebiti, riconducibili ad anticipi versati da OP/soci produtto-
ri, per il pagamento dei beni strumentali effettuato con prestiti cambia-
ri in scadenza entro il 15 febbraio per «evitare il ricorso allo scoperto 
oneroso» (in genere attuati dopo incasso del contributo dell’Unione e 
Nazionale, mediante giroconto con accredito su conto ordinario). 

 Se dal c/cd vengono effettuati per errore pagamenti per forniture 
e/o servizi non riguardanti il programma operativo, tali importi vanno 
subito riaccreditati e le relative operazioni evidenziate in contabilità. 
Bolli e competenze vanno stornati dal c/cd. 

 Gli aiuti finanziari dell’Unione e gli aiuti finanziari nazionali non 
possono essere considerati come fondi in diminuzione dei contributi dei 
soci o di OP/AOP. 

 Il fondo di esercizio entro il 15 febbraio successivo deve azzerarsi, 
per cui eventuali residui attivi presenti a tale data sono trasferiti al fondo 
di esercizio istituito per annualità successiva.   

  22A06776  
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di simvastatina, 
«Krustat».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 891/2022 del 16 novembre 2022  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2022/2196. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Farto S.r.l. - Farmaco Biochimico To-
scano, con sede legale in viale Alessandro Guidoni 97 - 50127 Firenze, 
codice fiscale 06569640482:  

 medicinale: KRUSTAT; 
  confezioni:  

 «20 mg compresse rivestite con film» - 28 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. 037664024; 

 «40 mg compresse rivestite con film» - 28 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. 037664036; 

 «20 mg compresse rivestite con film» - 10 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. 037664048; 

 «40 mg compresse rivestite con film» - 10 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. 037664051, 
 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale in via Tiburtina, 1143 - 
00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06718

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tamoxifene citra-
to, «Tamoxifene EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 890/2022 del 16 novembre 2022  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito dell’approvazione delle variazioni tipo II C.I.2.b, di tipo IB C.I.2.a 
e C.I.3.a, aggiornamento dei paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 
4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 5.3, 6.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per adeguamento al 
medicinale di riferimento, ed alla procedura PSUSA/00002846/202004, 
adeguamento all’ultima versione del QRD    template   ; la variazione com-
porta l’aggiunta della seguente indicazione terapeutica: «Nell’uomo 
«Tamoxifene EG» è indicato nella profilassi e nel trattamento della gi-
necomastia e della mastalgia causate da antiandrogeni nel trattamento in 
monoterapia del carcinoma prostatico». 

 La nuova indicazione terapeutica è rimborsata a condizioni di clas-
se e prezzo invariate relativamente al medicinale TAMOXIFENE EG 
A.I.C. n. 033688. 

  Confezioni:  
 A.I.C.: 033688019 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse; 
 A.I.C.: 033688021 - «20 mg compresse rivestite con film» 20 

compresse. 
 Codici pratica: VN2/2022/81, N1B/2021/676, N1B/2020/1481. 

 Titolare A.I.C.: E.G. S.p.a. (codice fiscale 12432150154). 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06719

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA 885/2022 del 18 novembre 2022  

 Sono autorizzate le seguenti variazioni: Tipo II C.I.4), aggiorna-
mento delle informazioni sul prodotto relativamente al segnale di sicu-
rezza sulla pneumatosi intestinale. 

 Raggruppamento di 2 Tipo II C.I.4), aggiornamento delle infor-
mazioni sul prodotto per quanto riguarda la sicurezza relativamente alla 
sindrome da sospensione da steroidi ed all’aumentato rischio di labbro 
leporino e/o palatoschisi nel nascituro correlato all’uso di glucocorticoi-
di durante il primo trimestre di gravidanza. 

 Conseguenti modifiche ai paragrafi 4.4, 4.6, 4.8, 5.3 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo. 

  Per i medicinali URBASON (A.I.C. 024001) e URBASON SOLU-
BILE (A.I.C. 018259):  

  titolari A.I.C.:  
 Fidia Farmaceutici S.p.a., codice fiscale 00204260285, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Ponte della Fabbrica, 3/A - cap 
35031 Abano Terme (PD); 

 Sanofi S.r.l., codice fiscale 00832400154 con sede legale e 
domicilio fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B, Milano. 

 Codici pratiche: VN2/2021/206 e VN2/2021/325. 
 Procedure europee: DE/H/XXXX/WS/991 e DE/H/XXXX/

WS/1064. 
 Sono inoltre autorizzate le seguenti variazioni: Tipo II C.I.4), ag-

giornamento delle informazioni sul prodotto per quanto riguarda la si-
curezza relativamente all’aumento di peso secondario alla soppressione 
surrenalica (uso a lungo termine). 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28030-11-2022

 Raggruppamento di 2 Tipo II C.I.4), aggiornamento delle infor-
mazioni sul prodotto per quanto riguarda la sicurezza relativamente alla 
sindrome da sospensione da steroidi ed all’aumentato rischio di labbro 
leporino e/o palatoschisi nel nascituro correlato all’uso di glucocorticoi-
di durante il primo trimestre di gravidanza. 

 Conseguenti modifiche ai paragrafi 4.4, 4.6, 4.8, 5.3 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo. 

  Per il medicinale FLEBOCORTID RICHTER (A.I.C. 013986):  
 titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l., codice fiscale 00832400154 con 

sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B, Milano. 
 Codici pratiche: VN2/2021/61 e VN2/2021/325. 
 Procedure europee: IE/H/XXXX//WS/143 e DE/H/XXXX//

WS/1064. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui all’articolo precedente della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina è efficace dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  22A06720

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tapentadolo, «Ta-
pentadolo Grunenthal».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 884/2022 del 18 novembre 2022  

 Sono autorizzate le seguenti variazioni: variazioni C.I.z di tipo II. 
Aggiornamento paragrafi 1,2, 4.2, 4.5, 4.6, 6.1, 6.5, 8 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustra-
tivo. Aggiornamento dell’etichetta ai requisiti della    Blue Box   . Adegua-
mento all’ultima versione del QRD    template   ; modifiche editoriali, 

 per il medicinale TAPENTADOLO GRUNENTHAL per tutte le 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determina. 

 Titolare A.I.C.: Grunenthal Italia S.r.l., con sede legale e do-
micilio fiscale in via Vittor Pisani, 16 - 20124 Milano, codice fiscale 
04485620159. 

 Procedure europee: DE/H/2021/001-009/II/044 e 
DE/H/2021/001-011/II/045. 

 Codice pratica: VC2/2021/216 - VC2/2021/402. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto, en-
tro e non oltre sei mesi, dalla medesima data, al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determi-
na, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta. 

 A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  22A06722

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di epirubicina clori-
drato, «Epirubicina AHCL».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 888/2022 del 16 novembre 2022  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 N. 1 variazione di TIPO II, C.I.2.b - modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo per allineamento al 
prodotto di riferimento; 

 paragrafi impattati dalla modifica: paragrafo 4.4, 4.5 e 9 del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo. Modifiche editoriali, 

 relativamente al medicinale EPIRUBICINA AHCL (A.I.C. 
n. 039244). 

  Confezioni A.I.C:  
 039244013 - «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 

flaconcino in vetro da 5 ml; 
 039244025 - «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 

flaconcino in vetro da 10 ml; 
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 039244037 - «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 
flaconcino in vetro da 25 ml; 

 039244049 - «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 
flaconcino in vetro da 100 ml; 

 039244052 - «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 
flaconcino in vetro da 50 ml. 

 Codice pratica: VC2/2021/80. 
 Numero procedura: IE/H/0751/001/II/037. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.L.U. (codice SIS 4852). 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06723

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di carbonato di cal-
cio, colecalciferolo (vitamina D3), «Calcio carbonato Vi-
tamina D3 EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 887/2022 del 16 dicembre 2022  

 È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.1.b.1 modifica del 
confezionamento primario del prodotto finito   b)  , modifica del tipo di 
contenitore o aggiunta di un nuovo contenitore 1. Forme farmaceutiche 
solide, semisolide e liquide non sterili; con la conseguente immissione 
in commercio del medicinale CALCIO CARBONATO VITAMINA D3 
EG nella confezione di seguito indicata. 

 Forma farmaceutica: granulato effervescente. 
 Principio attivo: carbonato di calcio, colecalciferolo (vitamina D3). 
 A.I.C. n. 034794026 - «1000 mg + 880 U.I. granulato effervescen-

te» 30 bustine in carta/AL/PE (codice base 32 115UKB). 
 Codice pratica: N1B/2021/1565. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. (codice fiscale 12432150154). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «C»nn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «RR», medicinali soggetti a prescrizione medica, 
ricetta ripetibile. 

 Stampati: la confezione del medicinale deve essere posta in com-
mercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da que-
sta amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamen-
to alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06724

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fluticasone DOC»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 886/2022 del 16 novembre 2022  

  Sono autorizzate due variazioni tipo II C.I.2.b:  
 aggiornamento dei paragrafi 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8 e 5.2 del rias-

sunto delle caratteristiche del prodotto e dei corrispettivi paragrafi del 
foglio illustrativo per allineamento con il prodotto di riferimento analo-
go, per il medicinale FLUTICASONE DOC (A.I.C. n. 043082) per tutte 
le confezioni autorizzate all’immissione in commercio. 

 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l., codice fiscale n. 11845960159, 
con sede legale e domicilio fiscale in via Turati n. 40 - cap 20121 - Milano. 

 Codici pratiche: VC2/2020/478 VC2/2019/511. 
 Procedure europee: SE/H/1367/01-02/II/13, SE/H/1367/01-02/

II/17. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione 

di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui all’articolo precedente della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06725

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo agli indici concernenti 
buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana - n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e in-
tegrato, si rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice ISTAT FOI    ex   -tabacchi relativo a settembre 2022, è 
pari a: 113,50. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i 
relativi coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rim-
borso lordi e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi 
e prestiti www.cdp.it 

 con riguardo ai buoni risparmio sostenibile, l’indice STOXX eu-
rope 600 ESG-X novembre 2022 è pari a 156,11. Il valore è pari al valo-
re ufficiale di chiusura dell’indice STOXX europe 600 ESG-X rilevato 
il giorno 9 novembre 2022. Informazioni sulle serie di buoni fruttiferi 
interessate, sul relativo meccanismo di indicizzazione e sugli eventuali 
premi, sono disponibili sul sito internet di Cassa depositi e prestiti   www.
cdp.it   

  22A06878

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 17 novembre 2022 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Pier Giovanni 
Cosmo, Console onorario della Repubblica di Bulgaria in Venezia.   

  22A06797

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

      Determinazione della misura del diritto di contratto sul 
risone per la campagna di commercializzazione 2022-2023    

     Con decreto ministeriale in data 28 ottobre 2022 il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro del-
lo sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze, ha 
approvato nella misura di euro 0,34 per ogni 100 chilogrammi di riso 
greggio, il diritto di contratto per la campagna di commercializzazione 
2022-2023, di cui alla delibera adottata in data 20 luglio 2022 dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale risi.   

  22A06798

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/014998/XVJ/CE/C con 
data 8 novembre 2022, all’esplosivo denominato «Carica Cava Po-
werjet Omega 2506 HMX H447901», già classificato con numero ONU 
0441 1.4S nella II categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635 ed iscritto nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto 
con provvedimento ministeriale n. 557/PAS.14924-XVJ/6/37 2005 CE 
(20) del 13 gennaio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale n. 34 dell’11 febbraio 2010, è attribuito il nuovo numero ONU 
0440 1.4D, assegnato dal Ministero dei trasporti degli Stati Uniti in data 
29 gennaio 2016, che sostituisce il numero ONU 0441 1.4S. 

 In ordine al citato esplosivo il sig. Antonio Dionisi, titolare delle 
autorizzazioni    ex    articoli 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della 
«D.E.C. Dionisi esplosivi Comunanza S.r.l.» con deposito in Comunan-
za (AP) - loc. Fanà, ha prodotto la documentazione sopra citata. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, 
di sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comuni-
cazione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione. 

 Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/014669/XVJ/CE/C del 
15 novembre 2022, gli esplosivi (del tipo polveri), già classificati nella 
I categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 
ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto con decreto 
ministeriale n. 557/PAS/E/015815/XVJ/CE/C del 5 dicembre 2017, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 1 del 2 gennaio 
2018, soddisfano i requisiti essenziali di sicurezza di cui all’Allegato II 
al decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 con il certificato di esame 
UE del tipo (modulo   B)   rilasciato dall’ente notificato «INERIS» (Fran-
cia), su richiesta del fabbricante PB Clermont S.A. - Engis (Belgio), che 
sostituisce il modulo B rilasciato dall’ente notificato CECOC (Belgio). 

  Di seguito si elencano gli esplosivi già classificati per i quali è stato 
prodotto il nuovo certificato n. 0080.EXP.21.0017 del 26 luglio 2021, 
emesso per ciascuno di essi dall’ente notificato INERIS (Francia):  

 PBC-7601; 
 TAC; 
 PBC-7603; 
 7,62 mm surpression; 
 PBC-5501; 
 PBC-5503; 
 5,56 mm SS109; 
 PBC-5551; 
 PBC-5553; 
 5,56 mm L110; 
 PBC-5505; 
 PBC-5561; 
 5,56 mm M193; 
 PBC-5601; 
 PBC-5603; 
 5,56 mm corta gittata; 
 5,56 mm surpression; 
 PBC-5699; 
 PBC-7699. 

 Per tali esplosivi il sig. Stefano Fiocchi, titolare delle licenze    ex    
articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «Fiocchi Mu-
nizioni S.p.a.» con sede in Lecco, via Santa Barbara n. 4, ha prodotto la 
suindicata documentazione. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, 
di sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comuni-
cazione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione. 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28030-11-2022

 Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/014500/XVJ/CE/C del 
15 novembre 2022, gli esplosivi di seguito elencati sono classificati 
nella II categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto, ai sensi 
dell’art. 19, comma 3, lettera   a)   , del decreto ministeriale 19 settembre 
2002, n. 272, con il numero ONU sottoindicato:  

 «CHG, TBG PNCHR, 2.0 IN, HMX, 6.5    grams   », «CHG, 4.625, 
   super hole   , HMX, 28    grams   », «CHG,    shape   ,   ventng device   , HMX, 
3.6G», «CHG, TBG PNCHR, 1.562IN, HMX, 50 MX W, 2.6G», 
«CHG, TBG PNCHR, HMX, 1.5625 OD, .375 MAX», «CHG, 4.625 
IN, MILLENNIUM®II, HMX, 39G», «CHG, 390 MAXFORCE®, 
HMX, SDP, 39G»: numero ONU 0440 1.4D assegnato dal Ministero 
dei trasporti degli Stati Uniti in data 11 luglio 2011 - attestato di esame 
UE del tipo n. 0080.EXP.20.0024 rilasciato dall’INERIS (Francia) in 
data 16 dicembre 2020; 

 «CHG, 175 MAXFORCE®, HMX»: numero ONU 0440 1.4D 
assegnato dal Ministero dei trasporti degli Stati Uniti in data 3 settembre 
2012 - attestato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.20.0024 rilasciato 
dall’INERIS (Francia) in data 16 dicembre 2020; 

 «CHG, 7 IN, MIRAGE®, RDX, TWSTLC, SH, 39G»: numero 
ONU 0440 1.4D assegnato dal Ministero dei trasporti degli Stati Uniti in 
data 11 luglio 2011 - attestato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.20.0023 
rilasciato dall’INERIS (Francia) in data 16 dicembre 2020; 

 «CHG, 7 IN, MIRAGE® RDX, BH, 39G»: numero ONU 0440 
1.4D assegnato dal Ministero dei trasporti degli Stati Uniti in data 
28 maggio 2014 - attestato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.20.0023 
rilasciato dall’INERIS (Francia) in data 16 dicembre 2020; 

 «BOOSTER, HMX, 12.7 MM, 1.4    grams   »: numero ONU 0383 
1.4B assegnato dal Ministero dei trasporti degli Stati Uniti in data 
21 febbraio 2019 - attestato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.20.0036 
rilasciato dall’INERIS (Francia) in data 16 dicembre 2020. 

 In ordine ai citati esplosivi il sig. Antonio Dionisi, titolare delle 
autorizzazioni    ex    articoli 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della 
«D.E.C. Dionisi esplosivi Comunanza S.r.l.» con deposito in Comu-
nanza (AP) - loc. Fanà, ha prodotto la documentazione sopra citata ed 
il modulo a scelta basato sulla garanzia della qualità del processo di 
produzione (Modulo «D») del 25 aprile 2022 rilasciato dall’organismo 
notificato «INERIS». 

 Dalla documentazione presentata risulta che gli esplosivi in argo-
mento sono prodotti dalla «   Halliburton Energy Services   , JRC» presso il 
proprio stabilimento sito Alvarado Texas (USA). 

 Tali prodotti sono sottoposti agli obblighi del sistema di identifi-
cazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 e 16 del 
decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 ed alle disposizioni di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sugli imballaggi degli stessi deve essere, altresì, apposta l’etichetta 
riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero 
ONU e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame UE del 
tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome dell’importa-
tore titolare delle licenze di polizia ed indicazione di eventuali pericoli 
nel maneggio e trasporto, nonché gli estremi del presente provvedimen-
to di classificazione.   
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